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notizie redazionale 

I cittadini 

e 

la democrazia 

I fatti cui da qualche mese ci capita di assistere, ci 
obbligano a qualche riflessione, anche sulle pagine del nostro 
periodico, poiché in qualche misura ci coinvolgono come per-
sone, come cittadini e protagonisti di una democrazia malata. Le 
ricorrenti vicende di «tangentopoli» hanno profondamente se-
gnato la sensibilità politica del popolo italiano sì da convincerlo 
delle ragioni di un cambiamento sostanziale nelle modalità di 
gestione del governo di questo paese. Questa è la palpabile 
sensazione che si avverte fra la gente. 

In realtà s'è trattato di un salutare scossone — almeno 
tanto vogliamo sperare — per una classe politica che si era, in 
buona parte, fin qui adagiata sulla semplice gestione del potere 
con gli annessi profitti per le casse di molti partiti. Ma sarebbe 
un errore attribuire la responsabilità di questa sostanziale 
decadenza politica unicamente ai partiti e ai loro accoliti, spediti 
a far soldi negli enti a gestione pubblica, o a patteggiare gli 
appalti con i costruttori. 

Un sommesso «mea culpa» probabilmente tocca ad ognuno 
di noi, cittadini di una nazione, di una provincia, di un comune: 
per un errore di omissione, quello di non avere esercitato, per 
pigrizia mentale, per convenienza, per ignoranza, quell'azione 
costante di controllo che la democrazia, in quanto espressione 
del popolo, esige sempre. Invece ci siamo accontentati di una 
democrazia «ridotta», di istituzioni soffocate dai partiti, di una 
prassi politica fatta di deleghe in bianco. Anche nelle nostre 
piccole realtà comunali l'istituto della «delega» appare esercitato 
diffusamente e la partecipazione langue. Eppure le occasioni 
non mancano. Pensiamo alle assemblee delle associazioni, 
spesso deserte, alle sessioni dei consigli comunali ove lo spazio 
del pubblico è desolatamente vuoto, alle iniziative sociali e 
culturali, al mondo scolastico. 

Di quest'ultimo non ci stancheremo mai di affermare la 
centralità, nel processo diformazione delle coscienze alla demo-
crazia. Anche il periodico comunale vuole fare la sua parte —
come abbiamo in più occasioni sostenuto — aprendo i suoi spazi 
e le sue pagine alle idee, alle proposte, alla partecipazione della 
gente. Tutto può servire, per costruire un nuovo sistema di 
rela7ioni, per realizzare una democrazia più matura e più 
stabile. Le ragioni del degrado politico del nostro paese non 
risiedono nel sistema elettorale o addirittura in una costituzione 
che si presume superata. 

La nostra carta costituzionale rimane un cardine nel diritto 
internazionale, un complesso di principi di immutato valore, per 
ogni livello istituzionale, dal Consiglio comunale al Parlamento. 
Ma spetta ormai a cittadini più consapevoli il compito di rileggere 
questo fondamentale documento: per portare alla guida della 
nostra nazione, sensibilità, persone, forze politiche che sappia-
no finalmente tradurre in pratica quotidiana i principi e i valori 
in esso contenuti. 

Enzo Filosi 
Direttore Responsabile 



comune di pieve di bono notizie 

Bilancio di previsione 

Esercizio finanziario 1993 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATORIA 

DELLA GIUNTA COMUNALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1993 

Il Comune di Neve di Bono è situato in Val 
Giudicarie Inferiori e fa parte del Comprensorio 
delle Giudicarie C8. 

Gli abitanti alla data del 31.12.1992 sono 
1406 di cui maschi n. 686 e femmine n. 720 —
famiglie n. 510 — (popolazione risultante dal 
censimento 1991 n. 1415 - dati ufficiosi). 

Gli abitanti sono così suddivisi nelle ri-
spettive frazioni: 
— Agrone n. 200 
— Cologna n. 207 
— Creto n. 628 
— Por n. 148 
— Strada n. 223 

Il Comune è formato da 5 frazioni: Agrone, 
Cologna, Creto, Por e Strada con capoluogo Creto. 

I beni delle frazioni all'infuori di Creto sono 
amministrati dalle rispettive A.S.U.C. 

Tranne la frazione di Por che dista km 3, le 
altre si trovano sul fondovalle che è attraversato 
dalla strada statale del Caffaro (S.S. 237 del 
Caffaro) che collega Brescia con Madonna di 
Campiglio e Trento. 

Dai competenti Organi dell'A.N.A.S. e della 
Provincia è programmata la sistemazione della 
strada statale 237 Brescia-Trento e Madonna di 
Campiglio. Nello scorso anno è stato sistemato un 
tratto di strada statale che attraversa la frazione 
di Strada. 

In tale occasione anche l'Amministrazione  

comunale è intervenuta nel rifacimento dei mar-
ciapiedi limitrofi alla strada statale. 

Il Comune di Pieve di Bono dista km 17 da 
Tione, sede mandamentale della Pretura Circon-
dariale, Ufficio del Registro e delle Imposte Diret-
te, Catasto, Tavolare, Ufficio di Collocamento, 
sede del Comprensorio delle Giudicarie C8, Ispet-
torato Distrettuale Forestale, Ospedale 
Mandamentale e Scuole Superiori. 

Il territorio comunale catastale di ha 2.085 
è totalmente montano e, anche se in via seconda-
ria, si presta alla coltivazione agro-silvo-pastorale 
ed all'allevamento del bestiame. 

Infatti le malghe di proprietà delle frazioni 
sono monticate con bestiame locale e proveniente 
da altri paesi limitrofi. 

Il Comune di Pieve di Bono fa parte del 
Consorzio Imbrifero del Chiese che ha la sua sede 
in Condino. 

È da sottolineare che è di rilevante aiuto 
economico per la realizzazione di opere pubbliche 
l'intervento del Consorzio del B.I.M. del Chiese. 

Per la sua posizione geografica è il centro 
naturale logistico della «Conca di Neve di Bono», 

cui tendono gli interessi commerciali ed indu-
striali dei paesi limitrofi di Bersone, Daone, Praso 
e Prezzo. 

Operano sul territorio alcune industrie del 
legno e manifatturiere che assorbono manodo-
pera proveniente dalla «Conca di Neve di Bono». 
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Discreta ed in evidente espansione è anche 
l'attività artigianale e commerciale che assorbe 
pure manodopera locale. 

Si può ritenere ancora carente l'attività tu-
ristica mancando idonei e sufficienti alberghi di 
ricezione, pensioni, campeggi attrezzati, affit-
tacamere e la disponibilità di locali ed apparta-
menti da affittare anche temporaneamente a tu-
risti durante la stagione estiva. 

L'Amministrazione comunale si adopera per 
incentivare il turismo convinta di trovare in esso 
fonte di reddito non solo per gli operatori specifici 
del settore ma anche per gli operatori di altre 
attività collaterali ed occupazione di personale 
con particolare riguardo alla manodopera femmi-
nile. 

La costruzione e la sistemazione da parte 
del Comune o del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di Pieve di Bono di strade agro-silvo-
pastorali e di acquedotti rurali hanno reso pos-
sibile un più incisivo e razionale sfruttamento di 
prati e pascoli che erano un tempo di difficile 
accesso e pertanto non economicamente con-
venienti. 

La costruzione delle strade di cui sopra ha 
anche reso possibile la ristrutturazione e siste-
mazione di case da monte sparse che si trovavano 
in uno stato di avanzato degrado. 

L'attività del Consorzio di Miglioramento 
Fondiamo, cui aderiscono tutte le frazioni del 
Comune, ha dato buoni risultati con la creazione 
di nuove strutture ed infrastrutture indispensabili 
al miglioramento agricolo. 

E stata ultimata la costruzione di un ac-
quedotto agricolo nella frazione di Agrone e sono 
in corso di ultimazione i lavori di costruzione di un 
acquedotto rurale in località «Penè» della frazione 
di Cologna. 

Risulta che il Consorzio continui nella rea-
lizzazione del programma con la costruzione di un 
acquedotto irriguo in località Grani. 

L'agricoltura, ad accezione di alcune azien-
de locali convenientemente attrezzate e con una 
discreta estensione di terreno, è considerata una 
economia aggiuntiva ed integrativa a redditi di 
lavoro dipendente, artigianale e turistico, comun-
que importante per una economia integrativa 
familiare. 

È da sottolineare l'importanza oltre che 
economica anche ecologica della coltivazione dei 
terreni da parte dei piccoli proprietari per la 
salvaguardia e la sicurezza della montagna. La 
nuova legge provinciale sull'agricoltura ha dato 
buoni risultati incentivando l'economia rurale 
con particolare riguardo allo sfalcio ed alla pulizia 
dei prati. 

Gli insediamenti abitativi, in considerazione 
delle sempre più numerose richieste, non sono 
ritenuti sufficienti alle esigenze della popolazione. 

È in corso di ultimazione la realizzazione di 
un nuovo edificio con alloggi a fmi locativi che 
potrà soddisfare, seppur parzialmente, le esigen-
ze locali. 

È intendimento della pubblica ammini-
strazione soddisfare la necessità e la continua 
domanda con il recupero delle volumetrie esi-
stenti nei centri storici, senza comunque stra-
volgere o menomare la loro natura e l'importanza 
storica, pur comportando ciò non poche difficoltà 
tecniche ed economiche, anziché promuovere ed 
incoraggiare nuove costruzioni a danno e pregiu-
dizio del territorio. 

Anche le A.S.U.C. si sono attivate nella 
ristrutturazione e risanamento delle proprie case 
frazionali ricavando oltre che uffici amministra-
tivi frazionali anche alcuni alloggi a fini locativi. 

Delle esigenze e richieste di nuovi alloggi 
sarà tenuto conto in sede di studio ed elabora-
zione del piano regolatore generale che l'Ammi-
nistrazione ha in corso. 

In linea generale l'Amministrazione co-
munale tende al miglioramento, potenziamento 
ed alla creazione di nuovi servizi pubblici ritenuti 
di primaria importanza per il soddisfacimento 
delle esigenze della popolazione nonché a pro-
muovere strumenti urbanistici per potenziare e 
migliorare le attività economiche locali. 

In particolare si fa rilevare che sono in 
programma diverse iniziative tese alla creazione 
ed al miglioramento dei servizi pubblici: 

Lavori dell'arredo urbano coordinato nelle fra- 
zioni di Strada e Cologna; 
Ultimazione dei lavori dell'arredo e viabilità 
interna della frazione di Agrone; 
Costruzione di una nuova sede della Scuola 
dell'infanzia; 
Rifacimento delle opere di presa e vasche di 
deposito dell'acquedotto della frazione di Por; 
Sistemazione e illuminazione campo sportivo 
di Neve di Bono. 
Potenziamento e sistemazione degli impianti 
di illuminazione pubblica nelle frazioni; 
Pavimentazione interna delle frazioni di Neve 
di Bono — I° stralcio —; 
Lavori per la ricomposizione architettonico-
funzionale del Cimitero con la creazione del 
sistema ossario; 

Non è stata prevista nel bilancio l'opera 
relativa alla realizzazione di un passaggio pedo-
nale nella frazione di Creto ancorché la stessa sia 
inclusa nel piano degli interventi in materia di 
opere pubbliche della Provincia ed il progetto in 
corso di elaborazione in quanto si ritiene di perfe-
zionare prima la fattibilità dei lavori avuto riguar-
do alle convenzioni da stipulare con i privati 
interessati. 

Sono all'attenzione dell'Amministrazione 
comunale anche i lavori di adeguamento alle 
norme antincendio del centro scolastico di Neve 
di Bono e la destinazione del complesso «Casa 
Arlecchino»; 

Il servizio della viabilità interna ed esterna è 
da ritenersi soddisfacente, come pure il servizio 
delle opere igienico-sanitarie. 

È intenzione dell'Amministrazione comu-
nale contenere nel momento attuale la spesa 
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pubblica intervenendo su quei servizi di primaria 
importanza che possono avere anche un riscontro 
economico in favore della popolazione. 

A maggior chiarimento della presente re-
lazione programmatoria viene allegata un'analisi 
tecnica contenente i dati relativi alle varie attività 
e servizi del Comune. 

La Giunta comunale, sui dati tecnico-con-
tabili forniti dall'ufficio di segreteria e dall'ufficio 
di ragioneria, ha studiato ed elaborato il progetto 
del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
1993 del Comune di Pieve di Bono da sottoporre 
all'esame ed all'approvazione del Consiglio comu-
nale. 

Il bilancio comunale predisposto è stato 
elaborato sulla scorta degli accertamenti delle 
entrate e degli impegni delle spese risultanti alla 
fine dell'esercizio finanziario 1992 rispecchianti le 
necessità del Comune. 

Le entrate sono state previste sulle reali 
possibilità impositive del Comune, sulle rendite 
patrimoniali, suffragate queste ultime da docu-
mentazioni contrattuali e sul preventivo predi-
sposto dall'Ispettorato Distrettuale per quanto 
concerne le rendite dei prodotti boschivi. 

Gli importi derivanti da fitti di fondi rustici 
ed immobili sono stati previsti sulle risultanze dei 
contratti di affittanza in corso ed aggiornati se-
condo di dati I.S.T.A.T. 

Le imposte e tasse sono incluse nel bilancio 
nella misura prevista dai ruoli predisposti dall'uf-
ficio di ragioneria ed approvati dalla Giunta co-
munale. 

Le attribuzioni provinciali sono state pre-
viste tenendo conto di quanto comunicato dalla 
Provincia Autonoma di Trento — Servizio Enti  

Locali — con circolari n. 2000/559-R di data 
18.12.1992 e n. 6 di data 16.2.1993, prot. n. 
1000/35-R/. 

L'entrata prevede l'istituzione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) ai sensi della D.L. 
30.12.1992, n. 504 nella misura prudenziale di L. 
100.000.000 e la contestuale eliminazione 
dell'I.N.V.I.M. 

Come previsto dalla circolare della Provin-
cia n. 6 di data 16.2.1993 è stato diminuito il 
«Fondo perequativo ordinario» come assegnato 
nell'anno 1992 nella misura dell'80% circa del 
maggior introito dell'I.C.I. nei confronti della me-
dia dell'ultimo triennio (1990-1991-1992) 
dell'I.N.V.I.M. 

Gli stipendi sono stati previsti tenendo con-
to dell'aumento previsto dall'art. 76, I° comma 
della L. 14.11.1992, n. 438, di conversione del 
D.L. 19.9.1992, n. 384 (aumento di L. 20.000 per 
13 mensilità a decorrere dall'1.1.1993 per tutti i 
pubblici dipendenti) nonché dell'aggiornamento 
dell'indennità integrativa speciale. 

Le entrate afferenti i primi tre titoli del 
bilancio dell'importo di L. 1.839.600.000 ga-
rantiscono la copertura delle spese correnti ri-
tenute adeguate al soddisfacimento delle necessità 
e degli obblighi istituzionali del Comune. 

Le entrate prevedono nei loro singoli 
stanziamenti gli incrementi tributari e tariffari 
deliberati dal Consiglio comunale, resisi neces-
sari per raggiungere il pareggio economico del 
bilancio. 

Le spese correnti sono state contenute nello 
stretto indispensabile ma sufficienti a garantire 
l'esecuzione ed il soddisfacimento degli impegni 
dell'Ente. 

Pieve di Bono: 

scorcio 

panoramico. 



Nella valutazione degli stanziamenti di spe-
sa è stato tenuto conto della percentuale di svalu-
tazione accertata nell'anno 1992. 

Gli investimenti previsti nel bilancio tro-
vano copertura con contributi provinciali, as-
sunzione mutui, impiego della quota provinciale 
per investimenti minori ed avanzo di ammini-
strazione. 

Così come formulato e come presentato al 
Consiglio comunale, il bilancio garantisce l'in-
troito delle entrate previste considerate di sicuro 
realizzo e le spese in misura tale da soddisfare i 
bisogni del Comune essendo state adeguatamente 
aggiornate. 

Per quanto attiene pertanto la parte cor-
rente dell'entrata e della spesa, che pareggia 
nell'importo di L. 7.102.600.000 oltre che essere 
garantita da un sicuro realizzo si ritiene adeguata 
agli impegni di spesa previsti. 

Le opere pubbliche inserite nel bilancio in 
esame trovano la loro giustificazione in quanto 
supportate da progetti approvati o in corso di 
elaborazione ed inseriti nei piani di interventi in 
materia di opere pubbliche approvati dalla Giunta 
Provinciale o finanziate con altri mezzi comunque 
accertati. 

È opportuno evidenziare nella presente re-
lazione le opere previste indicando contestu-
almente la reperibilità di fondi necessari per il loro 
finanziamento: 

Costruzione nuova 
sede dell'infanzia L. 2.840.400.000 

finanziamento 
a) contrib. provinc. L.P. 4.11.68 
n. 29 (100%) L. 2.840.400.000 
Costr. n. 6 alloggi a fini 

Loc. Casa Fraz. Agrone L. 340.000.000 

finanziamento 
Contributo provinciale (30%) L. 102.000.000 
Mutuo Credito Fondiario L. 238.000.000 

Agenzia del lavoro 

«Progetto 12» L. 50.000.000 

finanziamento 
Contributo provinciale L. 20.000.000 
Avanzo di amministrazione L. 30.000.000 

Sistemazione cimitero 

I° stralcio L. 170.000.000 

finanziamento 
Contributo provinciale (80%) L. 135.200.000 
Mutuo Cred. Fond. o 

Cassa DD.PP. o B.I.M. L. 34.800.000 
Costruzione vasche di deposito 
acquedotto Por L. 107.000.000 
finanziamento 

Contributo provinciale (70%) L. 85.600.000 
Fondo a rotazione B.I.M. L. 21.400.000 

Costruzione campo sportivo 

Pieve di Bono L. 455.000.000 

finanziamento 
Contributo provinciale (70%) L. 318.500.000 
Mutuo Credito Fondiario L. 136.500.000 

Strada: tratto della Sariiiia (Foto Ruggero Rota) 
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Le opere sopra elencate da realizzare e pre-
viste nel bilancio tendono al miglioramento ed al 
completamento dei servizi pubblici di primaria 
importanza per soddisfare le esigenze e le neces-
sità della popolazione. 

Le entrate a copertura degli oneri di spesa 
derivanti dalla realizzazione delle opere pro-
grammate sono state accertate e definite o sono in 
corso di perfezionamento presso la Provincia Au-
tonoma ai fini della concessione di contributi in 
conto capitale o presso la Cassa Depositi e Prestiti 
o il Credito Fondiario per il Trentino Alto Adige o 
presso il Consorzio B.I.M. del Chiese per l'assun-
zione dei rispettivi mutui necessari alla copertura 
della spesa. 

È stata prevista la spesa per l'elaborazione 
del piano regolatore generale di L. 18.600.000, in 
aumento allo stanziamento dei residui passivi, 
pari al contributo provinciale concesso. 

Alla chiusura dell'esercizio finanziario 

1992 è stato accertato un presunto avanzo di 

amministrazione di L. 362.900.000 che viene 

prudenzialmente applicato al bilancio nella 

misura di L. 260.000.000 per fronteggiare le 

spese di investimenti sulle opere pubbliche, 

per interventi manutentori straordinari, per 

l'acquisto di attrezzature etc. 

Anche in questo caso sembra opportuno 
evidenziare dettagliatamente l'impiego dell'avanzo 
di amministrazione accertato alla chiusura del-
l'esercizio finanziano 1992. 

Strada: centro storico (Foto Ruggero Rota). 

IMPIEGO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Acquisto attrez. per uffici comunali 
(fotocopiatore e mobilio) L. 20.000.000 
Acquisto attrezzature per 
il Corpo VV.FF. L. 30.000.000 
Acquisto attrezz. per centro scolastico 
e manut. straord. imm. L. 20.000.000 
Acquisto attrezzature ed interv. straord. 
palestra e audit. L. 20.000.000 
Acquisto attrezz. ed interv. 
a carattere culturale (C.S.) L. 20.000.000 
Acquisto attrezzature per 
la Biblioteca comunale L. 10.000.000 
Pubblicazioni a carattere turistico L. 10.000.000 
Interventi per l'ecologia - 
pulizia alvei e parchi fluviali L. 30.000.000 
Agenzia del Lavoro Attivazione 
«Progetto 12» L. 30.000.000 
Manutenzione straordinaria 
edifici comunali L. 30.000.000 
Interventi straordinari per l'assistenza 
e beneficenza pubblica L. 30.000.000 
Costruzione metanodotto 
acquisto quote azionarie L. 10.000.000 

Il contributo provinciale previsto nello stesso 
importo dell'anno 1992 per «Investimenti minori» di L. 
240.000.000 è stato impegnato nel seguente modo: 
Spesa per progettazione opere pubbliche 
e rilievi L. 70.000.000 
Spesa per progettazione 
lavori cimitero L. 30.000.000 
Spesa per progetto arredo sagrato 
della Chiesa L. 40.000.000 
Manutenzione straordinaria 
strade comunali L. 30.000.000 
Manutenzione straordinaria 
acquedotti L. 20.000.000 
Manutenzione straordinaria 
fognature L. 20.000.000 
Intervento di sistem. al  campo sportivo 
e campo da tennis L. 30.000.000 
Totale L. 240.000.000 

Nella predisposizione e formazione del bi-
lancio di previsione 1993 si è tenuto conto delle 
nuove norme contenute nella L.R. 4.1.1993, n. 1 
«Nuovo Ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige» con particolare 
riferimento agli artt. 13 e 14 relativi alle attribuzioni 
del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale: 

Il bilancio presenta il prescritto pareggio 

economico in L. 1.839.600.000 e finanziario 

in L. 7.102.600.000 nonché il pareggio delle 

partite di giro in L. 620.000.000. 

Così come predisposto la Giunta comunale 
presenta all'esame ed all'approvazione del Consi-
glio comunale il bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 1993 che presenta il prescritto 
pareggio economico e fmanziario, ritenendo di 
aver accertato le risorse del Comune e di aver 
impegnato le medesime finalizzate all'esecuzione 
del programma ritenuto conforme alle necessità 
ed aspettative della nostra popolazione ed al 
soddisfacimento delle esigenze locali. 
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3.66 4.77 15.32 5.82 54.23 7.47 8.73 100 

COMUNE DI PIEVE DI BONO 

Bilancio di previsione 1993 

% sulle entrate 

Bilancio di previsione 1993 

23.01 63.95 4.31 8.73 100 

% sulle uscite 



Delibere 

del Consiglio comunale 

1992 

76 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
14.09.1992. 
Nomina degli Scrutatori e designazione del 

Consigliere delegato alla firma del verbale. 

77 - Lavori di arredo urbano coordinato delle 

frazioni di Cologna e Strada. Affidamento dei 
lavori mediante licitazione privata in aumento. 
Opere da posatore di porfido. 
78 - Lavori di arredo urbano coordinato delle 

frazioni di Cologna e Strada. Affidamento dei 
lavori mediante licitazione privata in aumento. 
Opere edili. 
79 - Impiego oneri di urbanizzazione secon-

daria. Variazione al bilancio di previsione 1992. 
80 - Determinazione della tariffa relativa al 

canone per la raccolta e l'allontanamento 

delle acque di rifiuto provenienti da stabili-

menti ed insediamenti produttivi anno 1993. 

81 - Affidamento incarico dello studio e dell'ela-
borazione del Piano Regolatore Generale del 

Comune di Pieve di Bono - Art. 19 della Legge 
05.09.1991, n. 22 Approvazione della Conven-
zione. 
82 - Esame ed approvazione del Conto con-

suntivo dell'esercizio finanziario 1991. 

83 - Approvazione elenchi dei residui attivi 

e passivi insussistenti. 

84 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
16.10.1992. Nomina degli Scrutatori e desi-

gnazione del Consigliere delegato alla firma 

del verbale. 

85 - Variazioni al bilancio di previsione del-

l'esercizio 1992. 

86 - Liquidazione spesa per acquisto di una 

pompa di calore aria-acqua per l'impianto di 
riscaldamento della sede municipale. 
87 - Approvazione piano finanziario relativo 

all'onere di ammortamento del mutuo di L.  

26.690.803; L. 106.760.803 ed agli oneri di 

gestione dell'investimento. 

88 - Lavori di ripristino e di completamento 

delle opere di presa e del serbatoio dell'acque-
dotto potabile della frazione di Por - Pieve di 
Bono. 
89 - Nomina Revisori dei Conti dell'Ente Co-

munale di Assistenza per il triennio 1992/ 

1994. 

90 - Approvazione del progetto di risanamento 

degli elementi esterni della casa comunale-

frazionale p. ed . 3 C.C. Cologna. 

91 - Lavori di costruzione vasche di deposito 

in località "Nigole" e tronco di acquedotto in 
località "Cariola". Approvazione perizia suppletiva 
e di variante. 
92 - Approvazione finale e certificato di rego-
lare esecuzione dei lavori di costruzione tronco 
di acquedotto "Cariola" e vasche di deposito 

acquedotto "Nigole". 

93 - Accettazione di contributi dal Consorzio 

B.I.M. del Chiese per finanziamento opere pub-
bliche. Piano interventi per il triennio 1990/1992. 
94 - Assunzione di un prestito sul "Fondo a 
Rotazione" di L. 24.587.000 dal Consorzio B.I.M. 
del Chiese per finanziamento appalto in au-

mento dei lavori dell'arredo urbano delle fra-

zioni di Cologna e Strada. 

95 - Lavori di sistemazione dell'impianto di 

riscaldamento della sede municipale. 

Impiego anticipazione del Consorzio B.I.M. del 
Chiese di L. 32.000.000. 
96 - Vendita mq. 4 della p.f. 796/3 C.C. di 
Praso di proprietà del Comune di Pieve di Bono 
- frazione di Agrone - per allargamento strada 

comunale di Praso. 

97 - Esame richiesta per una consultazione 

popolare inerente la sede della Scuola Mater-

na. 

98 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
24.11.1992. Nomina degli Scrutatori e desi- 
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gnazione del Consigliere delegato alla firma 

del verbale. 

99 - Autorizzazione alla gestione provvisoria 

del bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 1993. 
100 - Adeguamento canone "La Votiva - illu-

minazione cimiteriale" per il servizio di illumi-
nazione delle tombe del cimitero di Creto. 
101 - Tariffa relativa al canone per la raccol-

ta e l'allontanamento delle acque di rifiuto 

provenienti da stabilimenti ed insediamenti 

produttivi - anno 1993. Valori dei coefficienti 
determinati dalla Provincia. 
102 - Lavori di pavimentazione nelle strade 

interne degli abitati delle frazioni di Pieve di 

Bono - I stralcio. L.P. 1.9.1975, n. 46 e s.m. 
Accettazione contributo provinciale. 
103 - Lavori di rifacimento e completamento 

dell'impianto di illuminazione pubblica nelle 

frazioni di Pieve di Bono. L.P. 1.9.1975, n. 46 
e s.m. Accettazione contributo provinciale. 
104 - Lavori di risanamento e ripristino della 

casa frazionale p. ed. 148 in C.C. Agrone - I 
stralcio. Perizia suppletiva e di variante. L.P. 
23.1.1975, n. 16 e s.m. Accettazione contributo 
provinciale. 
105 - Lavori di ristrutturazione e risanamento 

della p. ed. 148 casa comunale-frazionale di 

Agrone - II stralcio. L.P. 1.9.1975, n. 46 e s.m. 
Accettazione contributo provinciale. 
106 - Lavori di risanamento della casa comu-

nale-frazionale p. ed. 3 C.C. Cologna - Uffici 
frazionali. Perizia suppletiva e di variante. L.P. 
23.1.1975, n. 16 e s.m. Accettazione contributo 
provinciale. 
107 - Lavori di ristrutturazione e risanamento 

della p. ed. 108 casa comunale-frazionale di 

Por - uffici frazionali - supero di spesa. L.P. 
1.9.1975, n. 46 e s.m. Accettazione contributo 
provinciale. 
108 - Lavori di pavimentazione nelle strade 

interne delle frazioni di Pieve di Bono. Lici-
tazione privata per l'appalto dei lavori. 
109 - Lavori di arredo urbano - rifacimento e 

completamento dell'impianto di illuminazio-

ne pubblica nelle frazioni di Cologna, Agrone, 

Creto e Strada. Approvazione del progetto 
clecurtato dal I intervento per lavori nella frazio-
ne di Agrone. 
110 - Lavori di arredo urbano - rifacimento e 

completamento dell'impianto di illuminazio-

ne pubblica nelle frazioni di Cologna, Agrone, 

Creto e Strada. Licitazione privata per l'appalto 
dei lavori. 
111 - Approvazione contabilità finale e certi-
ficalo cli regolare esecuzione dei lavori di 

risanamento e ristrutturazione della casa co- 

munale-frazionale p. ed. 3 C.C. Cologna - II 
stralcio. 
112 - Approvazione piano finanziario relati-

vo all'onere di ammortamento del mutuo di 

L. 147.000.000: L. 490.000.000 ed agli oneri 

di gestione dell'investimento. 

113 - Approvazione del progetto esecutivo dei 
lavori di ricomposizione architettonico-fun-

zionale del cimitero di Pieve di Bono - Siste-
ma ossario ed adeguamenti funzionali. 
114 - Approvazione contabilità finale e certi-
ficato di collaudo/regolare esecuzione dei lavo-

ri di sistemazione dell'impianto di riscalda-

mento della sede municipale. 

1993 

1 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
22.12.1992. Nomina degli Scrutatori e desi-

gnazione del Consigliere delegato alla firma 

del verbale. 

2 - L.P. 4.11.1956, n. 29 e s.m. Interventi a 
favore dell'edilizia scolastica. Costruzione edi-

ficio per la Scuola dell'Infanzia di Pieve di 

Bono. 

3 - Accantonamento di riserve speciali prove-
nienti da oneri di urbanizzazione secondaria 

realizzate nell'anno 1992. 
4 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
28.1.1993. Nomina degli scrutatori e designa-

zione del Consigliere delegato alla firma del 

verbale. 

5 - Nomina dei revisori dei conti per l'eser-

cizio finanziario 1992. 

6 - Trattamento economico personale dipen-

dente dell'1.1.1993. 

7 - Presa d'atto dimissioni presentate dal sig. 
Salvini Marcello da rappresentante comunale in 
seno all'Assemblea del Comprensorio delle 
Giudicarie. 
8 - Presa d'atto dimissioni presentate dal sig. 
Pernisi Tullio da rappresentante comunale in 
seno all'Assemblea del Comprensorio delle 
Giudicarie. 
9 - L. 28.2.1985, n. 47 Abuso edilizio. 

10 - Parere sul bilancio di previsione per l'eser-

cizio finanziario 1993 dell'A.S.U.C. di Cologna. 

11 - Parere sul bilancio di previsione per l'eser-

cizio finanziario 1993 dell'A.S.U.C. di Strada. 

12 - Designazione dei rappresentanti comuna-

li in seno alla Commissione per l'esame delle 

proposte in aumento dei redditi imponibili 

delle persone fisiche. D.P.R. 29.9.1973. n. 600. 
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ART. 9 
(Sorveglianza) 

Il Comune di Bersone si impegna ad effettuare su 
tutto il complesso forestale oggetto del presente 
atto la necessaria sorveglianza attraverso il custo-
de forestale del consorzio di sorveglianza boschiva 
di appartenenza, e solleva quindi la Provincia 
Autonoma di Trento da ogni e qualsiasi responsa-
bilità derivante da eventuali danni che dovessero 
verificarsi per eventi naturali o per responsabilità 
di terzi al comparto fondiario di cui all'art. 2 (due). 

ARI'. 10 
(Canone e rimborso valore legname) 

Il canone annuo per la concessione oggetto del 
presente contratto viene determinato dalle parti 
in Lire 2.975.000 (...) per ciascuna annualità, 
fatta salva la rivalutazione, periodica in occasione 
delle revisioni del piano economico dei beni silvo-
pastorali del COMUNE DI BERSONE. 
Oltre al canone di concessione di cui al primo 
comma, la PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
si impegna a versare L. 26.775.000 (...) al COMU-
NE DI BERSONE a titolo di rimborso per la ripresa 
legnosa disponibile nel comparto fondiario di cui 
all'art. 2 (due), altrimenti appartenente al mede-
simo Comune. 

ART. 11 
(Revisione del canone) 

La rivalutazione del canone di cui all'art. 9, 1° 
comma, avverrà ad ogni revisione del piano di 
assestamento dei beni silvo-pastorali del Comune  

di Bersone in base al quantitativo di legname 
previsto dalla nuova ripresa per il comparto 
fondiario in concessione e alla variazione del 
prezzo di macchiatico della Val di Leno. 
La variazione del prezzo di macchiatico del le-
gname della Val di Leno sarà pari alla variazione 
percentuale del prezzo medio di macchiatico dei 
lotti effettuati in provincia di Trento nell'anno di 
scadenza del piano di assestamento, rispetto al 
prezzo medio di macchiatico dei lotti effettuati nel 
1992, determinato in L. 88.870. 

ART. 12 
Fatto salvo il contenuto del presente atto, ad ogni 
revisione del piano di assestamento dei beni silvo-
pastorali del Comune di Bersone, le parti, alla 
luce di fatti ed esigenze nuove, potranno integrare 
il presente contratto di concessione. 

ARI'. 13 
(Imprevisti) 

Per tutto quanto non previsto dalla presente 
convenzione, le parti fanno espresso riferimento 
alle disposizioni del Codice Civile, delle leggi, degli 
usi e delle consuetudini in materia. 

ARI'. 14 
(Regime fiscale) 

L'imposta di registro e l'eventuale I.V.A. sui cano-
ni e sui rimborsi oggetto del presente contratto 
vengono assunti a carico della PROVINCIA AUTO-
NOMA DI TRENTO destinataria delle prestazioni. 

ANAGRAFE 

Situazione dal 1-  ottobre 1992 al 19 marzo 1993 

I ottobre 1993 

NATI - 

MORTI 

IMMIGRATI 

Maschi 

153 
Femmine Totale 

149 302 

EMIGRATI 1 -1 
(Morena Mazzacchi) 

19 marzo 1993 153 148 301 
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otizie comune di daone 

Delibere 

del Consiglio comunale 

1992 

71 - Lettura ed approvazione del verbale di seduta 
del 14 luglio 1992. Nomina degli scrutatori e 

designazione del Consigliere delegato alla fir-

ma del verbale. 

72 - Assunzione mutuo con la Cassa Depositi e 
Prestiti di L. 192.600.000 per la costruzione 

della fognatura pubblica comunale in Val Daone. 

Secondo Stralcio. 2GP + copia aut. concess. Mu-
tuo cassa DDPP. 

73 - Determinazione della tariffa relativa al 

canone per la raccolta e l'allontanamento delle 

acque di rifiuto provenienti da stabilimenti ed 

insediamenti produttivi - Anno 1993. 2GP 26/ 
6/92. 

74 - Presa d'atto delle dimissioni da Assessore 

comunale presentate dal Consigliere comuna-

le Sign. Pellizzari Rinaldo. 

75 - Assunzione in servizio del Segretario 

comunale di Daone. 

76 - Comitato di gestione della Scuola Materna 

di Daone. Art. 11 della L.P. 21/3/1977, n. 13. 
Nomina rappresentanti del Comune per il triennio 
1992/1995. 

77 - Vendita dell'erba delle Malghe «Nudole» e 

«Val di Fumo» per le stagioni d'alpeggio 1993-
1994 e 1995. 

78 - Affittanza delle Malghe «Danerba» e 

«Agusella» per gli anni 1992/1996. 

79 - Affittanza della Malga «Casinei» per gli anni 
1992/ 1996. 

80 - Lavori di allargamento e sistemazione 

della strada di penetrazione urbana in località 

«Bere». Approvazione perizia di variante. 

81 - Approvazione contabilità finale e certifi-
cato di regolare esecuzione dei lavori di allar-

gamento e sistemazione della strada di pene-

trazione urbana in località «Bere». 

82 - Vendita di mq. 31 di terreno (relitto ex strada 
comunale) al Signor Pellizzari Giuseppe. Spediti il 
01/12/92 (+ Estr. Tac. + Foglio possesso) 

83 - Approvazione convenzione per l'utilizzo 

del teatro parrocchiale da parte dell'Ammini-
strazione comunale. 

84 - Accertamento ed impiego maggiori en-

trate. Variazioni al bilancio di previsione 1992. 
2GP 26/6/92. 

85 - Lavori di risanamento e ristrutturazione 

della Colonia scolastica comunale /p.ed. 837 

in località «Boazzo». Appalto mediante trattativa 
privata delle opere edili esterne e di pavimen-
tazione previste nelle somme di disposizione. 

86 - Lavori di risanamento e ristrutturazione 

della Colonia scolastica comunale p.ed. 837 in 
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località «Boazzo». Riapprovazione del progetto 
relativo alle opere da termoidraulico. 

87 - Variazioni al bilancio 1992. Storno di fondi 
ed impiego maggiore entrata. 2GP 26/10/92. 

88 - Impegno dell'Amministrazione comunale al-
l'acquisto del terreno necessario per la realizzazione 
di un parcheggio in località «Bissina». 

89 - Vendita legname per taglio straordinario. 

Accantonamento proventi. Variazione al bilancio 
1992 2GP 26/10/92. 

90 - regolamento per l'applicazione della tassa di 

occupazione di spazi ed aree pubbliche, per il 
sottosuolo stradale e per i distributori di carbu-
ranti, nonché delle relative tariffe 2GP 26/10/92. 

91 - Programma di fabbricazione del Comune di 

Daone in adeguamento al Piano urbanistico pro-
vinciale. Proposte della Giunta Provinciale. 2GP 
28/10/92. 

92 - Variazioni al bilancio 1992 per finanzia-

mento lavori costruzione fognatura Val Daone. 

Secondo stralcio. 

93 - Esame ed approvazione del piano dei 

«centri storici - criteri di tutela» (artt. 138 e 139 
della L.P. 5.9.1991, n. 22) 2GP 06/11/92. 

94 - Lavori di risanamento e ristrutturazione 

della Colonia scolastica comunale p.ed. 837 in 

località «Boazzo». Approvazione verbale di 
concordamento nuovi prezzi n°. 1. 

95 - Strada comunale «Daone - Morandino». L.P. 
30/12/1972 , n. 31 e s.m. Approvazione della 
correzione del piano parcellare di esproprio. 

96 - Variazioni al bilancio 1992. 

97 - Lettura ed approvazione del verbale di seduta 
del 20 ottobre 1992. Nomina degli scrutatori e 

designazione del consigliere delegato alla fir-

ma del verbale. 

98 - Autorizzazione alla gestione provvisoria 

del bilancio per l'esercizio finanziario 1993. 

99 - Ratifica di deliberazione d'urgenza della 
Giunta Comunale n. 205 in data 11 Novembre 
1992 relativa a Lavori di costruzione di un 

marciapiede in Val Daone - nella località «Pracul 

- Limes - Vermongoi». Affidamento incarico 
all'Avv. Dalla Fiox per difese ricorso al T.A.R.  

100 - Lavori di risanamento e di ristruttura-

zione della Colonia scolastica comunale p.ed. 

837 in località «Boazzo» - C.C. di Daone. Ratifica 
della deliberazione della Giunta comunale n. 199 
di data 28 ottobre 1992 ed approvazione dell'affi-
damento dei lavori di aumento. 

101 - Ratifica di deliberazione d'urgenza della 
Giunta comunale n. 210 di data 11 Novembre 
1992 relativa a: Lavori di risanamento e ri-

strutturazione della Colonia Scolastica comu-

nale p.ed. 837 in località «Boazzo». Affidamento 
dei lavori: opere da termoidraulico. 

102 - Tariffa relativa al servizio di depurazione 

delle acque provenienti da insediamenti civili 

nelle zone collegate ad impianti di depurazione 
gestiti dalla P.A.T. per l'anno 1993. 

103 - Lavori per la realizzazione di un mar-

ciapiede in Val Daone - Località «Pracul - Limes 

- Vermongoi». Licitazione privata per l'appalto dei 
lavori. Revoca del punto QUATTRO. 

104 - Assunzione in servizio del Segretario 

comunale di Daone. 

105 - Revoca della deliberazione n. 93 di data 20 
ottobre 1992 avente per oggetto: Esame ed ap-

provazione del piano dei «Centri Storici - Cri-

teri di Tutela» (artt. 138 e 139 della L.P. 5/9/ 
1991 n. 22). 

106 - Approvazione elenchi residui attivi e 

passivi insussistenti. Minore entrate in conto 
competenza e maggiori entrate accertate. Gestio-
ne residui attivi 1991. 

107 - Esame ed approvazione conto consun-

tivo anno 1991. 

108 - Lavori di costruzione dell'acquedotto 

potabile comunale di Daone con derivazione 

per i Comuni di Bersone e Prezzo. Approvazione 
del verbale di concordamento nuovi prezzi n. 3. 

109 - Affittanza delle malghe «Danerba» e 

«Agusella» per gli anni 1992/1996. Rettifica 
della superficie affittata. 

110- Affittanza della malga «Casinei» per gli 
anni 1992/1996. Rettifica della superficie af-
fittata. 

111 - Approvazione Piano Finanziario acquisto 

immobile ENEL loc. Boazzo. 
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112 - Variazioni al bilancio di previsione 1992. 

113 - Lavori risanamento e ristrutturazione 

Colonia Boazzo. Accettazione contributo. 

114 - Lavori dell'arredo urbano nell'abitato di 

Daone. I° intervento. Accettazione del contributo  

provinciale per l'affidamento dei lavori in aumen-
to. L.P. 23/1/75 n. 16. 

115 - Lavori di costruzione della fognatura 

pubblica in Val Daone località «Pracul - Limes 

- Vermongoi». Secondo stralcio. Accettazione con-
tributo provinciale L.P. 1/9/1975 n. 46 e s.m. 

Opere pubbliche 

In esecuzione In istruttoria pratica 

Realizzazione dell'impianto di illuminazione 
pubblica di via Borghi e centro abitato. 
Importo di progetto: Lit. 385.000.000 
Impresa appaltatrice: G.R. Elettricità - Darzo. 
Lavori di realizzazione dell'arredo urbano nel- 
l'abitato di Daone - I intervento. 
Importo progetto: Lit. 992.100.000 
Opere edili in esecuzione appaltate alla ditta 
Bugnella e Mosca s.n.c. di Bersone. 
Costruzione di un marciapiede in val Daone 
nelle località "Pracul-Limes-Vermongoi". 
Importo progetto: Lit. 324.000.000 
Impresa appaltatrice: Bugnella e Mosca s.n.c. 
- Bersone. 
Lavori di costruzione della fognatura pubbli-
ca in val Daone nelle località "Pracul-Limes-
Vermongoi" I stralcio. 
Importo progetto: Lit. 450.000.000 
Lavori di realizzazione ramali acquedotto in 
val Daone. 
Importo progetto: Lit. 201.184.712 
Impresa appaltatrice: Salvadori Felice s.r.l. - 
Bagolino. 
Risanamento e ristrutturazione colonia 
Boazzo. 
Importo progetto: Lit. 414.000.000 
Impresa appaltatrice: P. Roseo & Bugna s.n.c. 
- Roncone. 
Costruzione di un piccolo parco giochi adia- 
cente al campo da tennis. 
Importo progetto: Lit. 13.617.000 
Impresa appaltatrice: Butterini Olimpo - 
Condino.  

Ricostruzione colonia Nudole. 
Installazione riscaldamento colonia Pracul. 
Costruzione abbaino ex casa E.C.A. 
Costruzione parcheggio malga Bissina (da 
parte del parco Adamello-Brenta). 
Costruzione fognatura val Daone - II stralcio. 

La chiesa di Daone. 
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ANAGRAFE 

Situazione dal 1° ottobre 1992 al 19 marzo 1993 

Residenti al 1° ottobre 1992 609 

EMIGRATI -5 

NATI +1 

Damiano Bugna 14.03.1993 

MORTI -3 

Graziosa Cadona 27.01.1993 
Ambrogio Papaleoni 14.03.1993 
Edoardo Pellizzari 4.12.1992 a Solvay - U.S.A. 

MATRIMONI 

Fausto Battocchi e Lucia Imperadori 

Residenti al 19 marzo 1993 602 

Daone: scorcio panoramico. 



Lavatoio 

a Praso. 

E 

comune di praso notizie 

ANAGRAFE 

Situazione dal 1° ottobre1992 al 19 marzo 1993 

Maschi Femmine Totale 

I ottobre 1992 192 192 384 

NATI 1 +1 

MORTI 4 2 -6 
(Giovanni Bomè) (Stefania Ai mani) 

(Maurilio Nicolini) (Irma Filosi) 
(Giustino Lolli) 
(Angelo Filosi) 

IMMIGRATI 

EMIGRATI 

19 marzo 1993 188 191 379 



Ei 

 

comune di prezzo 

Bilancio di previsione 

Esercizio Finanziario 1993 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATORIA 

DELLA GIUNTA COMUNALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1993 

Il Comune di Prezzo è situato in Val 
Giudicarie Inferiore ed appartiene al Comprensorio 
delle Giudicarie «C8». 

Gli abitanti alla data del 31.12.1992 sono 
n° 174 (popolazione risultante dal censimento 
1991 n° 175-dati ufficiosi). 

Il Comune di Prezzo è collegato al Comune 
di Pieve di Bono con la S.P. 122 e dista km. 2,500. 

Il Comune dista km. 19 da Tione di Trento, 
sede Mandamentale della Pretura Circondariale, 
Ufficio Registro e delle Imposte Dirette, Catasto, 
Tavolare, Ufficio di Collocamento, sede del 
Comprensorio delle Giudicarie C8, Ispettorato 
Distrettuale Forestale, Ospedale Mandamentale e 
Scuole superiori. 

Il territorio comunale di Kmq, 3,81 è to-
talmente montano e anche se in via secondaria, si 
presta alla coltivazione agro-silvo-pastorale. 
Le malghe di proprietà comunale «Campello e 
Clevet» sono monticate costantemente con bestia-
me locale e da paesi limitrofi. 

Il Comune fa parte del Consorzio Imbrifero 
Montano del Chiese che ha sede in Condino. 

E' da sottolineare la rilevanza dell'aiuto 
economico per la realizzazione di opere pubbliche  

del Consorzio BIM del Chiese sia con contributi in 
conto capitale con la concessione di anticipazioni 
agevolate. 

Da alcuni anni è stato costituito il Consorzio 
di Miglioramento Fondiario Prezzo-Bersone che 
ha potuto realizzare diverse opere (acquedotti 
rurali e strade interpoderali) per il miglioramento 
agricolo della zona di accesso ai pascoli delle 
malghe. Questo ha contribuito anche ad incenti-
vare la manutenzione straordinaria dei fienili da 
monte e la coltura dei prati un tempo difficilmente 
raggiungibili. 

L'agricoltura infatti, ad eccezione di alcune 
aziende locali convenientemente attrezzate e con 
una discreta estensione di terreno è considerata 
una economia aggiuntiva ed integrativa a redditi 
di lavoro dipendente, artigianale e turistico, co-
munque importante per un'economia integrativa 
familiare. 

E' da sottolineare l'importanza oltre che 
economica anche ecologica delle coltivazioni dei 
terreni da parte dei piccoli proprietari per la 
salvaguardia e la sicurezza della montagna. La 
nuova legge provinciale sull'agricoltura ha dato 
buoni risultati incentivando l'economia attuale 



con particolare riguardo allo sfalcio ed alla pulizia 
dei prati. 

Il: Consorzio di Miglioramento Fondiario, 
cui aderisce questo Comune, ha in programma 
anche la costruzione di un acquedotto irriguo in 
località Condineco con la sfruttamento dell'acqua 
in esubero dell'acquedotto comunale. 

Tale iniziativa è auspicata in modo parti-
colare dall'Amministrazione comunale anche per 
salvaguardare la zona da possibili incendi boschivi 
essendo tale località di rilevante pericolo. 

Gli insediamenti abitativi sono ritenuti suf-
ficienti a soddisfare le esigenze locali. E' intenzio-
ne dell'Amministrazione comunale incentivare la 
ristrutturazione ed il risanamento di volumi esi-
stenti nel centro storico ancorché questo compor-
ti difficoltà e costi maggiori. 

Quanto sopra per evitare al massimo l'ini-
ziativa di nuove costruzioni a danno e pregiudizio 
del territorio. 

L'Amministrazione comunale ha recen-
temente approvato il Piano Regolatore Generale 
del Comune che prevede specifiche normative per 
il recupero del centro storico e zone per la costru-
zione di nuovi insediamenti edilizi. 

La zona turistica di Boniprati, che dista dal 
centro abitato km. 4 è collegata al centro abitato 
con una strada asfaltata transitabile con mezzi 
meccanici di piccola portata, rappresenta il natu-
rale sfogo agro-turistico del paese. Le norme di 
sviluppo turistico della zona di Boniprati sono 
state dettagliatamente previste del P.R.G. che si 
adegua al Piano Urbanistico Provinciale preve-
dendo uno sviluppo turistico consono alle 
potenzialità della zona. 

L'Amministrazione comunale ha in pro-
gramma un'ulteriore intervento di allargamento e 
sistemazione della strada Prezzo-Boniprati 
ancorché la stessa sia stata assunta dalla Provin-
cia ai sensi della L.R. 19/56. 

E' rilevante il fatto che i Comuni di Castel 
Condino e Prezzo, ugualmente interessati allo 
sviluppo della zona di Boniprati abbiano approva-
to un'unico P.R.G.. Ciò è significativo ai fini di un 
indirizzo programmatico unitario che, stante la 
dimensione territoriale, più estesa, diventa più 
incisivo e concreto. 

Sono stati ultimati i lavori di pavimen-
tazione delle strade interne dell'abitato, del-
l'acquedotto interno e la ristrutturazione e ri-
sanamento della casa comunale (ex canonica). 

Nell'edificio così ristrutturato hanno trova-
to degna collocazione l'ambulatorio medico, gli 
uffici della Pro Loco, l'ufficio Parrocchiale, il teatro 
convenientemente arredati o in corso di studio 
(teatro) per l'acquisto dell'arredamento. 

L'Amministrazione comunale ha in corso di 
elaborazione il progetto per il rifacimento dell'il- 

luminazione pubblica e della sistemazione di al-
cune strade - 2° intervento. 

L'attività prevalente della popolazione è data 
dal lavoro dipendente dalle industrie, falegnamerie, 
edilizia e terziario dei paesi vicini nonché da lavoro 
dipendente stagionale nelle vicine zone turistiche. 

Da quanto sopra si evidenzia un rilevante 
pendolarismo giornaliero che viene soddisfatto 
interamente con mezzi propri, in quanto il Comu-
ne non è servito da mezzi pubblici di trasporto per 
il collegamento con Pieve di Bono. 

Il Comune è classificato disagiato ed incluso 
nell'elenco di cui alla L.P. 22/1983. 

La pubblica amministrazione si è fin qui 
adoperata per dotare il Comune di tutti i servizi 
pubblici di primaria importanza per il 
soddisfacimento delle naturali esigenze della po-
polazione. 

I bambini vengono trasportati con mezzi 
della Provincia alla scuola materna di Pieve di 
Bono e gli scolari frequentano la scuola ele-
mentare e la scuola media di Pieve di Bono. Il 
servizio del trasporto può essere considerato sod-
disfacente. 

Il Comune di Pieve di Bono ha messo a 
disposizione per le necessità anche dei paesi 
limitrofi le attrezzature sportive (campo sportivo, 
palestra, campo da tennis) e la biblioteca. 

In linea generale l'Amministrazione co-
munale tende, nel limite delle risorse a di-
sposizione, al miglioramento, potenziamento e 
creazione di nuovi servizi pubblici di importanza 
generale per il soddisfacimento delle esigenze 
della popolazione nonché a promuovere strumen-
ti urbanistici per potenziare e migliorare le attività 
economiche locali. 

Il servizio della viabilità interna ed esterna è 
a ritenersi soddisfacente come pure il servizio 
delle opere igienico-sanitarie. 

E' rilevante il fatto di aver risolto in via 
definitiva il problema dell'approvvigionamento 
idrico dell'acquedotto pubblico comunale. 

E' intenzione dell'Amministrazione co-
munale contenere nel momento attuale di con-
giuntura economica la spesa pubblica in-
tervenendo su quei servizi di primaria importanza 
che possono aver anche riscontro economico a 
favore della popolazione. 

A maggior chiarimento della presente rela-
zione programmatoria viene allegata una analisi 
tecnica contenente i dati relativi alle vane attività 
e servizi del Comune. 

La giunta comunale, sui dati tecnico-conta-
bili forniti dall'ufficio di segreteria e dall'ufficio di 
ragioneria, ha studiato ed elaborato il progetto di 
bilancio di previsione per l'esercizio finanziano 
1993 del Comune di Prezzo da sottoporre all'esa-
me ed all'approvazione del consiglio comunale. 
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Il bilancio comunale predisposto è stato 
elaborato sulla scorta degli accertamenti delle 
entrate e degli impegni delle spese risultanti alla 
fine dell'esercizio 1992 rispecchianti le vere ne-
cessità del Comune. 

Le entrate sono state previste sulle reali 
possibilità impositive del Comune, sulle rendite 
patrimoniali, suffragate quest'ultime da 
documentazioni contrattuali e sul preventivo pre-
disposto dall'Ispettorato Distrettuale delle Fore-
ste di Tione di Trento per quanto concerne le 
rendite dei prodotti boschivi. 

Gli importi derivanti da fitti di fondi rustici 
ed immobili sono stati previsti sulle risultanze dei 
contratti di affittanza in corso aggiornati secondo 
le rilevazioni ISTAT. 

Le imposte e tasse sono state incluse nel 
bilancio nella misura prevista dai ruoli predispo-
sti dall'ufficio di ragioneria ed approvati dalla 
giunta comunale. 

Le attribuzioni provinciali sono state previ-
ste tenendo conto di quanto comunicato dalla 
Provincia Autonoma di Trento-Servizi Enti Locali 
con circolari n° 2000/559-R di data 18.12.1992 e 
n° 6 di data 16.2.1993 n° 1000/35-R. 

L'entrata prevede l'istituzione dell'imposta 
comunale sugli immobili (ICI) ai sensi del D.lgs. 
30.12.1992, n° 504 nella misura di L. 8.700.000 
e la contestuale eliminazione del Cap. dell'INVIM. 

Gli stipendi sono stati previsti tenendo con-
to dell'aumento previsto dall'art. 76 I° comma 
della legge 14.11.1992, n° 438 di conversione del 
D.L. 19.9.1992, n° 384 (aumento di L. 20.000 = 
per 13 mensilità a decorrere dal 1.1.1993 per tutti 
i pubblici dipendenti) nonché all'aggiornamento 
della indennità integrativa speciale. 

Le entrate efferenti i primi tre titoli del 
bilancio dell'importo di L. 512.300.000 ga-
rantiscono la copertura delle spese correnti rite-
nute adeguate al soddisfacimento delle necessità 
e degli obblighi istituzionali del Comune. 

Le entrate prevedono nei loro singoli 
stanziamenti gli incrementi tributari e tariffari 
deliberati dal Consiglio comunale, resisi necessa-
ri per raggiungere il pareggio economico del bilan-
cio. 

Le spese correnti sono state contenute nello 
stretto indispensabile ma sufficienti a garantire 
l'esecuzione ed il soddisfacimento degli impegni 
dell'Ente. 

Nella valutazione degli stanziamenti di spe-
sa è stato tenuto conto della svalutazione accerta-
ta nell'anno 1992. 

Gli investimenti previsti nel bilancio tro-
vano la copertura con contributi provinciali, 
assunzioni di mutui, impiego della quota pro-
vinciale per investimenti minori e con l'appli-
cazione dell'avanzo di amministrazione. 

Così come formulato e come presentato al 
Consiglio comunale il bilancio garantisce l'introi-
to delle entrate previste ritenute di sicuro realizzo 
e le spese in misura tale da soddisfare i bisogni del 
Comune essendo state adeguatamente aggiorna-
te e confrontate con l'esercizio precedente. 

Per quanto attiene pertanto la parte corren-
te dell'entrata e della spesa che pareggia oltre ad 
essere garantite da sicuro realizzo si ritiene ade-
guata agli impegni di spesa previsti. 

Le opere pubbliche inserite nel bilancio in 
esame trovano la loro giustificazione in quanto 
supportate da progetti approvati o in corso di 
elaborazione ed inserite nel piano degli interventi 
in materia di opere pubbliche approvati dalla 
Giunta Provinciale o finanziate con altri mezzi 
comunque accertati. 

E' opportuno evidenziare nella presente re-
lazione le opere previste indicando conte-
stualmente la reperibilità dei fondi necessari al 
loro finanziamento. 

REALIZZAZIONE ALLOGGIO 
AI FINI LOCATIVI L. 59.600.000 
finanziamento 

contributo provinciale L. 17.800.000 
mutuo Credito Fondiario L. 41.800.000 

SISTEMAZIONE STRADE 
INTERNE ABITATO 2 INTERVENTO 

L. 230.000.000 
finanziamento: 

contributo provinciale (90%) 
L. 207.000.000 

mutuo Consorzio BIM L. 23.000.000 

LAVORI SISTEMAZIONE 
SORGENTI ZOCCHI (PERIZIA SUPP.) 

L. 12.100.000 
finanziamento: 
a) contributo provinciale L. 12.100.000 

SPESA PER ELABORAZIONE P.R.G. 
L. 15.300.000 

finanziamento: 
a) contributo provinciale L.P. 44/78 

L. 15.300.000 

SPESA ELABORAZIONE PIANO ECONOMICO 
DEI BENI SILVO-PASTORALI 

L. 30.000.000 
finanziamento: 

contributo provinciale 90% L. 27.000.000 
entrate una tantum bilancio L. 3.000.000 



23 

Le opere sopra elencate da realizzare e pre-
viste nel bilancio tendono al miglioramento ed al 
completamento dei servizi pubblici di primaria 
importanza per soddisfare le esigenze e le neces-
sità della popolazione. 

Le entrate a copertura degli oneri di spesa 
derivanti dalla realizzazione delle opere program-
mate sono state accertate e definite o sono in 
corso di perfezionamento presso la Provincia Au-
tonoma ai fini della concessione dei contributi in 
conto capitale o presso la Cassa Depositi e Prestiti 
o il Credito Fondiario per il Trentino-Alto Adige o 
presso il Consorzio BIM del Chiese per l'assunzio-
ne dei rispettivi mutui necessari alla copertura 
della spesa. 

Alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1992 è stato accertato un presunto avanzo di 
amministrazione di L. 82.470.660 che viene 
prudenzialmente applicato al bilancio nella 
misura di L. 65.800.000 per fronteggiare le 
spese d'investimento sulle opere pubbliche, 
per interventi manutentori straordinari, per 
acquisto di attrezzature ecc. 

Anche in questo caso sembra opportuno 
evidenziare dettagliatamente l'impiego dell'avanzo 
di amministrazione applicato al bilancio 1993: 

IMPIEGO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
sistemazione straordinaria strade esterne 

L. 20.000.000 
sistemazione straordinaria acquedotto 

L. 10.000.000 
sistemazione straordinaria fognatura 

L. 5.000.000 
intervento straordinario casa sanitaria Creto 

L. 5.800.000 
spesa per nuova tinteggiatura serramenti e 
ringhiere casa comunale L. 15.000.000 

Nella predisposizione e formazione del bi-
lancio di previsione 1993 si è tenuto conto delle 
norme contenute nella L.R. 4.1.1993, n° 1 «Nuovo 
Ordinamento dei Comuni della Regione Autono-
ma Trentino-Alto Adige» con particolare riferi-
mento agli art. 13 e 14 relativi alle attribuzioni del 
Consiglio comunale e della Giunta comunale. 

Il contributo provinciale previsto nello 
stesso importo dell'anno 1992 per investimen-
ti minori di L. 75.800.000 è stato impiegato 
nel seguente modo: 

progettazioni per OO.PP. L. 20.000.000 
contributo al C.M.F. per acquedotto Con- 
dineco L. 12.000.000 
supero spesa ristrutturazione casa comunale 

L. 5.000.000 
intavolazione strada Prezzo-Boniprati 

L. 20.000.000 
sistemazione straordinaria malghe 

L. 6.800.000 
acquisto attrezzature per Corpo VV.FF. 

L. 10.000.000 
metanizzazione-acquisto quote azionarie 

L. 2.000.000 

Il bilancio presenta il prescritto pareggio 
economico in L. 512.300.000 e finanziario in 
L. 1.640.500.000, nonché il pareggio delle 
partite di giro in L. 130.500.000. 

Così come predisposto la Giunta comunale 
presenta all'esame ed alla approvazione del Con-
siglio comunale il bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1993 che presenta il prescritto 
pareggio economico e finanziario, ritenendo di 
aver accertato le risorse del Comune e di aver 
impegnato le medesime finalizzate all'esecuzione 
del programma ritenuto conforme alle necessità 
ed aspettative della nostra popolazione per il 
soddisfacimento delle esigenze locali. 

Prezzo 
vista 
dalla strada 
di Bersone. 
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Delibere 

del Consiglio comunale 

L'Amministrazione comunale di Prezzo ha deciso di pubblicare solo le delibere più significative, tra 
quelle adottate, sia per l'anno 1992, che per l'anno 1993. 

1992 

48 - Riapprovazione del progetto esecutivo dei 
lavori di rettifica ed allargamento della strada 
Prezzo-Boniprati - 3° e 4° lotto. 

49 - Esame ed approvazione del Conto con-
suntivo dell'esercizio finanziario 1991. 

51 - Approvazione contabilità finale e certifi-
cato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori 
di sostituzione tubazione acquedotto potabile 
«Boniprati-Scarabelle». 

53 - Costruzione acquedotto agricolo a servizio 
dei fienili in località Lodra. 
Assunzione da parte del Comune dell'acquedotto. 

54 - Determinazione del prezzo di cessione 
della legna uso interno per gli anni 1992, 1993 
e 1994. 

55 - Parere per la concessione dell'autorizzazione 
ad edificare una Chiesetta alpina sulla p. f. 1742/ 
4 località Boniprati in C.C. di Prezzo. 

60 - Lavori di rifacimento dell'acquedotto po-
tabile nel centro abitato. Perizia suppletiva e di 
variante. Accettazione contributo provinciale. 

La chiesa di Prezzo. 

61 - Costruzione strada comunale in località 
Valle. Acquisto terreno occupato dalla strada 
comunale «Valle». 

62 - Approvazione del Piano regolatore gene-
rale intercomunale dei Comuni di Castel 
Condino e Prezzo e Piano regolatore generale 
del Comune di Prezzo del centro storico. 

63 - Approvazione contabilità finale e certifi-
cato di regolare esecuzione dei lavori di rettifica 
della strada di Boniprati - II lotto. 

1993 

2 - Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 
finanziario 1992. 

3 - Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 
finanziario 1992 dell'ente Comunale di Assisten-
za di Prezzo. 

4 - Designazione dei rappresentanti comunali 
in seno alla Commissione per l'esame delle 
proposte in aumento dei redditi imponibili 
delle persone fisiche. D.P.R. 29.9.1973, n° 600. 

6 - Lavori di costruzione di un tronco di 
acquedotto in località Clevet e costruzione di 
un tronco di fognatura in località Campello. 
Approvazione perizia suppletiva e di variante. 

8 - Lavori di sistemazione delle strade interne 
dell'abitato di Prezzo II intervento. Licitazione 
privata per l'appalto dei lavori. 

9 - Lavori di rettifica ed allargamento della 
strada di Boniprati 3° e 4° lotto. Licitazione 
privata per l'appalto dei lavori. 

10 - Lavori di pavimentazione in porfido delle 
strade interne dell'abitato di Prezzo. Affida-
mento incarico per collaudo dei lavori. 



Prezzo: particolare. 

MORTI 

ANAGRAFE 

Situazione dal 1 ottobre 1992 al 19 marzo 1993 

Residenti al I ottobre 1992 

NATI 

Cristian Cappella 
Elisa Battocchi 

di Dino e Paola 
di Fausto e Lucia 

Carlo Scaia 
Giovanni Pesenti 

EMIGRATI 

IMMIGRATI 

Residenti al 19 marzo 1993 

O 

+2 

I 76 

1 74 

+2 

25 
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Concerto della Jazz Band al Centro scolastico. 

C:oncerto in chiesa - Elena Salsa al violino. 

Il nostro più vivo ringra-
ziamento va quindi alla filo-
drammatica di Por e Daone nel-
l'occasione riunite, ma anche a 
tutti colore che a titolo personale 
hanno dato il loro prezioso con-
tributo, per le musiche, per le 
diapositive, per l'impianto sce-
nico, per la regia e per tutte le 
altre mansioni necessarie. 
Ed è questo esempio un punto 
fondamentale a cui dovrebbe far 
riferimento la Pro Loco per il suo 
lavoro nel futuro; uno scambio 
di informazioni e quindi un mo-
mento di collaborazione con 
associazioni e con singole perso-
ne affinché si possa ottenere un 
risultato sempre migliore. 
Auspichiamo quindi una mag-
giore partecipazione alla vita 
della Pro Loco! 

Già un primo passo su que-
sta via è possibile farlo 
tesserandosi, dimostrando con 
ciò una sensibilità verso questa 
associazione che, inutile ricor-
darlo, è della comunità intera 
senza distinzione. A conclusio-
ne un doveroso ringraziamento 
anche a colore che durante tutto 
l'anno ci sono stati di aiuto, a 
partire dalla Giunta comunale e 
dai volontari che hanno contri-
buito all'apertura dell'ufficio tu-
ristico, ai vigili del fuoco sempre 
pronti e disponibili nel momenti 
di bisogno, ed agli sponsor. 

Giulio Susini 
Presidente 

COMUNICATO 

Poiché alla Pro Loco di Pieve 
di Bono giungono numerose 
richieste di appartamenti da 
parte di turisti per il periodo 
estivo, si invitano tutti coloro 
che hanno a disposizione al-
loggi e sono intenzionati ad 
affittarli, a darne comunica-
zione alla Pro Loco affinché 
possa segnalarli a coloro che 
ne sono interessati. 
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Manifestazioni estive 

nella Conca di Pieve di Bono 

MAGGIO 

La caminada dei noni, festa cam-
pestre organizzata dal Circolo Culturale di 
Cologna, in località Naione, aprirà le ma-
nifesta7ioni. 

GIUGNO 

Due manifestazioni sono organizza-
te dal Circolo Culturale di Por: la Giorna-
ta ecologica e la Festa della Montagna. 

LUGLIO 

Il favorevole riscontro avuto negli 
anni scorsi dalle manifestazioni inserite nel 
circuito: «Se in Trentino d'Estate un Ca-
stello», ha indotto la Pro Loco di Pieve di 
Bono a riproporre uno spettacolo nella 
suggestiva cornice di Castel Romano. 

Si tratta di un concerto del Grup-
po Baroque Ensemble Anne Danican 
Philidor. 

Il Circolo Culturale di Agrone orga-
nizza, la 3a domenica del mese, la Festa 
della Montagna in località «Pliinte». 

A Por si svolgerà, nell'ultima decina 
del mese, il tradizionale Torneo di calcio 
che si concluderà la prima settimana di 
agosto. 

AGOSTO 

E' il periodo nel quale è massima la 
presenza di turisti per cui sono previsti 
vari concerti ed intrattenimenti danzanti 
rivolti sia agli ospiti che ai valligiani. 

L'8 agosto, organizzata la locale Cir-
colo Culturale, si terrà la Sagra patronale 
di San Lorenzo a Por, con giochi per i 
ragazzi e serata danzante. 

Nella cornice della sagra è stata in-
serita una Gara competitiva di Mountain 
Bike, organizzata dalla Pro Loco di Pieve 
di Bono in collaborazione con il Good bike 
MTB Club. 

Nella seconda metà del mese il Grup-
po Culturale di Por organizzerà una Mo-
stra Micologica. 

Concerti della Banda musicale e 
del Coro Azzurro si terranno, nella prima 
quindicina del mese, nel centro pievano. 

Il Circolo culturale di Cologna organiz-
zerà, nei giorni 16 e 17 agosto la tradizio-
nale Sagra di San Rocco a cui faranno da 
contorno il torneo di calcio, una mostra, 
giochi, musica e tanta allegria. 

SETTEMBRE 
Il giro della Sadacla, organizzato dal 

Circolo Culturale di Agrone per il 5 settem-
bre e, ormai da anni, un appuntamento 
da non perdere per gli appassionati di 
corsa campestre. 

A Malga Clef, in data da definirsi, il 
Circolo Culturale di Cologna organizzerà: 
Polenta carbonera e canti in allegria. 
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Il Coro Cantate Deo 

e l'Orchestra da Camera della Scuola dí Lublin 

a Pieve di Bono 

Certamente ognuno ricor-
derà d'aver visto passeggiare 
per le vie del paese, durante lo 
scorso periodo natalizio, dei 
giovani studenti imbacuccati, 
che sicuramente non appar-
tenevano a gente del luogo. 

Erano i componenti del Coro 
Cantate Deo e dell'Orchestra da 
camera della Scuola di Lublin 
(Polonia), venuti in tournée in 
Italia e che hanno soggiornato 
per circa una settimana presso 
«l'albergo» Arlecchino durante i 
loro concerti eseguiti ovunque in 
Val Giudicarie. 

A portarli in quel di Pieve di 
Bono, è stata l'opera di un grup-
po di loro amici di Pinzolo, che 
per l'occasione, hanno istituito 
un vero e proprio comitato di 
sostegno a favore di questo folto 
gruppo di ben 65 elementi. 

Il Coro nasce nel 1988 pres-
so la Parrocchia della Santa 
Croce a Piaski, vicino a Lublin, 
allo scopo principale di anima-
re la S. Messa e la liturgia, per 
opera del fondatore e animato-
re don Andrzej Borzecki. 

Già nel 1989 il coro, forte di 
notevoli talenti e della buona 
volontà da parte di essi, allar-
ga il suo repertorio anche a 
canti patriottici, popolari e na-
zionali. 

Tutt'oggi è accompagnato 
dall'orchestra da camera forma-
ta da giovani strumentisti, stu-
denti della Scuola di Musica di 
Lublin, diretti dalla professores-
sa Agnieszka Greczkowska, 
laureata nella Scuola di Musi-
ca e nell'Accademia Musicale di 
Gdansk in oboe e pianoforte, 

Il punto forte del loro re- 

pertorio è costituito dai canti 
di Natale polacchi, nei quali «è 
implicato un indicibile tono po-
lacco, questo installare la Nati-
vità sullo sfondo di un inverno 
gelido, in un ambiente specifi-
co di un'esperienza intensa. 
Tutto questo crea una bellezza 
unica dei canti natalizi polac-
chi, sempre giovani grazie alle 
nuove elaborazioni ed interpre-
tazioni». 
Inoltre come repertorio spaziano 
da rari canti liturgici, a canti 
popolari e nazionali e anche, 
con quest'anno, a canti popo-
lari trentini. 

La loro esperienza in Italia è 
stata esaltata dal loro incontro 
con Papa Giovanni Paolo II a 
Roma, dove hanno cantato e 
suonato per lui. 

A Pieve di Bono hanno dato 
prova della loro preparazione, 
durante un concerto in Chiesa 
il 1' gennaio 1993, quale ac-
compagnamento della Messa ed 
inserito, il concerto, nella ma-
nifestazione Auguri in Musica. 
Mentre lo stesso pomeriggio, 
dopo essere stati ospiti a pran-
zo nella Casa di Riposo di Stra-
da, hanno allietato gli anziani 
con la loro musica vocale e 
strumentale. 

A noi non resta che augura-
re loro un glorioso avvenire, si-
curi che il loro patrimonio ar-
tistico sia senza nessun dub-
bio degno di una cultura 
seppur diversa dalla nostra, 
simile in quel grande amore per 
la musica. 

Daniela Mosca 
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Gli antichi naviganti solca-
vano il mare con l'aiuto delle 
stelle. Per individuare la rotta 
precisa utilizzavano l'astròlabos, 
uno strumento che consentiva 
loro di determinare la posizio-
ne degli astri e beneficiare di 
un sistema, per quanto possi-
bile esatto, mediante il quale 
orientare le imbarcazioni. 

«Astrolabio» è stato chia-
mato il progetto provinciale per 
la promozione della cultura 
trentina; un nome che racco-
glie in sé i significati di scoper-
ta, di ricerca, di orientamento, 
presupposti indispensabili affin-
ché il desiderio di partecipazio-
ne alla cultura divenga modo 
autentico di vivere il nostro 
tempo. 

Lo scorso anno, da maggio a 
dicembre, dalle Giudicarie al 
Tesino, l'Assessorato provinciale 
alle attività culturali, in stretta 
collaborazione con Comuni, 
Comprensori e Federazioni, ha 
proposto preziose occasioni per 
conoscere la tradizione trentina. 

«Astrolabio» ha inteso fa-
vorire la realizzazione di mani-
festazioni (musica da camera, 
strumentale, moderna, con-
temporanea, polifonia, canto 
popolare, concerti bandistici, 
danza, concerti di musica folk 
e tradizionale, balletti folklori-
stici, spettacoli teatrali dialet-
tali ed in lingua) in realtà pie- 

namente inserite negli usuali 
circuiti di cultura, allo scopo di 
ricomporre il divario esistente 
fra zone ad alto tasso di offerta 
e zone che, per condizionamenti 
di ordine geografico, economi-
co-sociale, storico, appaiono 
sfavorite per quanto inerente il 
soddisfacimento della domanda 
culturale e la qualificazione del-
l'offerta eventualmente presen-
te in loco. 

I costi delle manifestazioni 
sono stati suddivisi fra Provin-
cia e Comuni richiedenti, in 
base ad una percentuale varia-
bile in relazione al numero di 
abitanti dei Comuni medesimi 
(16% per Comuni con abitanti 
in numero inferiore a 600 uni-
tà, 25% per Comuni con un nu-
mero di abitanti superiori a 600 
ed inferiori a 1200 unità, 33% 
per Comuni con abitanti supe-
riori a 1200 unità). A carico di 
ogni Comune sono inoltre gra-
vate spese di ordine logistico, 
di affissione, di S.I.A.E. e di 
rinfresco del gruppo ospite, 
mentre la Provincia si è assun-
ta altresì l'onere di stampa del 
materiale promozionale, distri-
buito tramite i Comprensori. 

Nell'ambito di «Astrolabio» si 
colloca il concerto, che il coro 
polifonico Vincenzo Gianfer-
rari di Trento ha tenuto nella 
Chiesa di Praso lo scorso 17 
ottobre. 

Nato nel 1968 per volontà 
del maestro Andrea Mascagni, 
ha preso parte, classificandosi 
ai primi posti, a concorsi inter-
nazionali - Gorizia, Pescara, 
Spittal (Austria), Jodoine (Bel-
gio), Stresa -, ha partecipato a 
tourne in Austria, Cecoslovac-
chia e Germania ed ai festivals 
internazionali di Ungheria e 
Polonia. In collaborazione con 
prestigiose orchestre italiane e 
straniere ha eseguito concerti 
corali e strumentali, diretto da 
insigni maestri, quali Berio, 
Urbini, Gracis ed Aprea. Il re-
pertorio riguarda la grande 
polifonia classica, italiana e 
straniera e, attraverso i mag-
giori autori del '700 e '800, 
giunge alla produzione moder-
na e contemporanea. 

Diretto da Glauco Osti, nel 
corso della serata sono state 
eseguite opere di Giovanelli, 
Soto, Palestrina, Gabrieli, 
Hassler, Scarlatti, Pera, 
Gasparini, Bach, Stravinski, 
Desderi, Ghedini, Mosero, 
Thomposon, Busto e 
Rachmaninov. 

I canti del «Pater Noster». e 
dell'«Alleluja», dell'«Ave Maria» 
ed altri ancora, ben si sono ac-
compagnati all'atmosfera della 
chiesa, creando così una magi-
ca armonia, rotta solo dai me-
ritati applausi. 

m.a. 



SAT - Alpinismo giovanile. 

SAT - Cecilia Bugera e Salvatore Carulli nella salita all'Adamello. 

32 

Corpo Soccorso Alpino CAI-SAT 

Inaugurazione della Sede di Pieve di Bono 

Il 5 novembre dello scorso 
anno è stata inaugurata la nuo-
va, funzionale, sede della Sta-
zione di Neve di Bono del Soc-
corso Alpino S.A.T., ubicata al 
piano rialzato del municipio di 
Pieve di Bono. 

L'inaugurazione ha rap-
presentato un importante mo-
mento per i volontari del Soc-
corso Alpino, importante dice-
vo, perché oltre ad essere il co-
ronamento degli sforzi in-
trapresi per il suo allestimento, 
consente un notevole salto di 
qualità nello svolgimento dei 
compiti cui il Soccorso Alpino, 
e quindi i suoi componenti, 
sono chiamati. 

Come saprete l'organico del-
la Stazione è compreso tra 24 e 
26 volontari che, tanto per ren-
dere un'idea del loro impegno, 
mettono a disposizione media-
mente, nel corso dell'anno, una 
quindicina di giorni del loro 
tempo libero per lo svolgimento 
di esercitazioni nella ricerca di 
dispersi, recupero infortunati in 
parete ecc. Oltre alle eser-
citazioni, numerose serate sono 
dedicate al perfezionamento 
delle tecniche di intervento, 
all'uso dei materiali ed alle 
nozioni di primo soccorso. 

Il risultato di questo impe-
gno viene testimoniato dal fat-
to che nell'organico vi sono due 
volontari abilitati all'elisoccorso, 
un esperto in nivologia e va-
langhe ed una unità cinofila da 
valanga. Aggiungendo la pre- 
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Inaugurazione della sede del Soccorso Alpino SAT a Pieve di Bono. 

Consegna del diploma al merilu. 

senza del medico si può affer-
mare, senza timore di smenti-
ta, che si è raggiunto un otti-
mo livello di specializzazione. 

Ricordo inoltre che, ogni 
volontario prima di entrare a 
far parte a titolo definitivo del 
Soccorso Alpino, deve superare 
un corso-esame durante il qua-
le deve dimostrare la padronan-
za delle nozioni di base che poi, 
lavorando in Stazione, affinerà 
sempre più. 

Per quanto riguarda i mate-
riali, la loro dotazione, negli 
ultimi anni, è andata sempre 
più perfezionandosi, sia sotto 
l'aspetto quantitativo che 
qualitativo, tenendo sempre 
presenti le particolarità richie-
ste da interventi di recupero in 
parete, su una cascata di ghiac-
cio, o in un apparentemente 
semplice canalone nel bosco. 

Tutti questi fattori insieme 
garantiscono sempre più una 
migliore qualità degli interven-
ti, ricordando però che in ogni 
caso si deve operare con il 
massimo della sicurezza possi-
bile evitando rischi od azzardi 
inutili e pericolosissimi. 

Oltre alle capacità tecniche 
ed al possesso delle idonee at-
trezzature, caratteristica fonda-
mentale per il buon esito di un 
soccorso è la rapidità di inter-
vento. Essendo tutti noi volon-
tari non è ragionevolmente pen-
sabile poter garantire un ser-
vizio permanente di reperibilità, 
comunque nei periodi di mag-
gior frequentazione delle nostre 
montagne, da fine giugno ai 
primi di settembre ed in alcuni 
periodi dell'inverno, nei fine 
settimana sono sempre reperi-
bili dei volontari pronti alla 
chiamata ed alla partenza. In 
ogni caso nella sede è sempre 
funzionante la segreteria tele-
fonica su cui sono registrati i 
numeri telefonici del Capo sta-
zione, del suo Vice e degli even-
tuali volontari reperibili. 

Ma torniamo alla serata del 
5 novembre ricordando gli in- 

terventi del Sindaco di Pieve di 
Bono, che ricostruiva i fatti e le 
motivazioni che, nel 1959, ne 
spinsero alla fondazione, e quel-
lo del Direttore del Soccorso 
Alpino S.A.T. dott. Elio Caola. 

Ma è soprattutto su quello 
del Capo stazione, Emiliano Fac-
chini, che soffermo la mia at-
tenzione, in quanto veniva an-
nunciato pubblicamente, appro-
vato dall'unanimità dei volon-
tari della Stazione, il cambio di 
nome della stessa da Neve di 
Bono in Valle del Chiese con 
sede in Pieve di Bono. Questo 
per rendere immediatamente 
evidente, a tutti, qual'è l'area 
di competenza della Stazione e 
da dove provengono i suoi 
componenti, evitando con ciò, 
inoltre, l'identificazione della 
Stazione con realtà comunali o  

zone limitate rispetto alla real-
tà in cui essa svolge il suo ser-
vizio in favore della popolazione 
residente e dei turisti che ospi-
ta. 

Non volendo abusare oltre 
della pazienza dei lettori, mi 
avvio al termine non prima però 
di ricordare gli amici che, dopo 
tanti anni di impegno, hanno 
deciso di concludere il loro 
impegno attivo nel Soccorso 
Alpino. 

A Giuseppe Bozzoli e Lino 
Bugnella, volontari sin dalla 
fondazione della Stazione, 
Egidio Rizzonelli, Situano 
Marzadri, Stefano Losa, Tarcisio 
Pellizzari, Amabile Lolli, 
Giancarlo Santorum, il mio, il 
nostro, sincero grazie. 

Roberto Bolza 
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CAI-SAT di Pieve di Bono 

PROGRAMMA ESCURSIONI ESTIVE 
1993 

Calendario Estivo 1993 

6 giugno Segnatura Sentiero S.A.T. n. 251: 
Malga Table (1616 m) - Malga Campiello (1634 m) - Bocchetta delle Maresse 
(2021 m) - Sella di Bondolo - Lago Nero (2150 m). 
Malga Table/Lago Nero: dislivello 534 m 

13 giugno Monte Campellio 2809 m* Gruppo dell'Adamello 
Malga Bissina (1780 m) - Passo Campo (2288 m) - Monte Campellio (2809 m). 
Malga Bissina/Monte Campellio: dislivello 1029 m 

3/4 luglio Cima della Vezzana 3192 m* Gruppo delle Pale di S. Martino 
S. Martino di Castrozza (1466 m) - Rifugio G. Pedrotti (2581 m) - Cima della 
Vezzana (3192 m) 
Rifugio G. Pedrotti/Cima della Vezzana: dislivello 611 m 

24/25 luglio Monte Gabbiolo 3458m* Gruppo della Presanella 
Stavel (1234 m) - Pozzi Alti (1844 m) - Rifugio Denza (2298 m) - Sella di 
Freshfield (3375 m) - Monte Gabbiolo (3458 m) 
Rifugio Denza/Cima Gabbiolo: dislivello 1160 m 

29 agosto Sentiero Benini* Gruppo di Brenta 
Rifugio Graffer al Grostè (2261 m) - Bocca di Tuckett (2648 m) - Rifugio 
Vallesinella (1513 m) 
Rifugio Graffer/Bocca di Tuckett: dislivello 387 m 

3 ottobre 121° congresso S.A.T. a Brentonico 

Attività Giovanile 1993 

23 maggio Dos dei Morti 2183 m 

6 giugno Malga Clef 1720 m 

19 settembre Laghi di Valbona 2195 m 

3 ottobre Cima Palone 1641 m 
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Fanfara ANA 

Pieve di Bono 

La fanfara ANA di Pieve di Bono all'Adunata nazionale degli alpini del 1992. 

Seguendo una tradizione or-
mai consolidata nel tempo, la 
FANFARA ANA il 1° gennaio ha 
sfilato lungo le strade del capo-
luogo dando il benvenuto al nuo-
vo anno con le note dei propri 
brillanti ottoni. 

Nella stessa giornata i com-
ponenti si sono riuniti in Assem-
blea per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo che è risultato così com-
posto: 

Presidente 
cav. Gaetano Ballini 

Vice Presidente 
Vigilio Nicolini 

Segretario 
Bruno Salvagni 

Cassiere 
Edoardo Armani 

Direttore 
Remigio Ceschinelli 

Vice Maestro 
Dario Ballini 

Consigliere 
Guido Maestri 

Nel corso dell'Assemblea il 
cav. Ballini ha rivolto parole di 
elogio a tutti i componenti per la 
costante dedizione dimostrata 
nel corso dell'anno 1992 grazie 
alla quale è stato possibile rea-
lizzare un intenso programma di 
concerti in molte località della 
Provincia riscuotendo ovunque 
consensi e simpatia. 

Il riconoscimento del-
l'Amministrazione comunale è 
stato espresso dal Sindaco il 
quale, oltre a sottolineare il valo-
re formativo e sociale trasmesso 
dalla Fanfara ANA alla comunità 
locale, ha preso atto con soddi-
sfazione dei meriti acquisiti pres-
so la sezione di Trento dell'As-
sociazione Nazionale Alpini tan-
to da essere delegata a rappre-
sentarla nell'Adunata nazionale 
degli Alpini che si svolgerà a Bari 
nei giorni 15 e 16 maggio 1993. 

Cav. Gaetano Ballini 
Presidente 
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USCITE DELLA FANFARA A.N.A. 1992 

1 

25 
3 

16-17 

Gennaio 

Gennaio 

Maggio 

Maggio 

Pieve di Bono per l'anno nuovo 

A Prezzo per anniversario e arrivo di un caduto 

A.N.A. di Serso Valsugana 

Adunata nazionale a Milano 

31 Maggio Gruppo A.N.A. di Vattaro 

14 Giugno Gruppo A.N.A. di M. Spinale 

28 Giugno Raduno A.N.A. di Zona Rabbi 

12 Luglio Gruppo A.N.A. di Spiazzo Rendena 

2 Agosto Neo Gruppo di Daone 

9 Settembre Valsugana Gruppo A.N.A. Fiorazzo 

27 Settembre Gruppo A.N.A. di Novaledo 

11 Settembre SAT e Gruppo A.N.A. di Carisolo 

8 Novembre Ricorrenza del 4 Novembre a Daone e Praso Gruppo A.N.A 

di Villagnedo, TN. 

PROGRAMMA DELLA FANFARA PER IL 1993 

1 Gennaio Salutiamo il nuovo anno a Pieve di Bono 

31 Gennaio Ricorrenza di Nikolajewka; a Por 

28 Febbraio Inaugurazione Gruppo A.N.A. di Daone 

15-16 Maggio Adunata Nazionale a' Bari 

20 Giugno Inaugurazione Chiesetta Gruppo A.N.A. di Zuclo 

25 Luglio Gruppo A.N.A. di Molina di Ledro 

5 Settembre Gruppo A.N.A. di Montevaccino Inaugurazione Monumento 

12 Settembre Gruppo A.N.A. di Minerba (VR) 

4 Novembre A Daone e Praso per ricorrenza 4 Novembre 

Per altre manifestazioni non abbiamo ancora la conferma. 



Mercatino di Natale: foto d'interno. 

Il Mercatino di Natale 

m 

Natale 1986, spontaneamente 
nasce il Gruppo Mercatino a 
Pieve di Bono. 

Gli allora bambini della clas-
se 4a  di Pieve di Bono, dopo 
essersi interrogati sugli aspetti 
spesso sconcertanti della vita, 
sentivano il bisogno di mettere le 
loro capacità a disposizione dei 
più bisognosi; decisero così di 
«fare» qualche cosa di concreto. 

Le idee erano molte, grandi e 
belle, ma le loro mani troppo 
piccole, quindi d'accordo con l'in-
segnante chiesero aiuto ai loro 
genitori, i quali non potendo cer-
to deluderli, si impegnarono con 
entusiasmo, dedizione e compe-
tenza. 

Mamme e papà rubarono ore 
al loro tempo libero per dedicarsi 
al progetto dei loro figli e così la 
notte di Natale offrirono alla 
Comunità mazzi di fiori colorati  

(realizzati con ritagli di calze di 
naylon) e un bellissimo Presepe 
in legno. 

La popolazione intenerita ri-
spose con offerte di denaro. 

Provate ad immaginare la gio-
ia di quei bambini! 

Acquistarono una sedia a ro-
telle e alcune pelli antidecubito 
che offrirono agli anziani della 
Casa di Riposo di Strada. 

Il successo di questa espe-
rienza rafforzò la percezione 
dell'importanza di saper condivi-
dere sia i piaceri che le sofferen-
ze. 

L'anno successivo furono pro-
prio le mamme ad organizzarsi e 
anno dopo anno, il gruppo creb-
be con la partecipazione dei non-
ni, degli amici, della Comunità 
non solo pievana ma 
giudicariese, come scrivono 
Gianmario e Teresa de Muzio: «Il  

gruppo delle mamme della 
catechesi, con l'aiuto di tanti 
altri volenterosi collaboratori si 
sono impegnati a fondo, ruban-
do parecchie ore al sonno per la 
realizzazione di stupendi lavori 
fatti a mano: spesso e volentieri 
molti mariti a pranzo erano co-
stretti a mangiare «pizzi e mer-
letti ...» E che ansia e che gioia 
constatare giorno per giorno, alla 
sera, quando il mercatino chiu-
deva, il continuo aumentare de-
gli incassi che, già dopo i primi 
giorni, aveva superato l'incasso 
degli anni precedenti ed ogni 
nostra più rosea previsione. 

Nei vari anni gli incassi del 
«Mercatino sono stati così desti-
nati: 
1986 - Casa di Riposo di Strada; 
1987 - Oratorio Parrocchiale; 
1988 - Oratorio Parrocchiale: 
«maxischermo, videoproiettore e 
videoregistratore» 
1989 - Comitato Maria Letizia 
Verga per lo studio e la cura 
della leucemia del bambino -
Monza; 
1990 - Associazione per il Pro-
gresso della Cardiologia Infanti-
le Bergamo; 
1991 - Lega Italiana per la lotta 
contro i tumori delegazione delle 
Giudicarie - Tione; 
1992 - Centro di Ricerca Malat-
tia di Alzheimer - Brescia. 

Gli anni trascorsi non hanno 
mutato lo spirito iniziale, rima-
ne in noi il desiderio forte e l'im-
presa più difficile di dare un 
significato alla vita e un impor-
tante contributo ad essa. 

Il gruppo mercatino 
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Varietà di oggetti esposti. 

CENTRO DI RICERCA 

%MATTI& DI ALZHEIMER BS 

Cori in ninicizin si esibiscollo per il Centro Alzheinter - Coro Azzurro e Coro Cima Ucia. 

Constatare che esistono per-
sone che sanno donare con gene-
rosità il proprio tempo ed il pro-
prio impegno per i più deboli mi 
ha procurato una grande gioia. 
Per questo, dopo che il Dr. 
Romanelli e la sua gentile so-
rella mi hanno consegnato ilfrut-
to della Vostra raccolta natalizia 
e mi hanno descritto il successo 
delle molteplici iniziative da Voi 
organizzate, trovo difficile espri-
mere compiutamente la ricono-
scenza mia e dei collaboratori 
che operano al Dipartimento 
Alzheimer. 

* * * 

Come ho spiegato al Dr. 
Romanelli la Vostra donazione 
verrà utilizzata per attività di ri-
cerca nel campo della malattia di 
Alzheimer, della quale, purtrop-
po, ancora troppo poco si cono-
sce. 

Il ringraziamento mio e del 
Prof. Marco Trabucchi Diretto-
re Scientifico del Dipartimento, 
non è soltanto per la Vostra do-
nazione, anche se il progresso 
nella conoscenza della malattia 
di Alzheimer necessita anche di 
ingenti investimenti economici, 
ma anche per la sensibilità da 
Voi dimostrata al problema dei 
malati, delle loro famiglie e degli 
operatori che, a vari livelli, si 
adoprano nella cura, nell'assi-
stenza, nella ricerca per la de-
menza di Alzheimer: se ci sarà 
sempre una forte sensibilità so-
ciale verso le condizioni di mag-
giore povertà (e chi è più povero di 
colui che ha perso se stesso?) si 
eviterà che, in questo momento 
storico di contrazione delle risor-
se per la spesa sanitaria e socia-
le, siano i più deboli a doverne 
subire le conseguenze più dram-
matiche, dimenticando che la ci-
viltà di un popolo si misura soprat-
tutto nell'attenzione ai più deboli 
ed in questo la vostra Comunità è 
certo di esempio. 

Angelo Bianchetti 

Si allega la lettera di ringra-
ziamento del Dott. Angelo 
Bianchetti del Centro di Ricerca 
Malattia di Alzheimer. 

Alla Comunità 
dí Pieve di Bono 

Mentre, a tarda sera, ri-
percorrevo la strada verso casa, 
a quell'ora deserta, ripensando 
all'incontro con la Vostra Comu-
nità, alla cordiale accoglienza ed 
ospitalità offertami provavo una 
strana sensazione, un misto di 
stupore, ammirazione e gioia. 

L'incontro con la Comunità di 
Pieve di Bono resterà uno dei 
miei ricordi più belli. 

Lo stupore e l'ammirazione 
nascevano innanzitutto dall'aver 
trovato una Comunità così sensi-
bile e desiderosa di approfondire 
un problema non facile, sempre 
drammatico per chi è costretto a 
doverne fare i conti, quale quello 
della demenza. 

Sono rimasto colpito dall'at-
tenzione con cui i presenti hanno 
seguito le parole mie e del Dr. 
Paoli e per la grande generosità 
con la quale Vi siete prodigati 
nell'organizzare le iniziative per 
la raccolta dei fondi. 



Assemblea annuale dell'AVIS 
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Sabato 27 febbraio 1993 si è 
tenuta presso l'Albergo Italia da 
Borel l'Assemblea Ordinaria della 
Sez. Avis di Pieve di Bono. 

Il presidente Claudio Armani, 
alla presenza del sindaco Ins. 
Basilio Mosca, del Dr. Mario 
Romanelli e dei soci presenti, ha 
illustrato l'attività svolta nel 
1992. In verità l'attività è stata 
piuttosto ridotta, difatti su 4 gior-
nate di donazione previste, due 
in primavera e due in autunno, 
che avrebbero permesso di far 
donare almeno una volta tutti i 
180 soci, si sono effettuate solo 
due giornate di donazione (feb-
braio e agosto) per un totale di 
96 donazioni. 

Questo non per demerito del-
la sezione che ha fatto pressioni 
per avere più donazioni ma per il 
difficile periodo di transizione 

di Pieve di Bono 

che la fase di raccolta del sangue 
sta attraversando. 

La raccolta del sangue per la 
nostra sezione era effettuata il 
giorno domenicale presso l'am-
bulatorio medico di Pieve di Bono. 

Con l'entrata in vigore del 
Piano Sangue Provinciale e 
dell'apposita legge, le donazioni 
saranno possibili solo in Ospe-
dale e questo per tutelare la sa-
lute sia di chi dona il sangue che 
di chi lo riceve. 

Il futuro centro di raccolta 
per la nostra sezione sarà l'ospe-
dale di Tione, dove già donano le 
sezioni di Tione e Pinzolo. 

L'ospedale di Tione, come ci 
ha comunicato il Dr. Penasa 
amministratore straordinario 
dell'USL, non dispone ora come 
ora del personale per soddisfare 
le esigenze delle Avis di Pieve di  

Bono, Condino e Storo. 
Il dr. Penasa ha promesso 

che si occuperà del problema ma 
che fino ad aprile non sono 
pensabili soluzioni. 

Come si vede i problemi sono 
complicati e non di facile so-
luzione; comunque spiace ve-
dere che i nostri avisini desi-
derosi di donare il sangue ven-
gono frenati da questioni buro-
cratiche. Come direttivo faremo 
il possibile per riprendere al più 
presto la raccolta del sangue, 
mentre i nostri soci devono già 
sapere fin da ora che il prelievo 
avverrà per chiamata singola 
all'ospedale di Tione in una gior-
nata feriale. 

Dopo la lettura del bilancio di 
cassa, l'assemblea si è conclusa 
con un allegro brindisi. 

R.M. 

Gita a Lugano. 25 aprile 1964 (Cortesia di Berta Baldttzzi). 
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Il precoce momento in cui ci 
troviamo a scrivere il presente 
articolo non ci consente pur-
troppo di dare una garanzia as-
soluta sullo svolgimento di tutti 
gli appuntamenti sopra elenca-
ti, per cui ci potrebbero essere 
variazioni o sostituzioni in vista 
del programma defmitiva. Noi 
tuttavia consigliamo a tutti voi  

di prestare attenzione alla dif-
fusione di notizie al riguardo che 
sicuramente avranno luogo per 
mezzo di opuscoli, affissione di 
manifesti e trasmissione di pub-
blicità radiofonica. 

Nonostante ciò l'Associazione 
Pro Loco Daone confida nella 
presenza numerosa di pubblico 
alle manifestazioni da essa orga- 

nizzate ed in particolar modo dei 
lettori di questo giornale, i quali 
ormai non possono più dire. «Non 
so cosa farò quest'estate!!» 
N.B. Concluderanno la setti-
mana le due immancabili serate 
danzanti! 

La Direzione 

Filodrammatica «El Casinel» 
Daone 

Nel 1992 la Filodrammatica 
El Casinel di Daone, ha ripreso 
la propria attività dopo alcuni 
anni di forzata sosta. (Vedi PBN 
N. 27) 

Dopo la prima rappresen-
tazione Don Fidenzio e la Siora 

Melania il direttivo della Filo si è 
ripresentato con nuovi elementi 
e risulta quindi così composto: 

Presidente: 
Franco Corradi 

Vicepresidente: 
Erina Pellizzari 

Segretario: 
Daniela Losa 

Cassiere: 
Ezio Papaleoni 

Revisori dei Conti: 
Mariella Papaleoni 
Ugo Longhi 

«El Gioanin Pesetas» - Filodrammatica «EI Casinel». 



Membro di diritto in qualità 
di rappresentante la proprietà 
del Teatro: don Giorgio Gabos. 

All'Assemblea autunnale il 
numero dei componenti è ar-
rivato a 45, quindi per motivi 
organizzativi, un gruppo si è as-
sunto l'onere di preparare un 
primo lavoro teatrale, l'altro 
gruppo si è reso disponibile a 
rappresentare una nuova com-
media successivamente. 

Nell'autunno 1992 la Filo ha 
deciso di proporre al proprio 
pubblico una commedia brillan-
te in tre atti dal titolo: El Gioanin 
Pesetas di Giorgio Dell'Antonia. 

La «prima» è andata in scena 
il 23 gennaio 1993 con notevole 
affluenza di pubblico e quindi 
grande soddisfazione da parte 
degli interpreti e di tutti i colla-
boratori. 

1130 gennaio '93 e 27 febbraio 
'93 ci sono state due repliche, 
anche queste molto apprezzate 
dal pubblico locale e non. 

* * * 

Anche la Ha recita ormai è 
pronta: 

La è na roda che gira di 
Nicola Parotta che viene pre-
sentata al pubblico il 20 e 21 
marzo 93. 

Questa commedia parla di 
problemi sociali attuali, è quindi 
di un genere completamente di-
verso dalle precedenti, 

I temi trattati in questo lavoro 
hanno sicuramente coinvolto 
molto di più gli attori i quali però 
hanno affrontato questo impe-
gno con molta serietà e dedizio-
ne, naturalmente questo non 
sminuisce assolutamente l'im-
pegno profuso da parte dei prota-
gonisti della commedia prece-
dente. 

Approfittiamo delle colonne 
di P.B.N. per ringraziare sentita-
mente tutte le persone che han-
no collaborato alla realizzazione 
del nostro programma. 

E 

'La è na roda che gira». 

E1 Gioanin Pesetas». 

La Direzione La è na roda che gira». 



La SAT di Daone 

... sempre attiva e presente sui nostri monti 
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La sezione CAI-SAT di Daone 
anche quest'anno propone ai 
propri soci e simpatizzanti un 
intenso programma di manife-
stazioni ed escursioni che, con-
tinuando la felice tradizione di 
questi ultimi anni, spazia dalle 
gite in montagna, ai ritrovi tra 
amici, ai lavori di segnaletica e 
recupero di sentieri, ponti e baite 
di montagna. 

Negli anni scorsi c'è stato un 
ingente impegno profuso alla 
salvaguardia di un grande patri-
monio di beni e soprattutto di 
valori, con la collaborazione e 
l'amicizia che lega la SAT ad altri 
uomini ed associazioni che per-
seguono gli stessi fini. 

L'aumento lento ma graduale 
dei soci, specialmente giovani,  

fa ben sperare per il futuro, af-
fmché la montagna si possa vi-
vere e allo stesso tempo rispettare 
e salvaguardare. 

In dettaglio il programma '93 
inizia con l'attesissima gita a 
Salisburgo e al Grossglockner, 
stupenda montagna delle Alpi 
austriache, per i giorni 29 e 30 
maggio, per poi proseguire, nei 
mesi di giugno e luglio, in colla-
borazione con il Comune ed altri 
enti di Praso, con il ripristino di 
malga Spinale. 

Il giorno 20 giugno ci sarà la 
tradizionale Festa della mon-
tagna al rifugio Val di Fumo con 
la S. Messa al campo e la parteci-
pazione del Coro Re di Castello. 

In luglio, il 25, ci sarà 
un'escursione panoramica con  

salita al Cop di Breguzzo e, 
attraverso le Porte di Danerba 
ed il Passo dei Reticolati, ritorno 
a valle a Vermongoi. 

L'8 agosto si terrà la S. Messa 
ai Caduti civili e Militari della 
montagna presso la chiesetta di 
Malga Bissina, in collaborazione 
con la Pro Loco di Daone. 

Escursioni alpinistiche alla 
cima Adamello e alle Bocchette 
Centrali in Brenta sono previ-
ste per i giorni 28, 29 agosto e 19 
settembre. 

Nei giorni liberi ci sono diver-
si sentieri da segnare, per finire 
in allegria, con la Castagnata 
sociale. 

Tarcisio Pellizzari 

SAT di Daone - Ponte sul torrente S. Valentino. 



E 

Bambini e maestre (Foto Susanna Rickli Pellizzari). 

Il carnevale 

deí ragazzi 

a Daone 

Si è svolto domenica 21 feb-
braio 1993, a Daone, il Carne-
vale dei ragazzi. 
L'impegno da parte dei ragazzi, 
per allestire carri e gruppi, è 
stato notevole, ma anche gli adul-
ti hanno partecipato con entu-
siasmo. 
Alla sfilata, preceduta dalla Ban-
da musicale di Pieve di Bono, 
erano presenti 16 carri allegori-
ci, gruppi mascherati e molte 
mascherine singole. 

La manifestazione ha avuto 
un buon afflusso di pubblico che 
ha sfidato il freddo ed il vento per 
poter gustare la cioccolata calda 
ed i biscotti offerti dal Comitato 
Folk. 

Comitato Folk - Daone Rago77i sul carro (Foto Susanna Rickli Pellizzari). 

Ragazzi al carnevale: foto di gruppo (Foto Susanna Rickli Pellizzari). 



Daone: costituzione del gruppo A.N.A. 
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Il 14 febbraio 1992, si è co-
stituito a Daone il nuovo Grup-
po A.N.A. che si va ad aggiun-
gere agli altri numerosi gruppi 
trentini. 

In considerazione del fatto 
che già da tempo per il Gruppo 
A.N.A. di Pieve di Bono, diven-
tato sempre più numeroso, l'im-
pegno era notevole, si è pensa-
to di costituire il nuovo Grup-
po per sollevare da alcuni 
impegni lo stesso direttivo. 

Riuniti in assemblea effettu-
ata presso la sala «G. 
Papaleoni», messa a disposi-
zione dalla locale Amministra-
zione comunale, presieduta dal 
Capo Zona Cav. Domenico 
Bonazza, visto il parere favore-
vole dei nostri tesserati, e dei 
rappresentanti del Gruppo di 
Neve di Bono, si sono iniziate 
le votazioni per eleggere il nuo-
vo direttivo. 

Come Presidente è stato elet-
to all'unanimità l'Alpino Egidio 
Brisaghella, fiduciario di Daone  

da sette anni e già nostro 
rappresentante nel Gruppo 
A.N.A. di Pieve di Bono. 

Vogliamo precisare che la 
nostra decisione di lasciare il 
Gruppo di cui facevamo parte, 
non è venuta e non si è voluta 
per motivi di incomprensione o 
disguidi verso il Gruppo, ma 
come già detto sopra, per au-
mentare la presenza di Gruppi 
nella nostra vallata, in quanto 
con gli amici Alpini del Gruppo 
di Neve di Bono saremo sem-
pre uniti per una collaborazione 
a sostegno di qualsiasi manife-
stazione, attività o calamità che 
si presenti. 

Vogliamo cogliere l'occasione 
per mandare un saluto a tutti gli 
Alpini con cui abbiamo diviso 
tanto tempo sempre con amici-
zia e simpatia. Augurandoci che 
il nostro lavoro sia gradito, ricor-
diamo qualcosa del passato. 

Nel 1988, il 12 marzo, fu ul-
timata la ristrutturazione di un 
capitello in fondo al paese, in  

via Dante, fra Daone e Bersone. 
Già alcuni anni prima era 

stato sottoposto ad un inter-
vento migliorativo, che però non 
aveva dato i risultati sperati. Un 
gruppetto di Alpini di Daone, 
con il consenso dei proprietari 
e dell'Amministrazione comuna-
le, si è messo all'opera in buo-
na armonia ed in soli quattro 
sabati l'opera era stata comple-
tata. 

In occasione dell'inaugura-
zione venne distribuito ad ogni 
famiglia un santino ricordo con 
l'immagine della Madonna as-
sunta in cielo e con la preghiera 
dell'Alpino. 

Un ringraziamento a Don 
Giorgio Gabos per il suo inte-
ressamento e per la S. Messa 
celebrata in suffragio di tutti gli 
Alpini di Daone defunti, ma an-
che a coloro che hanno col-
laborato e contribuito ed a tut-
ta la popolazione di Daone. 

La Direzione 

Daone: 
scorcio 
panoramico. 



La fanfara ANA in piazza a Por. 

l'or visto clullo 

Festa degli Alpini a Por 
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Domenica 31 gennaio 1993 
si è svolta la tradizionale Festa 
degli Alpini organizzata dal 
Gruppo A.N.A. di Pieve di Bono. 

E' una manifestazione che si 
ripete annualmente nei vari pa-
esi della conca della Pieve riu-
nendo alpini in congedo ed al-
tri tuttora sotto le armi; è un 
modo per far incontrare il vedo 
con il bocia. 

Anche quest'anno la par-
tecipazione è risultata buona 
dimostrando che i legami di 
amicizia si mantengono nel 
tempo. 

Verso le ore 10 del mattino 
tutti si sono radunati nella piaz-
za di Por dove la Fanfara A.N.A. 
di Pieve di Bono ha dato loro il 
Benvenuto. 

L'A.S.U.C. di Por ha offerto 
un piccolo rinfresco a tutti i 
convenuti. 

E' quindi iniziata la sfilata 
fino alla chiesa. 

Durante la S. Messa, cele-
brata da Don Mario Marzadri, è 
stata letta: La preghiera del-
l'alpino. 

Il programma è proseguito 
con la deposizione di una co-
rona al cimitero in memoria dei 
caduti; è stato questo un mo-
mento di intensa commozione. 

Il corteo ha poi lasciato il sa-
grato per dirigersi nuovamente 
verso la piazza del paese dove 
la Fanfara ha eseguito alcune 
sonate di commiato. 

La giornata è proseguita con 
il pranzo al ristorante St. 
Sebastian di Bersone. 

a cura di 
Mario Salvini 



Filodrammatica di Por 
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Un periodo piuttosto lungo di 
«gestazione» ha preceduto il ri-
torno sulle scene della 
Filodrammatica di Por. 

L'attività è iniziata verso fine 
febbraio con una recita presso 
l'Auditorium di Pieve di Bono. E' 
stata riproposta la commedia: 
La fadiga de capirse di Antonia 
Dalpiaz. 

Rispetto all'anno scorso sono 
cambiati due interpreti e quindi, 
per gli «addetti ai lavori», si è 
trattato di riprendere da capo. 

Ma poi, perché non dirlo, per 
una filodrammatica ogni rap-
presentazione è diversa dalle al-
tre, anche perché nessuno di noi 
è perfettamente uguale a se stes-
so nei vari momenti della vita. 

La commedia narra le vicen-
de di una famiglia d'oggi che 
vede turbata la sua tranquillità, 
faticosamente raggiunta, a cau-
sa di un avvenimento imprevisto. 

Tutti i personaggi sentono il 
bisogno di parlarne ma nello stes-
so tempo nessuno vuol fare il 
primo passo, ognuno aspetta che 
sia l'altro ad iniziare. 

Si creano quindi una serie di 
situazioni grottesche e dramma-
tiche dovute proprio al mancato 
dialogo. 

Il pubblico ha saputo rispon-
dere con calore e partecipazione. 

L'ultima recita è avvenuta 
presso la Casa di Riposo di Stra-
da, una domenica pomeriggio. 
Ospiti e parenti hanno dimo- 

strato, con i loro applausi, che 
almeno in parte, lo scopo di re-
galare anche a loro qualche mo-
mento di allegria era stato rag-
giunto. 

Per l'inverno prossimo la 
Filodrammatica di Por allestirà 
una nuova commedia, confidan-
do nella collaborazione di chi, 
anche dietro le quinte, ci ha sem-
pre seguito, sia nella possibilità 
che nuove persone si «aggreghi-
no». 

Recitare è forse anche un 
modo per acquisire il coraggio di 
essere se stessi fino in fondo 
nelle varie situazioni che la vita 
ci presenta ogni giorno. 

Marcello Salvini 

DIRETTIVI 1993 

Marcello Salvini 
Liliana Sartori 
Celestina Gnosini 
Valeria Passardi 
Irene Franceschetti 

FILO DRAMMATICA DI POR 

Presidente 
Vice Presidente 
Consigliere 
Consigliere 
Segretaria 

GRUPPO CULTURALE DI POR 

Silvio Franceschetti 
Adriano Passardi 
Gianni Poletti 
Sergio Festi 
Gabriella Poletti 

Presidente 
Vice Presidente 
Consigliere 
Consigliere 
Segretaria 

PROGRAMMA 1993 

Giugno 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Agosto 
Dicembre 

Giornata ecologica 
Festa della montagna 
Torneo di calcio 
Sagra di San Lorenzo 
Mostra micologica 
Presepio vivente 



Gruppo Culturale Cologna - Foto d'insieme. 

La Sagra di San Rocco. 

Circolo Culturale Cologna 
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La rinnovata sede ha ospi-
tato, il giorno 11 febbraio 93, 
l'Assemblea Generale con la 
quale il Circolo Culturale 
Cologna, dopo un anno di pau-
sa ha ripreso l'attività. 

Alla presenza del Sindaco e 
di una nutrita rappresentanza 
della popolazione di Cologna, si 
è dibattuto sulla situazione del 
Circolo e sulle proposte per il 
prosieguo della sua attività. 

E' seguito il rinnovo del di-
rettivo che ha visto l'innesto di 
nuovi membri e la nuova di-
stribuzione delle cariche. 

Presidente: Guido Scaia 
Vice-Presidente: 

Gianmario Cosi 
Segretario: Morena Ferrari 
Cassiere: Graziano Buccio 
Consiglieri: Fernando Balduz-
zi, Vito Maestri, Maurizio Mae-
stri, Roberto Gnosini, Rosanna 
Scaia, Martha Armani, Marzia 
Stefani, Franca Franceschetti, 
Marco Salvagni, Alessandro 
Scaia, Marco Franceschetti. 

* * * 

Per dare un certo ordine al-
l'attività del gruppo è stato 
adottato uno statuto formato da 
circa 25 articoli che regolano le 
proposte di promozione socia-
le, culturale e ricreative, le fi-
nalità e le mansioni dei mem-
bri del Circolo. 

Allo scopo di coinvolgere di 
più la popolazione si è pensato 
ad un sistema di tesseramento 
di soci che periodicamente 
prenderanno parte alle assem-
blee della direzione. 

Per quanto riguarda il pro-
gramma, si inizierà in maggio 
con «La caminada dei noni», fe-
sta campestre in località Naione. 

La parte più impegnativa si 
avrà il 16 e 17 agosto con la 
Sagra di S. Rocco a cui fa-
ranno da contorno il torneo di 
calcio e l'allestimento di una 
mostra, oltre a musica, giochi 
e tanta allegria. 

In settembre ritrovo in Malga  

Clefi Polenta carbonera e can-
ti in compagnia. 

Una castagnata concluderà 
l'attività annuale del Circolo. 
E' in programma, in data an-
cora da stabilire, anche una gita 
a Montecarlo. 

La Direzione 
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U.S. 

Pieve di Bono 

Continua in questa rubrica 
la pubblicazione di foto riguar-
danti l'U.S. Pieve di Bono, al 
fine di ricostruirne l'attività e di 
ricordare tutti coloro che in 
essa hanno militato. 

Il sig. Danilo Pellizzari di 
Daone ci ha inviato queste tre 
foto. 

Nella prima, risalente al 
1965, si riconoscono da sinistra 
in piedi: Ferata, Malpaga, 
Sanino Brisaghella, Piero Mosca, 
Ezio Pizzini, Memo. Accosciati 
da sinistra: Gregori, Mando, 
Leandro, Sandro, Pini. 

Nella seconda, del campiona-
to 1967/68, si riconoscono in 
piedi da sinistra: Emilio Galliani, 

 Armani Armando, Arrigo 
Pellizzari, Memo, Accosciati 
da sinistra: Rosario Pinza, 
Ferruccio Filosi, Sanino 
Brisaghella, Ferata, Leandro 
Longhi. 

La terza infine risale al cam-
pionato 1968/69 ed in essa 
compaiono da sinistra in piedi: 
Giorgio Bozzoli, Ferata, Sandro 
Bugna, Malpaga, Mario Bugna, 

 Vigilio. Accosciati da sini- 
stra: Ferruccio Filosi, Armando 
Armani, Ettore Nicolini, Leandro 
Longhi, Piero Mosca. 

Chi potesse completare le 
informazioni o fornire altro 
materiale è pregato di farlo at-
traverso il notiziario. 

La Redazione 



E 
Calcio Giovanile 

I •pulcini» delle Giudicarie vincitori a Brescia. 

Una selezione di «pulcini» di 
diverse società calcistiche della 
nostra Valle - Alta Giudicarie, 
Pieve di Bono, Condinese e 
Settaurense - ha vinto il settimo 
torneo a carattere nazionale, or-
ganizzato dall'Unione Sportiva 
Voluntas Calcio di Brescia ed al 
quale hanno partecipato 
centoquattro squadre con oltre 
milleduecento mini-atleti. 

Andrea Galante (Condinese), 
Andrea Santorum (Alta 
Giudicarle), Andrea Antonini 
(Condinese), Paolo Valenti (Alta 
Giudicarie), Giuliano Armani 
(Neve di Bono), William Lolli  

(Neve di Bono), Paolo Omicini 
(Settaurense), Piero Quarta 
(Condinese), Domenico Ducoli 
(Alta Giudicarle), Clalud io Malcotti 
(Settaurense), Nicola Ferrari 
(Condinese) e Marco Fusi 
(Settaurense), questi i nomi dei 
partecipanti, mettendo a segno 
quarantotto reti contro sette 
subite. 

Un merito particolare, oltre 
ai «campioni in erba», va ai geni-
tori che si sono impegnati ad 
accompagnare i ragazzi fino a 
Brescia alla domenica, all'alle-
natore Carlo Ducoli ed all'orga-
nizzatore Settimo Malcotti, che  

con il suo impegno ha reso pos-
sibile la partecipazione al tor-
neo. 

Al di là del brillante risultato 
ottenuto, l'esperienza certamen-
te positiva che è derivata dalla 
«squadra di valle» ha creato i 
presupposti per una riedizione, 
anche se questo, in ogni caso, 
non potrà sostituire il fonda-
mentale lavoro formativo delle 
varie società calcistiche, onde 
evitare un limitato 
coinvolgimento dei ragazzi. 

N.L. 



PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 
DELLA PRO LOCO DI PREZZO PER IL 1993 

27 giugno Festa dell'Anziano a Boniprati 

24/25 luglio Festa Patronale di San Giacomo 

1 agosto Festa campestre a Malga Clevet 

6 agosto Concerto a Boniprati del Coro Azzurro di Strada 

18 agosto Sbigolada in piazza a Prezzo 
22 agosto Festa della Montagna a Malga Baite 

5 settembre Festa campestre in Località Madonna delle Grazie 

Il calendario è indicativo e potrà subire variazioni per eventi atmosferici o 
per inconvenienti di altra natura. 

Associazione Pro Loco Prezzo 

Il giorno 7 febbraio 1993, 
presso la nuova sede della Pro 
Loco, si è riunita l'Assemblea 
dei soci, per discutere il se-
guente rodine del giorno: 

Relazione del Presidente 
uscente. 

Rinnovo del Consiglio 
Direttivo. 

Modifica dello Statuto, du-
rata delle cariche. 

Programma attività anno 
1993. 

Varie ed eventuali. 

Il punto più importante al-
l'ordine del giorno era il rinnovo 
del Consiglio Direttivo. 

Attività 

Sono risultati eletti i signori: 
Pierino Baldracchi 
Guerrino Pesenti 
Ivano Pizzini 
Tobia Salvagni 
Carmen Capella 
Costantino Cosi 
Giovanni Salvagni 
Italo Cosi 
Ester Nicolini 

Si procede poi alla votazione 
dei Revisori dei Conti con i se- 
guenti eletti: 

Tullio Salvini 
Fiorenzo Salvagni 
Luciano Vaia  

Si procede poi alla votazione 
dei Probiviri e risultano eletti: 

Fabio Scaia 
Giuseppe Vaia 
Dino Capella 

Il 18 febbraio 1993 il 
Direttivo neoeletto si è riunito 
per il rinnovo delle cariche so-
ciali. 

Presidente è stato riconfer-
mato Pierino Baldracchi, Vicepre-
sidente è stato nominato il si-
gnor Costantino Cosi, segretaria 
la signora Ester Nicolini e cas-
siere la signora Carmen Capello 

a cura di Daniele Boldriní 

Si ricorda che il 17 gennaio a Boniprati la Pro Loco di Prezzo, in collabora- 
zione con la sezione SAT di Pieve di Bono ha organizzato l'ormai consueto raduno 
di sci alpinismo «Ski Adventure»: a cui hanno preso parte 226 sciatori. 
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«Filodrammatica Bersone» 

Filodrammatica Bersone •Voleridam». 

Non a caso è scritto tra virgo-
lette e i motivi sono diversi. 

Primo: non è esatto chiamarla 
di Bersone, infatti credo sia il 
primo caso in Giudicarie (siamo 
comunque in attesa di smentite) 
di filodrammatica interetnica e 
multirazziale. Costituita dal par-
roco Don Dario Marzadri, racco-
glie attorno ad uno zoccolo duro 
di Bersone elementi di (in stretto 
ordine alfabetico) Daone, Pieve 
di Bono, Praso, Por, Prezzo e 
Strada. 

Secondo: non è una filo-
drammatica che mette in scena 
solo commedie brillanti, ma in 
due anni di vita ha presentato 
due operette. Nel 1992 Volendam. 
Operetta in tre atti ambientata in 
Olanda che è costata un lavoro 
non indifferente a tutti i parteci-
panti ma anche alle mamme dei 
bambini, che hanno collaborato 
per la realizzazione dei costumi 
e di tutto quanto serviva. 

Quest'anno è stata la volta di 
Ma chi è? Operetta in due soli 
atti che ha riscosso un notevole 
successo di pubblico e un con-
senso unanime da parte della 
critica - vedi Corriere della Sera  

del 29 febbraio 1993, rubrica 
degli spettacoli. 

Visto poi che l'operetta era un 
po' cortina si è pensato di ag-
giungere un extra musicale a 
cura della New Fisarmonica Or-
chestra, complesso quanto mai 
eterogeneo come provenienza 
geografica ma molto affiatato 
musicalmente. 

Forse qualcuno si aspettava 
di trovare i nomi degli attori più  

bravi, del regista, dei musicisti 
ecc., ma siccome sono troppi 
avevo paura di dimenticare qual-
cuno e poi tutti quanti hanno 
dato il meglio di loro stessi dal 
primo solista all'ultimo compo-
nente il coro. 

Concluderei con un invito: 
visto che la filodrammatica non 
ha un nome, trovateglielo voi! 

Vincenzo 



11 capitello di Santa Lucia. 

Interno del capitello di Santa Lucia. 

Restauro del capitello di S. Lucia 

a Bersone 
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Presso il ponte della 
Sombliga, nel comune di 
Bersone, esiste un capitello de-
dicato a S. Lucia. È un luogo 
caro un po' a tutti gli abitanti 
di Bersone e dei paesi vicini, in 
quanto, soprattutto in passato, 
i bambini, nel giorno di S. Lu-
cia, tutti contenti vi si recava-
no. 

Da tempo ormai la struttura 
aveva bisogno di un intervento 
di restauro; di questo si è fatto 
promotore Mario Mazzacchi, 
vicecapogruppo degli Alpini di 
Pieve di Bono e fiduciario di 
Bersone, contando sulla dispo-
nibilità degli Alpini in congedo 
di Bersone e dei loro amici. 

* * * 

I lavori sono iniziati il 3 mag-
gio 1992 ed hanno evidenziato 
l'impegno di molte persone che 
hanno scelto di prestare la loro 
opera gratuitamente per recu-
perare un bene della collettivi-
tà. 

Il 27 settembre, alla pre-
senza del sindaco di Bersone, 
Marco Bugna e del capo del 
Mandamento delle Giudicarie e 
della Val Rendena, Domenico 
Bonazza, è avvenuta la cerimo-
nia di inaugurazione. Nell'occa-
sione il parroco, don Dario 
Marzadri, ha officiato una S. 
Messa. Ma riportiamo alcuni 
passi del discorso pronunciato 
da Mario Mazzacchi dinnanzi ad 
un folto pubblico: 



Formino: centro storico. 
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«Ci troviamo qui per festeggiare la conclu-
sione dei lavori di restauro della cappella di S. 
Lucia, lavori che sono stati fatti dagli alpini in 
congedo di Bersone e dai loro amici. 

A nome del gruppo ho il piacere di riconse-
gnare ai cittadini di Bersone e dei paesi circostanti 
questa cappella rimessa a nuovo. Ma devo anche 
manifestare la soddisfazione che ho provato nel-
l'aver avuto modo di constatare l'impegno genero-
so e la disponibilità degli alpini per realizzare 
un'opera in grado di lasciare un segno concreto e 
duraturo della nostra Associazione. 

Li ringrazio tutti, così come ringrazio quelle 
persone e quelle ditte che ci hanno dato una mano 
per i materiali e i mezzi. 

E proprio perché questo giorno resti sempre 
nel ricordo di chi si è più volte portato qui per 
lavorare, abbiamo preparato una medaglia ricor-
do che sarà consegnata agli alpini che hanno 
contribuito al restauro ed agli amici che ci hanno 
aiutato. 

Grazie a tutti per essere oggi qui assieme a 
noi, con l'augurio che quando passerete davanti a 
S. Lucia abbiate un pensiero anche per gli alpini». 

Conclusa la cerimonia è sta-
to offerto uno spuntino a tutti 
coloro che hanno collaborato al 
restauro: Gelmino Armani, 
Clementino Bugna, Claudio 
Bugna, Efrem Bugna, Ezio 
Bugna, Gianni Bugna, Igor 
Bugna, Mario Bugna, Massimo 
Bugna, Ugo Bugna, Vincenzo 
Bugna, Alberto Bugnella, Carla 
Bugnella, Rudi Bugnella, Fabio 
Mazzacchi, Gianmario Mazzac-
chi, Mario Mazzacchi, Liuto 
Mazzacchi, Lucia Mazzacchi, 
Evaristo Mosca, Fortunato Mo-
sca, Ernesto Nicolini, Egidio 
Brisaghella, Mario Filosi, Valerio 
Losa, Giovanni Scaia, Luigi Ca-
stelli, Angelo Ghezzi e le ditte: 
Mazzacchi S. e Bugnella B., 
Giovannini, Zulberti e F.A.B. 

La Redazione 



Associazione Pro-Loco Praso 

CALENDARIO MANIFESTAZIONI 

Giugno 

Domenica 6 Giornata Ecologica a Malga Stabolone di Sotto con 
ritrovo dei partecipanti alla Malga alle ore 9.00 

Sabato 19 Manifestazione canora 

Luglio 

Venerdì 2 
Sabato 3 Sagra di San Pietro 
Domenica 4 

Domenica 11 Festa dell'Anziano 

Venerdì 16 Serata con Coro di Montagna 

Domenica 25 Escursione al Dosso dei Morti (riassestamento della 
Croce) 

Agosto 

Domenica 1 Festa della montagna - Pra da Cruste - 

Domenica 22 Escursione guidata al Sentiero della Pace 

Giovedì 26 Teatrino all'aperto 

Settembre 

Domenica 12 Partita di calcio mista 

Ottobre 

Sabato 23 Castagnata Sociale 

Novembre 

Domenica 21 Manifestazione Canora 

Dicembre 

Lunedì 13 Santa Lucia 

Sabato 24 «Natale sotto l'Albero» 
Domenica 25 

m 
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attualità notizie 

Quanti eravamo e quanti sfamo 

Premessa 

La statistica, per definizione, 
è una scienza che ha per oggetto 
lo studio di fenomeni collettivi. 
Pubblicazioni di settore come 
l'Annuario, edito dalla Provincia 
autonoma di Trento, consento-
no di ricavare elementi per 
un'analisi della realtà nei suoi 
aspetti più significativi. 

Dall'ultimo numero, quello 
riferito al 1991, sono stati 
estrapolati i dati qui riportati, 
relativi ai Comuni della Pieve di 
Bono. In alcuni casi gli stessi 
sono stati posti a confronto con 
quelli raccolti a livello 
comprensoriale e provinciale. 

Nella lettura occorre tener 
presente che il dato della popo-
lazione residente al 31 dicembre 
1991 è desunto dai primi risul-
tati del XIII Censimento Genera-
le; si tratta comunque di un va-
lore provvisorio, che potrà diffe-
rire da quello definitivo, non 
ancora disponibile. E' possibile 
inoltre rilevare discrepanze fra il  

dato censuario e quello anagrafico 
- più volte pubblicato, limitata-
mente ai Comuni della Conca, 
anche da PBN - poiché una delle 
finalità del Censimento è proprio 
quella di aggiornamento, di revi-
sione e di «sanatoria» delle ana-
grafi comunali. 

Prima di analizzare l'an-
damento demografico della zona, 
si sono esposti alcuni dati relati-
vi al territorio. 

SUPERFICIE 
(chilometri quadrati) 

Comune Superficie 
Bersone 9,80 4,85 
Daone 157,96 78,10 
Neve di Bono 20,86 10,31 
Praso 9,81 4,85 
Prezzo 3,81 1,89 
Totale 202,24 100,00 

La superficie complessiva dei 
cinque Comuni rappresenta il  

17,19% di quella comprensoriale 
(1176,51 kmq.) ed il 3,26% di 
quella provinciale (6206,88 kmq.). 

ALTITUDINE 

Comune Metri 
Bersone 637 
Daone 767 
Pieve di Bono 514 
Praso 785 
Prezzo 664 

La legge provinciale 7 aprile 
1992, n. 14, concernente «Inter-
venti a favore dell'agricoltura di 
montagna» individua le zone ap-
partenenti ai cinque Comuni 
della Pieve di Bono come 
«svantaggiate», attribuendo agli 
operatori la possibilità di acce-
dere ai benefici previsti dalla stes-
sa, in presenza delle condizioni 
meglio descritte nell'articolo de-
dicato all'argomento e riportato 
in questo numero del notiziario. 

POPOLAZIONE RESIDENTE AI CENSIMENTI 1951-1961-1971-1981-1991 

La popolazione residente è costituita dalle persone aventi dimora abituale nel Comune, anche se a 
quella data temporaneamente assenti per servizio di leva, ricovero in istituti di cura, affari, ecc.. 

Variazione 1981-1991 
Entità 1951 1961 1971 1981 1991 Assoluta Percen. 

Bersone 318 340 341 307 304 - 3 - 0,98 
Daone 653 701 669 629 609 - 20 - 3,18 
Pieve di Bono 1315 1478 1438 1449 1413 - 36 - 2,48 
Praso 509 492 492 438 381 - 57 - 13,01 
Prezzo 294 286 225 200 175 - 25 - 12,50 
Comp.Giudicarie 33074 33669 32624 33545 33729 184 0,55 
Provincia 394704 412104 427845 442845 449562 6717 1,52 
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La popolazione complessiva residente nei cinque Comuni al censimento 1981 rappresenta il 9,01% di 
quella comprensoriale e lo 0,68% di quella provinciale. Dieci anni dopo le percentuali passano rispettivamen-
te all'8,54% e allo 0,64%. 

VARIAZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE AI CENSIMENTI 1981-1991 
NEI COMPRENSORI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

Comprensorio 1981 1991 
Variazione 
Assoluta Percentuale 

Valle di Fiemme 17493 17485 - 8 - 0,05 
Primiero 9843 9471 - 372 - 3,78 
Bassa Valsugana e 
Tesino 24260 23998 - 262 - 1,08 
Alta Valsugana 39237 41031 1794 4,57 
Valle dell'Adige 147290 150399 3109 2,11 
Valle di Non 35203 35196 - 7 - 0,02 
Valle di Sole 14582 14441 - 141 - 0,97 
Giudicarie 33545 33729 184 0,55 
Alto Garda e Ledro 36684 38383 1699 4,63 
Vallagarina 76462 76803 341 0,45 
Ladino di Fassa 8246 8626 380 4,61 
Provincia 442845 449562 6717 1,52 

ETA' MEDIA PER COMPRENSORIO E PER SESSO 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

Comprensorio Valle di Fiemme 37,0 41,0 39,1 
Comprensorio Primiero 38,2 41,8 40,0 
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino 37,9 42,3 40,2 
Comprensorio Alta Valsugana 37,4 40,9 39,2 
Comprensorio Valle dell'Adige 37,3 40,8 39,1 
Comprensorio Valle di Non 38,2 41,8 40,0 
Comprensorio Valle di Sole 37,7 41,0 39,4 
Comprensorio delle Giudicarie 37,3 41,4 39,4 
Comprensorio Alto Garda e Ledro 37,8 41,1 39,5 
Comprensorio Vallagarina 37,7 41,5 39,7 
Comprensorio Ladino di Fassa 35,3 37,3 36,3 
Provincia di Trento 37,5 41,1 39,4 

ETA' MEDIA ALLA MORTE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER SESSO E PER COMPRENSORIO 

1991 1986 
COMPRENSORIO M F MF M F MF 

Comprensorio Valle di Fiemme 72,8 77,5 75,3 68,8 74,7 71,6 
Comprensorio Primiero 69,1 79,8 75,8 68,2 77,0 72,5 
Comprensorio Bassa Vals. e Tesino 71,4 79.5 75,7 67,0 74,7 70,3 
Comprensorio Alta Valsugana 69,1 79,0 74,2 68,9 75,4 71,9 
Comprensorio Valle dell'Adige 70,6 77,9 74,1 69,4 75,4 72,2 
Comprensorio Valle di Non 70,8 78.3 74,2 71,0 78,0 74,3 
Comprensorio Valle di Sole 69,0 79,7 73,9 67,4 73,9 70,5 
Comprensorio delle Giudicarie 72,5 79,7 76,0 68,9 77,7 72,8 
Comprensorio Alto Garda e Ledro 71,5 75,7 73,4 68,0 74,4 69,7 
Comprensorio Vallagarina 71,4 77,4 74,3 67,1 75,6 71,3 
Comprensorio Ladino di Fassa 70,2 77,1 72,6 64,8 75,5 69,4 
Provincia di Trento 70,9 78,2 74,4 68,3 75,7 71,8 



FAMIGLIE E CONVIVENZE, COMPONENTI DELLE FAMIGLIE 
E COMPONENTI PER FAMIGLIA NELL'ANNO 1991 

Per famiglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti aventi dimora abituale nello stesso Comune. 

Per convivenza si intende un insieme di persone normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, 
di assistenza, militari, di pena e simili, aventi dimora nello stesso Comune. 

Comune Famiglie 
Componenti 

delle Famiglie 
Componenti per 

Famiglia 
Componenti delle 

Convivenze 

Bersone 125 304 2,4 
Daone 234 606 2,6 3 
Pieve di Bono 502 1362 2,7 51 
Praso 146 381 2,6 — 
Prezzo 77 175 2,3 
Comprensorio 12810 33339 2,6 390 
Provincia 169309 443603 2,6 6059 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE NELL'ANNO 1991 

COMUNE NATI VIVI MORTI SALDO NATURALE 

Bersone l 2 1 
Daone 7 6 1 
Pieve di Bono 12 14 2 
Praso 1 8 7 
Prezzo 1 3 2 
Comprensorio Giudicarie 327 410 83 
Provincia di Trento 4291 4586 - 295 

COMPOSIZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE AL CENSIMENTO 1991 

ENTITA' MASCHI FEMMINE TOTALE 
% 

MASCHI 
0/0  

FEMMINE 

Bersone 154 150 304 50,66 49,34 
Daone 303 306 609 49,75 50,25 
Pieve di Bono 693 720 1413 49,04 50,96 
Praso 192 189 381 50,39 49,61 
Prezzo 92 83 175 52,57 47,43 
Comprens. Giudic. 16529 17200 33729 49,00 51,00 
Provincia di Trento 218508 231054 449562 48,60 51,40 



'11 finii' n 11.;e, 

Seuror: foto panoramica. 

Da un primo spaccato si nota che l'andamento demografico dei Comuni della Pieve di Bono non si 
discosta dalla situazione rilevata a livello comprensoriale e provinciale. Il saldo naturale (differenzafra nati 
e morti) è negativo nelle tre realtà. Negativa nella Conca è pure la variazione fra la popolazione residente 
ai censimenti 1981 e 1991, mentre a livello provinciale si riscontra un incremento, in termini relativi 
dell'1,52%, pari ad un aumento assoluto di 6717 persone. 

Dall'analisi a livello comprensoriale si evince che nei Comprensori Alta Valsugana, Valle d'Adige, 
Giudicarle, Alto Garda e Ledro, Vallagarina e Ladino di Fassa, si è verificata, anche se poco contenuta, 
una crescita. Nel Primiero, nella Bassa Valsugana e Tesino ed in Valle di Sole si nota una diminuzione 
rispettivamente del 3,78%, dell'1,08% e dello 0,97%; la popolazione è rimasta sostanzialmente invariata 
nella Valle di Fiemme e in Valle di Non. 

Dei quaranta Comuni del Comprensorio delle Giudicarle fanno registrare variazioni complessive 
positive Roncone (+ 113), Storo (+ 182), Tione (+ 66), Giustino (+ 106), Bleggio Superiore (+ 76) e Bleggio 
Inferiore (+ 40). Oltre che a Praso (- 57), a Prezzo (- 25), a Pieve di Bono (- 36) si riscontrano decrementi 
a Stenico (- 54), a Lomaso (- 61), a Castel Condino (- 39), a Darè (- 34) e a Villa Rendena (- 27). 
Da un'analisi estremamente sommaria risultano in crescita i centri dotati di insediamenti produttivi e 
turistici (Storo, Tione, Condino, Bleggio Inferiore e Superiore) ed i paesi collocati nell'immediata periferia 
di questi (Bolbeno, Bondo e Breguzzo). 

L'innalzarsi dell'età media della popolazione costituisce un fenomeno generalizzato come pure il 
numero delle famiglie censite, sia perché i giovani si separano prima ed in maggior proporzione dalle 
famiglie di origine, sia perché gli anziani vivono più frequentemente da soli. 

a cura di Miriam Aricocchi 



Colto ed incollo ad Agrone. 

Salviamo la montagna 

Legge provinciale 7 aprile 1992, n. 14 

Interventi a favore dell'agricoltura in montagna 
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Considerazioni Generali 

Poche leggi agricole sono sta-
te interessate da un dibattito 
ampio e partecipato, come quel-
lo che ha accompagnato il lun-
go cammino della legge provin-
ciale 7 aprile 1992, n. 14. 
Interventi a favore dell'a-
gricoltura di montagna. 

I motivi di ciò sono almeno 
tre: 

la proposta di legge veniva 
a cadere in uno dei periodi più 
difficili per l'agricoltura monta-
na, con prezzi del latte, della 
carne e degli animali di alleva-
mento, in continua flessione. Si 
pensi, ad esempio, che il prezzo 
del latte pagato al produttore nel 
1990/91 è stato inferiore a quel-
lo del 1987; 

la nuova proposta di leg-
ge prevedeva l'attivazione di 
nuovi e specifici aiuti, esclusivi 
per le zone particolarmente 
svantaggiate, nelle quali i segni 
dell'abbandono dell'attività agri-
cola diventano sempre più evi-
denti e sono motivo di pre-
occupazione anche per buona 
parte della comunità non agri-
cola; 

con la nuova proposta di 
legge si perveniva ad una re-
visione della delimitazione del-
le zone sfavorite, prevista dalla 
legge provinciale 17/81, con 
l'individuazione, attraverso 
l'adozione di specifici indicato-
ri, delle zone particolarmente 
svantaggiate. 

Per i contadini allora si trat-
tava dell'ultima spiaggia, del-
l'occasione estrema di vedere ri-
conosciuto, in modo concreto, 
attraverso nuove forme di finan- 

ziamento, il ruolo di 
valorizzazione ambientale da 
essi svolto, nonché la sempre 
più palese disparità tra reddito 
degli operatori agricoli delle aree 
svantaggiate e quello dei colle-
ghi delle aree ad agricoltura 
specializzata. 

Per gli amministratori degli 
enti territoriali ed indi-
rettamente per la comunità non 
agricola, invece, l'occasione per 
poter accedere ad interventi fi-
nanziari a supporto di iniziati-
ve volte alla salvaguardia e 
valorizzazione ambientale, da 
attuare, ove possibile, in colla-
borazione con gli operatori agri-
coli, o, in assenza di questi 
ultimi, direttamente attraverso 
addetti all'uopo incaricati. 

Infatti, gli obiettivi che la leg-
ge si prefigge sono molteplici e 
spaziano dall'ambito economico, 
a quello socio-culturale fino a 
quello ambientale e 
paesaggistico. 

Non si tratta, anche se il 
titolo potrebbe trarre in in-
ganno, di una semplice legge 
di settore, ma di una legge ri-
volta, con l'aiuto della mo-
dernità, a preservare un si-
stema complesso e particolare, 
qual'è quello della montagna 
alpina, caratterizzato da rappor-
ti di interdipendenza funziona-
le tra popolazione umana, isti-
tuzioni sociali e ambiente na-
turale. Più semplicemente la 
legge intende salvaguardare 
prioritariamente, attraverso 
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l'erogazione di premi e 
l'incentivazione di progetti par-
ticolari, il mantenimento di un 
minimo di attività agro-silvo-
pastorale, attività questa 
garante del più funzionale rap-
porto di interdipendenza fra 
uomo e natura. 

L'ambizione è quella di bloc-
care o comunque rallentare 
l'abbandono dell'attività di col-
tivazione del prato stabile, col-
tura ed espressione em-
blematica dell'agricoltura alpina 
e l'abbandono dell'alpeggio, 
nonché di incentivare: 

la riutilizzazione a fini 
turistici e agri-turistici dell'e-
norme patrimonio edilizio 
inutilizzato; 

L'introduzione di colture 
alternative erbacee, arbustive 
ed arboree, ivi comprese le 
piante officinali, orticole, fiori-
cole e di pieno campo, le spe-
cie pregiate per la produzione  

di legno; 
lo sviluppo di alleva-

menti minori; 
progetti di turismo ru-

rale; 
gli accorpamenti fon-

diari e la cessione da parte 
di proprietari non coltivatori 
dei terreni ai giovani coltiva-
tori. 

I contenuti 
più significativi della 
legge sulla montagna 
e le norme di attuazione 

Disposizioni Generali 

Finalità (art. 1) 

Come già accennato nelle 
considerazioni generali la legge 
n. 14 si pone la fmalità di sal- 

vaguardare il patrimonio uma-
no, culturale, produttivo ed 
ambientale del territorio provin-
ciale, attraverso l'attivazione di 
specifici interventi a favore del-
le zone in cui l'attività agro-
silvo-pastorale, presenta situa-
zioni di particolare svantaggio. 

Commissione provinciale per 
lo sviluppo della montagna 
(art. 4) 

La legge prevede l'istituzione 
di un'apposita Commissione, 
presieduta dal Presidente della 
Giunta provinciale e composta 
da dirigenti provinciali, ammini-
stratori, consulenti, rappre-
sentanti degli operatori agricoli 
e dei tecnici agricoli. La funzio-
ne è quella di proporre e coor-
dinare gli interventi provinciali 
più significativi, riguardanti la 
montagna. 

Panoramica di un ambiente montano. 
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Interventi specifici 
a favore delle zone 
particolarmente 
svantaggiate 

Individuazione delle zone par-
ticolarmente svantaggiate 
(art. 7) 

La legge dispone che la Giun-
ta provinciale, con propria deli-
berazione provvede a determina-
re gli indicatori da utilizzare per 
l'individuazione delle zone parti-
colarmente svantaggiate. 

Per l'individuazione di tali 
zone sono stati utilizzati i se-
guenti indicatori distinti per 
fattori di svantaggio: 

La vegetazione arbustiva invade i prati. 

FATTORE DI SVANTAGGIO INDICATORI 

Difficoltà naturali altitudine; 

legnose / S.A.U.; 

legnose / (S.A.U. - pascoli); 

S.A.U. / superficie totale; 

Marginalità socio-economica conduttori tempo pieno / tot. residenti; 

conduttori < = 35 anni / totale conduttori; 

numero residenti; 

Tendenze recessive conduttori > 65 anni / totale conduttori; 

Aspetti dimensionali e risorse sottoutilizzate U.B.A. / superficie foraggiera; 

Aspetti strutturali motocoltivatori / (motocolt. + trattrici); 

corpi fondiari per azienda. 
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Sulla base dei predetti pa-
rametri le zone particolarmente 
svantaggiate sono state indivi-
duate, per il comprensorio del 
C8 in quelle ricadenti nei se-
guenti comuni amministrativi o 
parte di essi: Bersone, Bleggio 
Superiore, Bocenago, Bolbeno, 
Bondo, Bondone, Breguzzo, 
Brione, Caderzone, Carisolo, 
Castel Condino, Cimego, Daone, 
Darè, Dorsino, Fiavè, Giustino, 
Lardaro, Lomaso limitatamente 
alle località Comano, Godenzo, 
Lundo e Poia, Massimeno, Mon-
tagne, Pelugo, Pieve di Bono, 
Pinzolo, Praso, Preore, Prezzo, 
Ragoli, Roncone, S. Lorenzo in 
Banale, Spiazzo, Stenico, Storo 
limitatamente alla località 
Riccomassimo, Strembo, Tione, 
Vigo Rendena, Villa Rendena, 
Zuclo. 

Premio per la conservazione 
delle aree prative (art. 8) 

Al fine di conservare la pra-
tica dello sfalcio delle superfici 
agricole e di evitarne l'abban-
dono agli operatori agricoli 
iscritti all'albo degli operatori 
agricoli che si impegnano alla 
coltivazione della superficie 
prativa per almeno un quin-
quennio, può essere concesso 
un premio annuo per ettaro fino 
ad un importo massimo di Lire 
500.000. 

Modalità di presentazione delle 
domande per il premio sfalcio. 

Le domande devono essere 
presentate, complete della do-
cumentazione richiesta, dal 
conduttore dell'azienda entro il 
30 giugno di ogni anno. Il ri-
chiedente dovrà dichiarare nel-
la domanda il numero delle 
particelle fondiarie interessate 
alle iniziative e la loro super-
ficie; dovrà inoltre essere alle-
gata copia fotostatica della 
mappa. 

La superficie minima che dà 
diritto al premio è fissata in un 
ettaro. 

Entità dell'intervento provincinie. 

Lire 450.000 ad ettaro per 
le superfici con elevata pen-
denza e qualora il foraggio dal-
le stesse ricavato venga utiliz-
zato per l'alimentazione del 
bestiame presente nell'azienda 
del richiedente; 

Lire 350.000 ad ettaro nel 
caso di superfici ove è possibile 
l'utilizzazione di macchine sia 
per lo sfalcio che la raccolta e 
qualora il foraggio dalle stesse 
ricavato venga utilizzato per 
l'alimentazione del bestiame 
presente nell'azienda del richie-
dente; 

Lire 150.000 ad ettaro qua-
lora il foraggio ricavato non è 
utilizzato dall'azienda del ri-
chiedente per il proprio be-
stiame. 

Recupero delle superfici 
foraggere abbandonate (art. 9) 

Al fine di evitare danni am-
bientali ed i rischi di incendi 
connessi all'esistenza di terre 
agricole abbandonate può es-
sere concesso un contributo 
fino alla misura massima 
dell'80% della spesa ammessa 
per il recupero, anche median-
te lo sfalcio, di superfici 
foraggere abbandonate da alme-
no tre anni. Il contributo è ri-
servato ai Comuni. 

I Comuni possono affidare 
l'azione di recupero delle aree 
abbandonate ai Comprensori. 

Termini per la presentazione 
delle domande 

I Comuni interessati al re-
cupero delle superfici foraggere 
abbandonate presentano entro 
il 31 dicembre la seguente do-
cumentazione: 

cartografia riguardante le 
superfici foraggere da recupe-
rare nell'arco di un triennio; 

domanda di approvazione 
della delimitazione proposta e 
di assegnazione delle somme 
necessarie all'azione di 
recupero; 

relazione illustrativa del 
programma; 

copia conforme al verbale 
di deliberazione di approvazione 
della delimitazione e del pro-
gramma di recupero. 

Per il 1993 il termine ultimo 
per la presentazione della pre-
detta documentazione è fissato 
al 16 aprile. La superficie mi-
nima per l'ammissione al con-
tributo è fissata in ettari 5. 

Determinazione della spesa 
ammissibile e dell'entità del 
contributo 

La spesa massima am-
missibile per ettaro è di Lire 
1.000.000 ed il contributo è 
pari all'80%. I comuni a seguito 
dell'approvazione della superfi-
cie da recuperare invitano i 
proprietari delle aree delimita-
te all'esecuzione delle opere di 
recupero, qualora i proprietari 
non intendessero attuare tali 
iniziative, provvede direttamen-
te il Comune, il quale procede-
rà al recupero del rimanente 
20% della spesa richiedendolo 
ai proprietari dei fondi. 

Interventi per opere di manu-
tenzione ambientale (art. 10) 

Per mantenere l'efficienza 
delle infrastrutture e dei ma-
nufatti ad utilizzazione collet-
tiva esistenti nelle zone parti-
colarmente svantaggiate, i Co-
muni possono concedere ai 
proprietari degli stessi alle 
Amministrazioni separate di 
uso civico (ASUC) nonché ai 
consorzi di bonifica o di mi-
glioramento fondiario, un con- 
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tributo fino alla misura massi-
ma del 90% della spesa ritenu-
ta ammissibile. 

Termini per la presentazione 
delle domande e relativa do-
cumentazione 

I Comuni interessati agli in-
terventi per le opere di manu-
tenzione ambientale presentano 
entro il 31 dicembre di ciascun 
anno la seguente documenta-
zione: 

programma delle iniziative 
realizzabili; 

cartografia volta ad evi-
denziare le aree interessate agli 
interventi; 

previsione di spesa; 
copia conforme dell'ori-

ginale del verbale di delibera-
zione di approvazione del pro-
gramma. Per l'anno 1993 il ter-
mine ultimo è fissato al 16 
aprile. L'importo minimo della 
spesa annua ammessa non può 
essere inferiore a Lire 
10.000.000. Il contributo 
concedibile è pari al 90% della 
spesa ammessa. 

Interventi per il recupero del 
patrimonio edilizio rurale 
(art. 12) 

Al fine di salvaguardare il 
patrimonio edilizio rurale esi-
stente, quale elemento es-
senziale del paesaggio alpino, 
nonché per evitare la perdita di 
un patrimonio storico-culturale 
e la sottrazione di aree agricole 
per nuovi insediamenti edilizi, 
può essere concesso un contri-
buto in conto capitale per il 
recupero in conformità alle pre-
visioni degli strumenti di pia-
nificazione urbanistica del pre-
detto patrimonio per fini 
agrituristici e di ospitalità 
rurale purché gli edifici risulti-
no dismessi dalla loro destina-
zione originaria da almeno un 
quinquennio. 

Beneficiari 

Possono beneficiare dell'in-
tervento gli imprenditori agricoli 
singoli od associati iscritti all'al-
bo degli imprenditori agricoli, 
con esclusione degli imprendi-
tori iscritti alla sezione seconda 
che non operano in imprese fa-
miliari diretto-coltivatrici. I ri-
chiedenti devono essere proprie-
tari dell'immobile. Possono bene-
ficiare degli interventi anche i 
Comuni, le ASUC e altri enti 
pubblici proprietari. Nel caso di 
edifici da destinarsi all'attività 
agrituristica il richiedente deve 
risultare iscritto nell'elenco de-
gli operatori agrituristici. 

Termini per la presentazione 
delle domande 

Le domande devono essere 
presentate complete della do-
cumentazione entro il 31 di-
cembre di ciascun anno. Per il 
1993 entro il 16 aprile. 

Criteri di ammissibilità 

Gli edifici devono essere 
recuperati per fini agrituristici 
o di ospitalità rurale. Per ospi-
talità rurale si intende l'utiliz-
zazione dei fabbricati per l'e- 

sercizio di affittacamere al fine 
di integrare i redditi agricoli 
degli imprenditori richiedenti. 

Sono ammessi alle agevo-
lazioni provinciali solamente gli 
interventi di restauro, di 
risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia come 
definiti dalla Legge urbanistica 
e dalla Legge sui centri storici. 

L'ammissibilità delle ini-
ziative è subordinata all'esi-
stenza di acqua potabile. La 
superficie utile e complessiva 
dei locali recuperati ammissibile 
alle agevolazioni non può esse-
re inferiore ai 35 mq. né supe-
riore ai 105 mq.. Gli edifici 
oggetto di recupero devono es-
sere ubicati in nuclei abitati o 
case sparse con esclusione dei 
centri abitati. La spesa ammis-
sibile alle agevolazioni provin-
ciali non può essere inferiore a 
Lire 20.000.000 né superiore a 
Lire 100.000.000 fatta ecce-
zione per le malghe. 

Entità dell'intervento provinciale 

Dal 25 al 45% a seconda se 
i richiedenti sono iscritti in 
prima o in seconda sezione 
dell'albo. Per la ristrutturazione 
delle malghe l'intervento è pre-
visto al 60%. 
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Interventi per il sostegno del-
le colture alternative e degli 
allevamenti minori (art. 13) 

Al fine di favorire l'adozione 
di colture alternative erbacee, 
arbustive ed arboree nonché 
allevamenti minori possono es-
sere concessi contributi nella 
misura massima pari alla spe-
sa ammissibile sostenuta per 
l'acquisto del materiale vegeta-
le, dei soggetti da allevamento 
e relative attrezzature. 

Beneficiari 

Possono beneficiare dell'in-
tervento le cooperative agrico-
le, le associazioni agrarie, le as-
sociazioni dei produttori. 

Termine per la presentazione 
delle domande 

Le domande devono essere 
presentate entro il 31 dicembre 
di ogni anno. Per il 1993 le 
domande devono essere presen-
tate entro il 16 aprile. Il contri-
buto è concesso nella misura  

del 90% della spesa ammessa, 
ridotta all'80% per le colture 
orticole esclusa la patata. 

Interventi di sostegno all'atti-
vità di alpeggio (art. 15) 

Al fine di mantenere diffusa 
la pratica dell'alpeggio, agli 
imprenditori agricoli singoli od 
associati, alle associazioni agra-
rie comunque denominate, non-
ché alle cooperative agricole che 
gestiscono gli alpeggi e le 
malghe, può essere concesso un 
contributo sulle spese del per-
sonale impiegato nella 
conduzione di alpeggi. Le do-
mande devono essere presen-
tate entro il 30 giugno di cia-
scun anno. 

L'intervento è concesso con 
il seguente ordine di priorità: 

malghe alpeggiate esclu-
sivamente con bestiame provin-
ciale; 

malghe alpeggiate con 
bestiame misto. 

Il contributo per ogni singolo 
capo è fissato in Lire 150.000 
per le vacche da latte, 37.500  

per il bestiame bovino in alle-
vamento, comprese le vacche 
asciutte, 30.000 per gli 
ovicaprini da latte, 10.000 per 
gli altri ovicaprini. L'entità del 
contributo concedibile non può 
essere inferiore ai 2.500.000. 

Interventi per lo sviluppo del 
turismo rurale (art. 17) 

Al fine di valorizzare le po-
tenzialità produttive, ricreative 
e culturali dell'ambiente rurale 
e di differenziare l'offerta turi-
stica tradizionale, anche per 
rispondere all'evoluzione della 
domanda, la Provincia promuo-
ve lo sviluppo del turismo ru-
rale, inteso come un comples-
so di iniziative riferite ad una 
zona caratterizzata da ambien-
te rurale, le quali contemplino, 
oltre all'ospitalità turistica e/o 
agrituristica, servizi socio-cul-
turali, sportivi e per il tempo 
libero. I progetti possono esse-
re presentati da cooperative e 
imprenditori agricoli. 

Giovanni Bazzoli 

Scorcio di ambiente montano. 
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Fino a qualche decennio or 
sono tre rintocchi della terza 
campana, suonati dopo l'Ave 
Maria, ricordavano agli abitanti 
di Praso di coprire il fuoco nelle 
case prima di ritirarsi per la not-
te. 

Un rito, questo, nato dopo 
che violenti incendi - l'ultimo dei 
quali risale al 1870 - distrussero 
il paese per ben tre volte nell'ar-
co di dodici anni, 

Si rammenta che non ci furo-
no vittime, ma il danno fu ingen-
tissimo. L'esigenza di ricostruire 
costrinse infatti molte persone a 
ricorrere a prestiti di denaro, il 
più delle volte non onorati, per 
cui il patrimonio ancora disponi-
bile, costituito nella maggior  

parte dei casi da campi, subì il 
cambio di proprietà. Diversi fon-
di acquisiti per le ragioni de-
scritte da persone di Daone, suc-
cessivamente per volontà delle 
stesse costituirono dei benefici 
in favore del parroco di quel pa-
ese (beneficio Grandi e Ronchi 
Togni). 

Il peso imposto dai sacrifici 
indusse dunque la comunità a 
fare in modo che ciascuno non 
potesse dimenticare l'accaduto, 
adottando un richiamo quoti-
diano, facilmente percepibile 
come il suono di una campana. 

L'avvento della tecnologia ha 
fatto sì che tradizioni come quel-
la narrata non abbiano più ra-
gione di esistere, perché se nelle  

case ci sono ancora dei focolari, 
questi sono davvero una rarità. 

Vero è però che il fuoco bru-
cia come allora; le facili 
imprudenze come una sigaretta 
gettata dal finestrino della mac-
china, o ancora l'attizzare 
sterpaglie nei campi in stagioni 
poco opportune, sono oltremodo 
da evitare. Il tragico epilogo del-
l'incendio sviluppatosi a Storo lo 
scorso febbraio non deve solo 
impressionare al momento, ma 
servire come monito per un do-
veroso rispetto della natura e 
dell'opera preziosa, a volte poco 
considerata, dei volontari. 

M.a. 

Praso - panorama. 
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Relazione conclusiva sul lavoro svolto 

dalle famiglie A.T. del C.8 che hanno partecipato 

alla Scuola di Alcologia presso 

il Centro Studi Judicaria di Tione 

ottobre-dicembre '92 

Dal 9 ottobre '92 al 10 di-
cembre '92 si è svolta presso il 
Centro Studi Judicaria di Tione 
la Scuola Alcologica di primo 
livello per le famiglie nuove dei 
Club A.T., tenuta dalla dott.ssa 
Dal Lago. 
Hanno partecipato 16 famiglie 
di alcolisti, delle quali 12 con 
assiduità; inoltre sono stati pre-
senti regolarmente anche tre 
alcolisti che avevano già prece-
dentemente frequentato l'ex 
Dispensario di alcologia. 

Il corso si è svolto in dieci 
serate con le seguenti modalità 
di lavoro: dapprima, pre-
sentazione dell'argomento pro-
grammato da parte dell'O-
peratrice, seguita da un lavoro 
di gruppo con partecipazione 
attiva delle famiglie. Come pre-
visto, sono intervenuti a turno 
i vari clubs del nostro 
Comprensorio - per la precisio-
ne 12 - arricchendo ogni incon-
tro con le loro esperienze e pro-
poste. 

Dai lavori di gruppo sono 
emerse le seguenti riflessioni: 

1. L'alcol è una droga e come 
tale provoca dipendenza ed 
assuefazione; a differenza di al-
tre, è però una droga legalizzata 
e pubblicizzata, i cui danni non 
si avvertono subito, ma anche 
a distanza di anni; si beve per-
ché l'alcol dà piacere e crea uno 
stato di benessere; tale benes-
sere è però momentaneo e ad 
esso subentra ben presto uno 
stato di grave depressione. 

Spesso l'approccio con 
l'alcol - come da alcune testi-
monianze di alcolisti - inizia 
ancora in età giovanissima e si 
parla della prima cosiddetta 
balla fatta all'età di soli 9-10 
anni; molto pericolose sono poi 
le compagnie, in quanto l'invito 
a bere da parte del gruppo si 
accetta volentieri e con molta 
facilità - si noti la contraddizio-
ne nel comportamento della 
società, che prima pubblicizza 
l'alcol ed incoraggia a bere, poi 
colpevolizza ed emargina 
l'alcolista e, spesso, insieme con 
lui anche la sua famiglia! - 

I fattori principali rilevati 
che hanno contribuito a pro-
vocare la dipendenza sono: ti-
midezza, insicurezza, de-
pressione, vicissitudini fami-
liari, standard culturali, pub-
blicità, educazione, condi-
zionamento degli amici, delle 
compagnie. A proposito, un 
alcolista in trattamento rac-
conta che la sua compagnia alla 
sera girava tutti i bar della valle 
con la scusa di non voler far 
torto a nessun barista. 
L'alcolista non ha coscienza 
della sua dipendenza dall'alcol 
e crede di essere un bevitore 
moderato, di poter smettere da 
solo, quando e come vuole; 
questo perché il passaggio dal-
la non dipendenza alla dipen-
denza è impercettibile; tutti 
prima di divenire alcolisti sono 
stati dei bevitori moderati, però 
nessuno nella società vuole am- 

mette che anche il bere mode-
rato è un comportamento a ri-
schio. 

Si è concordi nell'affermare 
che l'alcol cambia completa-
mente il carattere di una per-
sona - indebolisce la volontà, 
distrugge gli interessi, provoca 
comportamenti bugiardi, ag-
gressivi e violenti, complica i 
rapporti con le persone - e, 
causa ciò, fa soffrire soprattutto 
la famiglia costretta a vivere in 
uno stato di grande disagio e 
di vero malessere. 

Si rileva ancora, per uscire 
dalla dipendenza dell'alcol, l'im-
portanza della partecipazione al 
club, accanto all'alcolista, an-
che della famiglia, sia come va-
lido e quasi insostituibile aiuto 
che fornisce all'alcolista la for-
za necessaria, sia come testi-
mone di uno stile di vita diver-
so (= senza alcol) da proporre 
alla comunità, sia come elemen-
to di sicurezza e solidarietà nel 
motivare agli altri il perché della 
propria scelta di astinenza. 

Emerge che da soli è quasi 
impossibile riuscire; se la fa-
miglia non appoggia l'alcolista, 
questi si isola maggiormente, 
rimane emarginato e ritorna 
all'amica bottiglia. 

Viceversa, se la famiglia è 
convinta, spesso riesce a con-
vincere l'alcolista anche se è ti-
tubante - si riferisce il caso di 
una moglie che ha partecipato 
per un anno da sola al club e 
alla fine è riuscita a far par- 
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tecipare anche il marito e di 
altri casi analoghi -. 

Nella famiglia con la par-
tecipazione al club, si crea un 
po' alla volta un'atmosfera più 
serena: diminuiscono i litigi, si 
attenua il disagio, si incomincia 
finalmente a parlare, nasce una 
maggiore comprensione, cambia 
il modo di vivere, si riattivano i 
rapporti con l'esterno che la fa-
miglia era stata costretta a rom-
pere - perché l'alcolista vuole 
l'isolamento - compresi quelli 
con amici e parenti. 

Tra i problemi alcol-correlati, 
oltre ad un alto numero di ri-
coveri ospedalieri, di infortuni 
e di incidenti, si rilevano anche 
la difficoltà e, spesso, l'incapa-
cità lavorativa che facevano ri-
mandare sempre tutto al do-
mani, la mancanza di preoccu-
pazione e di responsabilità per 
i propri impegni, seri problemi 
di salute dovuti a malattie 
aggravate dall'alcolismo - più 
d'un alcolista presente afferma 
di essere stato in punto di mor-
te; per uno si era parlato di tra-
pianto di cuore - mentre si ri-
scontra con piacere che in se-
guito ad un periodo di asti-
nenza si sono avuti sensibili mi-
glioramenti, si è riacquistata 
forza fisica e forza di volontà, 
sono aumentate la capacità la-
vorativa e la voglia di fare, ad-
dirittura l'alcolista in tratta-
mento candidato al trapianto di 
cuore ha recuperato la funzio-
nalità cardiaca. 

Tutti gli alcolisti ammettono 
che la loro vita è cambiata in 
meglio dall'inizio dell'astinenza 
e ancora maggiori soddisfazio-
ni esprimono i familiari, tanti 
dei quali avvertono l'inizio del-
l'astinenza come la fine di un 
incubo e sanno bene - perché 
conoscono i dati, perché si sono 
informati da amici etc. - che 
l'unica via d'uscita, seppure 
molto difficile, è quella del club! 

E allora il Club va fatto co-
noscere alla comunità, perché 
tante famiglie - si calcola che 
circa quattromila persone nel  

nostro Comprensorio potreb-
bero essere bevitori proble-
matici! - nella nostra comunità 
vivono lo stesso problema, solo 
che ancora non lo vogliono o 
non lo possono ammettere. 

Si è allora concordi che è ne-
cessario dare più informazioni 
alla comunità, perché spesso la 
comunità non sa ancora cosa 
sia il Club. 
Si osserva che vi sono difficoltà 
di comunicazione tra i club e 
la comunità: la comunità a volte 
dimostra diffidenze dovute a 
pregiudizi, crede che le iniziati-
ve proposte dall'ACAT siano ri-
servate ai soli alcolisti ed inol-
tre, mentre è spesso sensibile 
ad offerte di divertimento, lo è 
di meno di fronte ad offerte che 
richiedono impegno e che po-
trebbero metterla in crisi; dal-
l'altro canto le famiglie del club 
spesso non danno sufficiente 
testimonianza nella comunità, 
si vergognano, sono titubanti, 
temono di esporsi ... 

Chi deve fare il primo pas-
so, il Club o la comunità? 

La comunità esiste prima del 
club ed il club è una nuova as-
sociazione della comunità, per-
tanto è il club che deve stabi-
lire una rete di comunicazione 
con le altre famiglie ed associa-
zioni della comunità locale, 
anche se però non può preten-
dere subito una risposta; deve 
comunque insistere nel 
riproporre il suo messaggio, 
deve farsi conoscere come un 
luogo di vita normale, dove in-
sieme si difende la propria sa-
lute. 

Il club aprendosi al proprio 
territorio svolge un'azione di 
prevenzione e di sensibilizza-
zione sui problemi alcol-corre-
lati. Si ritiene importante, quan-
do vi è qualche incontro con la 
comunità o con i rappresentanti 
di essa, che i partecipanti ai 
club facciano inviti personali 
per suscitare maggior attenzio-
ne e interesse. Più le famiglie 
del club riescono a parlare 
apertamente delle loro esperien- 

ze senza vergogna, ma con fie-
rezza e più le altre persone della 
comunità saranno sensibili al 
problema, potranno fornire in-
coraggiamento e far attenzione 
alla prevenzione. I familiari 
sono parte integrante del club. 

I figli, spesso, stentano a 
partecipare, non vengono suf-
ficientemente coinvolti. Anche i 
bambini piccoli devono andare 
al club e si sono dimostrati mol-
to importanti. Se il club non è 
capace di coinvolgere i giovani 
e i ragazzi delle proprie fami-
glie, come può riuscire a 
sensibilizzare i giovani della 
comunità? 

Si sottolinea l'importanza di 
continuare a fare prevenzione 
nelle scuole e presso le auto-
rità e operatori pubblici e so-
ciali - come già previsto dai 
nostri programmi territoriali -. 

Non bisogna mai stancarsi 
di scrivere, di fare articoli, di 
pubblicizzare il nostro metodo. 

Si sottolinea infine come il 
club sia anche luogo di condi-
visione di problemi familiari non 
strettamente collegati al-
l'alcolismo. D'altronde, le fa-
miglie del club rispecchiano i 
problemi della società ed il club 
deve essere aperto all'ascolto e 
all'analisi anche di altri proble-
mi: problemi psichici, di tossi-
codipendenti, difficoltà della 
coppia, difficoltà nei rapporti 
con i figli etc., come ci si è ri-
trovati ad affrontare. 

Il Club non ha la pretesa di 
risolvere questi problemi - ci 
sono i servizi sociali e altri che 
sono competenti, - ma può dare 
solidarietà, suggerimenti e 
condivisione. 

Inutile concludere che, se si 
conoscessero in tempo utile i 
gravi danni e le gravi sofferenze 
provocate dall'alcol, tanti gio-
vani riuscirebbero a tenersene 
fuori evitando così di rovinare 
la propria vita e quella dei pro-
pri famigliari. 

Le famiglie A.T. del C8 



Don Michele Balestra 

Venticinque anni sacerdote 

Ogni giorno di più mí confermo nella convinzione che essere 
sacerdote oggi costituisca un'enorme sfida a tutte le razionalità di 
un tempo che, a forza di ragione, va perdendo il magico senso 
dell'immanente, la consapevolezza, dell'uomo di questo tempo, di 
essere un pallido alito di vita nello sconosciuto universo, che corre 
all'impazzata verso l'ignoto. Per tutto questo ammiro e voglio bene 
a don Michele. Fin da quando, pur gravato delle contraddizioni e 
delle colpe del mondo ricco, ha scelto una vita di condivisione evan-
gelica con i popoli impoveriti del Brasile. 

Tornato in patria, ha conservato, nella sua attività pastorale, 
valori e dimensioni di vita imparati fra la povera gente del Nordest 
brasiliano. La sua «sfida» rimane per me stimolo quotidiano a cre-
dere e lavorare per valori 'forti» che temevo perduti: solidarietà, 
condivisione, sobrietà. 

A don Michele ho chiesto di ricordare il giorno lieto, la serena 
e semplice celebrazione, a Strada, del venticinquesimo anniversario 
del suo sacerdozio. 

Enzo Filosi 
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Cari amici compaesani di 
Strada, 

Vi scrivo in pieno tempo di 
Missioni per voi della Conca 
della Pieve. Mi auguro, e per 
questo mi ricordo e prego, per-
ché da questa esperienza nuo-
va, lo Spirito del Signore vi 
rafforzi in un cammino di Chie-
sa fedele alla persona del Si-
gnore, al suo progetto di vita e 
impegno per l'uomo, per chi fa 
più fatica vicino o lontano da 
noi. Sarebbe un grande passo 
di qualità, se da queste «Mis-
sioni» nell'anno dedicato 
all'evangelizzazione, nascesse 
qualche gruppo del Vangelo per 
contrada. Gruppo di persone 
che lentamente, con tenacia e 
costanza, anche se con fatica,  

si ritrova periodicamente per 
leggere la propria vita alla luce 
del Vangelo. Per legare Parola 
di Dio e vita, in continua at-
tenzione ai segni dei tempi, pro-
fondamente convinte della for-
za di conversione e di trasfor-
mazione della Parola del Signo-
re... 

Ho ancora profondo dentro 
di me il ricordo della festa che 
mi avete preparato a Strada, 
per i 25 anni di sacerdozio il 
22 novembre 1992, è stato un 
incontro semplice, ma più che 
cordiale, spontaneo e ben pre-
parato, quanto inatteso da par-
te mia. Ringrazio cordialmente 
tutti voi, Il parroco don Giovan-
ni per le sue parole di benve-
nuto. Il Cesare, capofrazione,  

per la sua accoglienza, per 
questa festa che ha messo in-
sieme con tutta la gente, il Sin-
daco Basilio per le sue parole 
di saluto ... tra il resto un po' 
troppo lusinghiere ... E sono 
grato anche per la somma che 
avete raccolto. 

In un paese piccolo come il 
nostro oltre 1.500.000 L (com-
prese le 400.000 dell'ASUC) 
denotano molta generosità. 
Somma che ho consegnato ad 
un mio amico di Bolzano, mis-
sionario a Fortaleza (Brasile) per 
un progetto di promozione ed 
evangelizzazione dei bambini di 
strada, al margine della vita del-
le periferie della città. 

Vorrei lasciare per il bollet-
tino comunale, oltre che il rin- 



Don Michele Balestra giovane sacerdote. 

Don Michele Balestra con la mamma, parenti ed amici. 
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graziamento mio e della mia fa-
miglia, i tre punti che con sem-
plicità e spontaneità vi ho det-
to durante la messa di quel 
giorno: 

A tutti voi un cordiale rin-
graziamento per il vostro invito 
spontaneo. E' da tempo che non 
celebro in questa Chiesa della 
Madonna del Carmine, cui mi 
sento molto legato, anche per-
ché qui ho maturato alcune 
scelte importanti della mia vita. 
In questi giorni ho ripensato 
con riconoscenza a tante per-
sone del paese che 25 anni fa 
mi hanno accompagnato all'al-
tare. Ai miei familiari, parenti 
ed amici, a tante suore che ri-
vedo qui, che hanno sgobbato 
come asini nella Casa di Ripo-
so e nella chiesa. Ho pensato 
alle persone che, relativamente 
giovani, ci hanno lasciato in 
questi ultimi anni. 

Dei 25 anni del mio sacer-
dozio, oltre due terzi li ho vis-
suti in missione in Brasile. E 
di questo ringrazio con grati-
tudine e con nostalgia il Signo-
re. A contatto con la povera 
gente ho imparato parecchio. E' 
molto di più quello che ho rice-
vuto di quello che mi sono sfor-
zato di dare. La povera gente 
mi ha insegnato che la fede è 
una continua ricerca del volto 
del Signore nella nostra vita e 
del volto sfigurato di Dio su 
quello di tanti impoveriti. Mi 
hanno insegnato a condividere. 
Mi hanno insegnato la sobrietà 

i valori essenziali della vita ... 
molte altre cose. 

Affidati alla Parola del Si-
gnore è lo slogan di quest'anno 
sull'evangelizzazione. Siamo 
tutti invitati a rimettere al cen-
tro della nostra vita la Parola 
del Signore. 

Dal Brasile mi sono ripor-
tato a casa ancora un grosso 
debito: sono stati i poveri, cui 
devo molto, che mi hanno in-
segnato à leggere il Vangelo 
della vita. A legare vita e Parola 
del Signore, che per loro è for-
za e stimolo di liberazione da 
tante oppressioni. 

L'augurio che ci facciamo a 
vicenda in questo anno è che 
facciamo un passo in avanti, 
uno sforzo sincero per mettere 
al centro della nostra vita la Pa-
rola del Signore e che questa 
Parola diventi per tutti noi sti-
molo e forza di liberazione da 
tante schiavitù che ci portiamo 
dentro. Forza di liberazione e 
di speranza. 

Chiudendo, vorrei ricordare 
particolarmente quelli che «ci 
hanno preceduto nel nome della  

fede», in questi ultimi anni: il 
Valentino Nicolini e la zia Alice, 
il Fiore Nicolini, Aquilino, Lucio, 
Emilio Armani e la mamma Elet-
ta, l'Anetta Nicolini, Giulietta 
Baldracchi, il Celestino Bonata, 
il piccolo Omar, Italo Dras, la 
Marcella (ricordo ancora il tim-
bro della sua voce, quando can-
tava in chiesa) ... ed altri come 
mio papà, zii e zie, gli amici 
Rosetta e il papà Arduino, Gior-
gio Garbaini e il Cesare Cis 

Don Michele 
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Maurilio Nicolini 

Ricordo 

Maurilio N ice I 

 

La prima volta che mi im-
battei in Maurilio, fu in maniera 
indiretta: era la primavera del 
1976, era tempo di elezioni co-
munali e Maurilio, dopo essere 
stato vicesindaco per cinque 
anni ed essersi impegnato so-
prattutto per la viabilità di cam-
pagna, candidava per la secon-
da volta. Erano tre anni che 
lavoravo a Praso e mi pareva di 
conoscere bene i suoi abitanti; 
ero sicuro che Maurilio avreb-
be preso più voti di tutti i candi-
dati e scommisi una cena per 
quattro persone con un amico 
di Praso che sosteneva che il 
più votato sarebbe stato un 
altro. Per soli tre voti persi la 
scommessa. 

* * * 

L'ultima volta che lo incon-
trai fu ancora in modo indiretto: 
fra lui e me c'era la sua bara, 
c'erano i miei singhiozzi. 

Fra questi due momenti 
sono trascorsi più di sedici 
anni; sedici anni durante i quali 
abbiamo avuto modo di cono-
scerci, di comunicare le nostre 
aspettative, di confrontare i 
nostri modi di vedere su quan-
to ci accadeva intorno, di colla-
borare nel campo dell'ammini- 

strazione e della politica. Oggi 
che Maurilio non è più fra di 
noi vorrei testimoniare anche a 
chi è stato al di fuori delle sue 
frequentazioni, quanto impe-
gno, quanto amore sono stati 
profusi da parte sua per la sua 
gente, oltre che manifestare 
tutta la mia riconoscenza per 
l'amicizia che mi ha riservato. 

Eravamo appena stati eletti 
sindaci quando ebbe inizio quel 
tratto di cammino comune, in-
terrotto solo da una morte così 
inaspettata. Io cercavo in lui 
l'esperienza di amministratore, 
visto che aveva alle spalle 
un'esperienza, lui forse cerca-
va un po' di quello che i miei 
studi mi avevano dato. Ci ca-
pimmo subito e fu sempre faci-
le intenderci, aiutati anche 
dalla complementarietà dei no-
stri caratteri: lui molto aperto, 
intraprendente, curioso, ca-
parbio; più chiuso io, ma tutti 
e due con il gusto della bat-
tuta. 

* * * 

Sono stati quattro anni di 
cui ricordo il desiderio di fare 
che ci animava per rendere i 
nostri paesi vivibili, i nostri 
Comuni semplici da ammini- 

strare, anche con una stretta 
collaborazione fra quelli vicini. 
E per quest'ultimo obiettivo 
tante volte ci siamo trovati tut-
ti e cinque i sindaci della Pieve. 
E fra i cinque, essendosene 
andato anche lui in maniera 
rapida e prematura, mi sembra 
doveroso un ricordo ed un 
omaggio a Mattia Busetti, in 
quegli anni il più anziano ed 
esperto dei cinque e che per-
tanto guardavamo come un 
padre, non senza punzecchiar-
lo talvolta, per il suo amore per 
le forme e la retorica. 

Ci siamo fatti esperti di ur-
banistica, ci siamo improvvisati 
burocrati d'ufficio, abbiamo 
scoperto i meandri degli uffici 
provinciali dove incontrammo il 
ragionier quattro fogli e un bol-
lo, il geometra dalla penna ros-
sa, l'assessore direttiva di lar-
ga massima: tutti signori che 
facevano a pugni con il nostro 
modo di intendere il metodo di 
amministrare. 

* * * 

La nostra esperienza di sin-
daco terminò simultaneamente: 
nell'80 egli non ricandidò, io fui 
sconfitto alle elezioni. Non mi 
ha mai detto il perché della sua 
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non ricandidatura; oggi noi 
possiamo pensare che lo abbia 
fatto per un'istintiva necessità 
di praticare altre esperienze. 

La nostra strada però era 
sempre comune: ci incontra-
vamo almeno una volta alla set-
timana nelle sedute di giunta 
comprensoriale, oppure alla 
sede del partito. 

* * * 

Lo sforzo che dedicò per 
mettere in moto le appena va-
rate leggi provinciali per l'edi-
lizia abitativa e per il recupero 
dei centri storici non è quan-
tificabile. Ma forse la cosa più 
bella di questa esperienza è 
stata la conoscenza di un grup-
po più largo di amici con i quali 
collaborare, con i quali proget-
tare un futuro per le nostre 
valli, con i quali trascorrere 
anche vitali momenti di allegria. 

Dopo che ebbe lasciato la 
Giunta comprensoriale e dopo 
i suoi nuovi impegni familiari i 
nostri incontri si fecero più rari, 
ma proprio per questo più at-
tesi e gustosi: ci servivano per 
ricapitolare e riesaminare quan-
to era successo, per puntare su 
qualche nuovo obiettivo.  

Anche per questo notiziario 
avevamo coltivato un progetto 
per farlo diventare la voce di 
tutta la Neve, edito dalla Cas-
sa Rurale. 

Nella mia mente rimangono 
incancellabili i tre ultimi incon-
tri con lui. 
In ottobre ci siamo trovati per 
rendere il doveroso omaggio al 
maresciallo Silvi che aveva con-
cluso il suo servizio. Fu l'unico 
sabato di sole di quel mese; 
furono alcune ore serene, alle-
gre, piene di richiami al passa-
to. 

* * * 

A dicembre c'è stata quell'in-
tensa serata all'Auditorium di 
Creto, promossa proprio da lui, 
dove abbiamo sentito magnifici 
oratori portare un soffio di im-
pegno e di cultura diversi dal 
solito. L'ultima volta che ci sia-
mo sentiti mi chiamò per chie-
dermi se andavo a Trento per il 
congresso del partito. Purtrop-
po gli risposi di no perché ave-
vo ormai scelto di non occu-
parmi più del partito. Me ne 
pento tuttora perché sarebbe 
stata l'ultima giornata da 
trascorrere assieme in città, in  

mezzo a tanti amici e cono-
scenti, sicuramente interes-
sante e piacevole come ce n'e-
rano state altre. 

Diceva il dottor Dellai, diret-
tore del CENSIS, in quell'in-
contro dell'i 1 dicembre scorso 
che in momenti difficili c'è bi-
sogno di gente che si mette sotto 
sforzo. 

Maurilio è stato sicuramente 
una persona che si è messa 
sotto sforzo per cambiare e 
migliorare tanti aspetti sia del-
la sua vita privata, sia soprat-
tutto per la gente dei suoi pa-
esi. Ed è per questo che ogni 
volta, durante lo scorrere del 
tempo, quando il mio pensiero 
tornerà a Maurilio non sarà solo 
per ricordare con affetto e 
malinconia questo o quel mo-
mento del nostro lungo rappor-
to, ma anche per rafforzare lo 
stimolo per contribuire a man-
tenere vivo il suo «sforzo» e a 
continualo. 

Sarebbe infatti imperdonabi-
le, reincontrandoci un giorno, 
che Maurilio avesse da osser-
vare che si è lasciato perdere il 
molto che egli dovette im-
provvisamente interrompere. 

Marco Bugna 

Sevron - particolare. 



Cotogna - panorama 

Fratel Luciano: un trentino a Brescia 

E 

Fratel Luciano Scaia nasce 
a Cologna 1'11 luglio 1941 ma 
ben presto, come molti altri 
giovani delle Giudicarie, lascia 
il suo paese per motivi di voca-
zione. 

Il nuovo ambiente risulta per 
lui stimolante e quindi decide 
di stabilirsi a Brescia, dove vive 
ormai stabilmente da più di 30 
anni presso l'Oratorio Filippino 
della Pace. 

In questa comunità svolge 
varie mansioni; coordina ini-
ziative destinate ai giovani e si 
impegna in attività di volon- 

tarlato che coinvolgono anche 
gli adulti. 

I lettori di Pieve di Bono 
Notizie hanno già avuto modo 
di conoscere fratel Luciano in 
occasione di una sua visita a 
Pieve di Bono e a Castel Roma-
no con gli Amici delle Valli 
Trentine. Si tratta di un grup-
po sorto nell'autunno del 1984  

per iniziativa di fratel Luciano 
e che riunisce famiglie trentine 
che vivono a Brescia. 

Da allora, sia attraverso con-
tatti personali, sia per il tipo di 
programma svolto, il numero di 
aderenti è cresciuto parecchio, 
fino a diventare una vera e pro-
pria associazione, con un pro-
prio statuto ed un proprio bol-
lettino: Amici delle Valli Trenti-
ne. 

L'associazione organizza an-
nualmente una gita in Trentino 
(quest'anno ad Arco, Tenno e 
Riva del Garda) e periodicamen- 

te incontri nei quali, come dice 
fratel Luciano: «E' importante 
per ogni componente trovare la 
giusta dimensione per saper 
dare vera amicizia e ricevere 
amicizia. 

Quella amicizia e stima che 
ci fanno capire come è impor-
tante, oggi, saper trovare il tem-
po dove si conversa, ci si parla  

e dove, donando si riceve». 
E' un modo per non di-

menticare le proprie origini, le 
proprie radici culturali trentine, 
ma anche questa cultura, più 
che un qualcosa da custodire 
gelosamente, deve diventare un 
punto di partenza per andare 
ad un confronto sereno con 
altre persone di origini e cultu-
re diverse. 

In luglio, per circa quindici 
giorni e, periodicamente, qu-
alche fine settimana, fratel Lu-
ciano fa ritorno nella sua casa 
natìa di Cologna insieme ad 
alcuni ragazzi, con i quali già 
opera a Brescia. 

Per i ragazzi è innanzitutto 
la possibilità di trascorrere pia-
cevolmente alcuni giorni a con-
tatto con la natura, ma è an-
che l'occasione per un avvici-
namento culturale all'ambiente 
giudicariese, sotto il profilo ge-
ografico, storico, economico ed 
amministrativo. 

Il tutto si concretizza spesso 
in piccole ricerche raccolte poi 
in una pubblicazione, 

Ma chi è fratel Luciano per 
chi, come noi, l'ha incontrato 
in privato, nella sua casa, con 
i suoi ragazzi? 

Una persona ospitale, sere-
na, che testimonia con sempli-
cità e spirito di servizio la sua 
fede e la sua disponibilità ver-
so gli altri. 

Forse una cena a casa sua è 
poco per poter dire di conoscere 
una persona, ma è molto se 
questa è la base per un rap-
porto di amicizia e per una 
dialogo destinati solo a crescere 
nel tempo. 

Tomaso Ferrero e 
Marcello Salvini 
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A Mario Piva, 
segretario degli Amici 
delle Valli Trentine 

LE TUE RADIS 

Ai pè de le quatar sorelle 
sciir l'acqua del Cies, 
la fa fiorir le reidr pii bele 
la passa en mez ai paes. 
Lassù tra i lasar e i pagher 
l'è corna essere en paradis 
sù la cima ghe na crus de fer 
segnai de le vecie radis. 

 

 

Ma na not che sbarlusava le stele 
da na pianta 
cresùa a l'ombria de ste quatar sorele, 
en ram el sa destacà, 
l'è rivà enfm a Breissa 
e lì el sa fermà. 

A sto ram vignù giù dal Trentin, 
tue en sema 
in allegra compagnia 
con i calici colmi de bon vin 
fom en brndisi al nos segretario: Piva Mario e così sia. 

Tamburini e Scaia 

 

   

Sessantenni in Festa - 12 dicembre 1992 

La ricorrenza del 60° com-
pleanno è stata degnamente fe-
steggiata dai coscritti della Pieve 
(Pieve di Bono-Daone-Bersone 
e Praso). 

Dopo aver ricordato tutti i 
coscritti defunti con fiori depo-
sti sulle tombe nei vari cimiteri 
della Pieve, il momento religio-
so si è svolto nella chiesa par-
rocchiale di Daone con la cele-
brazione, da parte di Don Gior-
gio Gabos della S. Messa ani-
mata da canti e preghiere da 
parte degli intervenuti. 

Terminata la funzione reli-
giosa si sono recati presso l'Al-
bergo St. Sebastian di Bersone 
dove li aspettava un'invitante, 
succulenta cena al termine 
della quale i neo sessantenni si 
sono scatenati in balli accom- 

pagnati dall'orchestra del M. 
Bruno Dapreda di Condino. 

La serata si concludeva a 
notte inoltrata con un brindisi  

e con la promessa di ritrovarsi 
d'ora in poi ogni anno. 

g. r. 



L'entrata del tubo. 

L'uscita del tubo. 

Il brutto alla finestra 
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Il Tubo 

Un sabato di giugno del 
1990, durante la mattinata, 
mentre guardavo dalla finestra 
del mio bagno, ho intravisto un 
gruppo di bambini del paese 
che gironzolavano davanti al-
l'imbocco del tubo. (il tubo in 
questione incanala l'acqua del 
RIO DEI SIORI a Frugone, è 
stato incanalato per potervi 
costruire un tratto di una 
stradina di campagna e la tu-
bazione è lunga circa 100 m.). 

Lì per lì non ci ho fatto molto 
caso, ma poi non riuscivo a 
stare tranquillo (perché avevo 
paura che entrassero nel tubo), 
ho guardato dopo qualche mi-
nuto ma non c'erano però non 
ero tranquillo così sono sceso e 
ho chiesto a mia mamma se 
aveva visto i bambini andar-
sene, ma nemmeno lei li aveva 
visti andarsene, così sono sce-
so all'imbocco del tubo per ac-
certarmi se realmente erano 
entrati. Sentivo infatti delle voci, 
ho provato a chiamarli da fuori 
ma purtroppo non mi sentiva-
no. 

Visto che il ruscello era in 
secca (come quasi tutte le esta-
ti) sono entrato carponi e dopo 
alcuni metri mi sono dovuto fer-
mare, perché all'interno per su-
perare un cambiamento di pen-
denza c'era uno sbalzo che per 
colpa della mia posizione non 
riuscivo a superare. Loro pur-
troppo c'erano riusciti; non po-
tendo raggiungerli l'unica cosa 
che mi rimaneva da fare era di 
provare a chiamarli e la cosa 
funzionò, io li richiamavo verso 
di me ma loro erano ormai al-
l'uscita all'altra estremità. In fret-
ta sono usciti; nel frattempo io 
sono dovuto uscire nella stessa 
posizione in cui ero entrato e non 
è stato per niente facile! 

Quando finalmente sono riu-
scito ad uscire sopra l'imbocco 
c'era mia mamma preoccupata 
sia per i bambini che per me. 
Nello stesso tempo dalla 
stradina dove passava il tubo 
ritornavano i bambini che se 
ne andarono a casa in fretta 
per paura di essere sgridati. 

In seguito, visto che era an-
dato tutto bene non sono an-
dato dai genitori a raccontare 
il misfatto perché so che ne era-
no ugualmente a conoscenza, 
così ho pensato più utile e di-
retto andarlo a dire al compo-
nente del Comune di Pieve di 
Bono che si occupa dei lavori 
da eseguire nei paesi; gli ho 
raccontato tutta la vicenda, lui 
si dimostrò contento della mia 
fiducia nei suoi confronti. 

Mi promise che sarebbe ve-
nuto a fare un sopralluogo e 
che poi avrebbe provveduto in 
merito. Poco tempo dopo, ho 
saputo che il sopralluogo è sta-
to fatto ma a tuttora l'intervento 
non è ancora stato eseguito. 

Vista l'esiguità della spesa da 
effettuare per eseguire l'opera 
vorrei sapere perché non è an-
cora stata eseguita; non vorrei 
che nel frattempo si siano di-
menticati, visto che in passato 
altri bambini avevano già fatto 
la stessa bravata. 

Concludendo vorrei dire che 
avrei scritto ugualmente que-
sta lettera, anche più volentieri, 
se l'opera fosse stata realizza-
ta, questo lo volevo precisare 
perché non vorrei che si pen-
sasse che si vogliono eviden-
ziare solo le cose che non van-
no, ma solo perché sia uno 
stimolo per migliorarci e fare 
sempre meglio. 

Saverio Pelizzari 
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otizie documenti e testimonianze 

Sull'origine della Pieve di Bono 

L'origine della pieve di S. Giustina a Creto 
pare collocarsi a cavallo dei secoli VI e VII, in 
un periodo particolare nel quale si registra in 
tutta l'area padana un'intensa opera di con-
versione dei Longobardi (1). 

Posizione Geografica 

Nel sistema montano del Trentino occiden-
tale, la valle del Chiese viene a trovarsi al cen-
tro di due grandi assi transalpini che collegano 
la Padania al nord: il primo percorre l'intera Val 
Camonica, il secondo passando per il Lomaso e 
la valle di Non, sbocca in Alto Adige. Percorsi 
naturali, sufficientemente agevoli, lungo i quali  

sono testimoniate notevoli presenze preistoriche 
e romane. 

Ad essi la valle del Chiese s'apre attraverso 
le insellature dei passi Croce Domini, Tonale e 
Durone, rivestendo le caratteristiche di percorso 
montano interno, più veloce anche se meno adat-
to a convogli pesanti (2). 

L'interesse militare di Roma per la valle sem-
bra svilupparsi sul finire del primo secolo a.C. 
(senza per questo ignorare precedenti presenze), 
quando vengono registrati in Engadina, nella 
val Venosta ed in val Camonica preoccupanti 
movimenti di popolazioni che tentano fortunose 
incursioni nei territori romani. Presupposti, 
questi, che accelerarono i preparativi alla guer-
ra retica, conclusasi vittoriosamente nel 16 a.C. 
con la conquista di Roma di tutta l'area alpina. 

Per l'occasione probabili postazioni militari 
vennero distribuite in posizioni strategiche nella 
valle del Chiese a copertura delle retrovie. 

Al proposito, significativi appaiono alcuni 
toponimi romani della valle, che richiamano al-
meno la presenza di veterani sul conoide di 
Condino e di una colonia fortificata a Pieve di 
Bono, alla confluenza tra l'Adanà ed il Chiese e 
all'imbocco del percorso montano per la valle di 
Ledro (3). 

Diversi oggetti di produzione romana ed una 
gamma di monete, emersi casualmente nel cor-
so di questo secolo, confermano inoltre, lungo il 
tracciato del Chiese, in valle una discreta atti-
vità commerciale tra il I secolo a.C. ed il II d.C. 
(4). 

Una vitalità che dovette proseguire, come ve-
dremo, anche nel periodo successivo, stante i 
forti indizi di penetrazione cristiana, a partire 
dal secolo IV, e la più che probabile presenza di 
un castello-rifugio in epoca barbarica nell'area 
di Castel Romano (5). 
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La presenza longobarda 

Ma la valle, ed in particolare l'area di Pieve 
di Bono, dovette sicuramente assumere una no-
tevole importanza strategica nel periodo 
longobardo, quando l'intero territorio delle 
Giudicarle veniva a costituire di fatto la punta 
più avanzata verso la terra dei franchi: gli acer-
rimi nemici dei Longobardi che, insediatisi sta-
bilmente in val Venosta, avevano a più riprese 
insidiato nel corso del secolo VI i ducati di 
Trento, Brescia e Verona. 

Se poi si aggiunge che il territorio giudica-
riese soggiaceva al ducato di Brescia, notoria-
mente retto dai più integralisti fra i condottieri 
longobardi, l'accentuata militarizzazione della 
zona pare ancora più giustificata. 

La forte presenza militare è peraltro indivi-
duabile attraverso alcuni classici toponimi e «loca 
sanctorum» longobardi (6), ancor oggi distribuiti 
nei punti strategici della valle: S. Martino al-
l'imbocco della valle Najone e a Cimego, S. Gior-
gio a Castello Condino, S. Michele a Lardaro. 

La pieve di S. Giustina 

In tal senso particolare attenzione merita la 
titolazione a S. Giustina della antica pieve di 
Bono (alla quale venne aggiunto in seguito per 
confusione storica il culto di s. Cipriano). Nella 
dicitura ufficiale latina la chiesa appare con il 
nome di «plebs s. Justinae in valle Vaunia», per 
la quale si deve spendere qualche parola. 

«Vaunia» è un termine che richiama da vicino 
quello longobardo «wahan» (= posto di guardia) 
e trova interessante riscontro in un altro 
toponimo «La Van», posto nell'area di Ledro, 
proprio sull'altro estremo del percorso montano 
che collega questa valle con Cologna (4 ore di 
cammino per il passo Giumela). Un toponimo 
che compare anche nella Brianza e nel ticinese 
ed in particolare a Piona, nell'alto lago di Como, 
in un documentato presidio longobardo di fron-
tiera (contro i Franchi della Raetia), pure questo 
dedicato a s. Giustina. 

A questo punto il discorso merita forse un 
approfondimento storico. La chiesa dell'Italia 
settentrionale appariva in quegli anni, a cavallo 
tra il 500 ed il 600, divisa dalla lotta scismatica 
dei «tricapitolini» (una questione più politica che 
religiosa) che vedeva a confronto i metropoliti di 
Aquileia e di Milano. La vertenza non interesse-
rebbe più di tanto se non avesse creato nella 
chiesa milanese (alla quale le Giudicarie appar-
tenevano) una situazione politica di disagio. 
Milano infatti, legata all'ortodossia, veniva di fatto 
a trovarsi sotto il dominio longobardo, influen- 

zato per oltre trent'anni dal prestigio della regi-
na Teodolinda, da poco convertita al cristiane-
simo dalla corrente tricapitolina. Rompere con 
gli scismatici significava subire ritorsioni dallo 
stato. 

Era quello un momento delicato per la sta-
bilità del regno longobardo. Dopo la morte im-
provvisa del re Autari, la reggenza di Teodolinda 
e le incertezze del nuovo re e sposo, Agilulfo, i 
ministri e consiglieri di corte, in maggioranza 
tricapitolini (tra i quali non va ignorato il nostro 
monaco Secondo da Non, vera eminenza gri-
gia!), convinsero la regina che la stabilità del 
regno stava nella continuità della sua dinastia 
e della sua politica, spronandola a proseguire 
nella sistematica conversione dei Longobardi 
ariani o pagani al cristianesimo tricapitolino. 
Un compito che unitamente al figlio, Adaloaldo, 
ella svolse con zelo missionario. 

E poiché la struttura sociale arimanna, ri-
gidamente distaccata dalla popolazione autoc-
tona, non avrebbe mai accettato di incontrarsi 
con essa, pur nella fede cristiana, si fece ricorso 
al pio espediente di creare chiese nel bel mezzo 
delle roccaforti longobarde, con dedicazioni tipi-
che che, secondo il Bognetti, il più autorevole 
studioso della storia longobarda, dovrebbero 
essere attentamente raccolte ed esaminate dagli 
storici locali, ogni qualvolta si ricolleghino, come 
nel caso nostro, a tracce di arimannie 
longobarde. 

Una di queste dedicazioni è appunto quella 
di Giustina, una santa regina (come Teodolinda), 
di famiglia militare come gli arimanni), patrona 
di Padova (città longobarda e tricapitolina) e di 
molte località distribuite sull'area feltrina, 
bellunese e friulana. 

La presenza di questa titolazione nella do-
cumentata postazione militare di Pieve di Bono 
pare dunque rientrare pienamente in quella 
strategia missionaria del momento. Emblematica 
al proposito la lapide emersa nella già citata 
arimannia di Piona, ove si legge che il vescovo 
di Como, Agrippino (+ 621), ordinò l'erezione di 
una chiesa in onore di s. Giustina, attribuendo-
le quelle finalità di centro aggregante (dal bat-
tesimo alla sepoltura), tipiche delle pievi. 

La pieve originaria 

Resta invero ancora irrisolto il problema del-
la localizzazione della pieve a cui poteva fare 
riferimento la popolazione della valle, già avvi-
cinata al cristianesimo fin dal secolo IV. Un polo 
necessario per quel mondo rurale, discretamente 
numeroso ed attivo, presso il quale i Longobardi 
«acquartierati» traevano - secondo i canoni del 
tempo - la terza parte dei prodotti agricoli (7). 
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Ragioni storiche propenderebbero per una 
sede pievana nell'area di Condino, anche se la 
mancanza di precisi dati archeologici non con-
sente di sostenere probatoriamente la tesi. 

E' però molto probabile dover pensare nel-
l'area del Chiese la coeva presenza di due centri 
religiosi aggreganti, uno cristiano, l'altro 
longobardo, analogamente al caso più analiz-
zato di Trento, che vedeva la pieve cittadina in 
S. Maria Maggiore e quella ariana a S. Apollinare, 
nei pressi del castello-rifugio, entrambi serviti 
dal fonte battesimale e cimitero, tipici segni 
d'unità. 

Certo è che la conversione al cristianesimo 
dei Longobardi, la conseguente lenta fusione 
delle due popolazioni, specie tra i ceti più umili, 
e, nel secolo seguente, la struttura amministra-
tiva carolingia finirono col favorire un'unità di 
interessi che porterà alla nascita ed allo svilup-
po d'una pieve unica e forte, della quale sono  

testimonianza le 32 ville, distribuite al di qua e 
al di là del Reveglèr, denominate «Plebs sanctae 
Justinae» e tardivamente «Comune Bonb, delle 
quali scrisse cose egregie Giuseppe Papaleoni. 

Un'istituzione sociale e religiosa che operò 
per mille anni, fino a quando la politica eccle-
siastica di Giuseppe II (1785) la aggregò sul 
piano pastorale al decanato di Condino ed il 
successivo decreto imperiale (1805) tolse sul 
piano amministrativo ogni valore alle gloriose 
«Carte di Regola». 

Beppino Agostiní 

NOTA: Questa ricerca è stata pubblicata sul quaderno n. 
21 di PASSATO-PRESENTE. Contributi alla storia della 
Val del Chiese e delle Giudicarle edito dal Gruppo storico-
culturale «Il Chiese». 

G.P. BOGNETTI. L'età longobarda, vol. III, Milano 1967. pp. 318-327. 

A differenza delle due grandi vie alpine, quella del Chiese non offriva un 
transito sicuro e snello per convogli militari, che richiedevano costante 
manutenzione e sistemi di difesa. Pare invece entrare in quei percorsi mi-
nori. frequentati fin dal II secolo a.C. a piedi o a cavallo da mercanti ed 
artigiani. provenienti dalla vicina Gallia (Pianura Padana). 

Secondo la Lex Gallia i veterani non erano •coltivatori dei fondi agrari., ma 
borghesi che affidavano alla gente del posto il peso dei lavori. In questo 
contesto vanno forse inseriti i personaggi dl Lucius Petronius, Petronfa 
Primigenia, Ciusticus ed Ambisasius, rilevabili dai frammenti di lapidi ro-
mane rinvenute a Cimego ed oggi conservate a Vestone in casa Comparoni. 
Per i toponimi romani particolare attenzione può essere riservata a Condivo, 
Cotogna. Clusone e Agrone. 

Da una rapida scorsa degli inventari del Museo provinciale d'arte si evi-
denziano in alle 32 rinvenimenti numismatici, risalenti all'epoca di Giulio 
Cesare ed Ottaviano Augusto (54 a.C. - 14 d.C.). Nerone e Tito (54 e 81 
d.C.). 

Per il ruolo dei castelli-rifugio si veda: B. AGOSTINI. La mia terra. la  mia 
gente. vol. Il. Trento 1984, pp. 40-49; ed ancora: N. RASMO, S. Apollinare 
e le origini romane di Trento, Trento 1966, pp. 15-17. 

G.P. BOGNETIT, op. cit. vol. III, - I loca sanctorum nel regno dei Longobardi. 
pp. 303-346. 

I Longobardi avevano recepito il sistema dell'acquartieramento, già in uso 
da secoli a favore di quei popoli germanici che collaboravano al presidio 
delle frontiere dell'impero. Esso prevedeva: a) il mantenimento da parte 
delle popolazioni autoctone (possessores) della proprietà fondiaria: b) il ri-
conoscimento di ospitalità ai barbari (hospites): c) la consegna a quest'ul-
timi dl un terzo dei prodotti (tertiae). 

Castel Romano - muri perimetrali. 
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Considerazioni su una vecchia foto 
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Alla vista della foto che ri-
prende la conca ed il centro ur-
bano di Pieve di Bono, pubbli-
cata al numero 28 di Pieve di 
Bono Notizie, mi è venuto spon-
taneo il raffronto con una vec-
chia fotografia del medesimo 
paesaggio presa molti anni fa 
all'incirca nella stessa posizione. 

Quest'altra foto, che allego, 
è priva di datazione, ma, per 
quanto si può arguire dalla di-
mensione e dalle caratteristiche 
edificiali dei nuclei abitativi che 
vi compaiono, la si può indub-
biamente, far risalire agli anni 
posti a cavallo dell'inizio del 
secolo. Sul bordo inferiore del-
la foto figura scritta a mano, la 
seguente dicitura: «Creto, Tirolo, 
Giudicarie, riproduzione ri-
servata Ghirardini Giacomo oro-
logiaio e fotografo in Creto». 

Costui è quel pioniere della 
fotografia, originario di Cimego, 
trasferitosi a Creto nella secon- 

da metà del secolo XIX, dove 
esercitò l'attività di orologiaio e 
fotografo, arte che trasmise ai 
propri discendenti come chia-
ramente raccontato nella mo-
nografia pubblicata sul n. 10 
di codesto Notiziario. La foto 
originale è color seppia, come 
si usava allora, e sul retro sono 
stampigliate le righe per l'in-
dirizzo con il riquadro per il 
francobollo e, centrale, in alto, 
la scritta pure a mano con la 
stessa chiara calligrafia: carto-
lina di corrispondenza - 
Korrespondenzkarte. Evidente 
prova del suo utilizzo quale 
cartolina postale, arti-
gianalmente prodotta, per i 
saluti dalla Pieve. 

Ciò che più colpisce della 
vecchia panoramica è la netta 
delimitazione dei tre agglome-
rati di case costituenti le fra-
zioni di Creto, Levido e Clusone, 
piccole isole fra campi ed orti,  

per non dire dell'ampio spazio 
vuoto che si nota fra le prime 
due e l'abitato di Strada. Il tut-
to in evidente contrasto con 
l'esteso agglomerato urbano 
attuale, che via via si è formato 
a seguito delle edificazioni avve-
nute in diversi successivi pe-
riodi nell'arco di tempo di qu-
asi un secolo trascorso da 
quando venne scattata la or-
mai storica foto. 

Osservando con un po' di 
attenzione, si può notare, fra 
Creto e Strada, la sola casa 
detta Palazzina ora degli 
Armani; la frazione di Creto fi-
nisce a sud già prima della via 
Vecchia sul lato sinistro di chi 
percorra scendendo la strada 
principale, mentre a mano de-
stra, non si va oltre la casa 
Mazzucchelli, (Credito Agrario) 
sita a monte del grande brolo, 
oggi occupato dal giardino-po-
steggio e dall'asilo infantile. Più 
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giù, su entrambi i lati dello 
stradone, solo aperta campagna 
fmo alla frazione di Clusone con 
la chiesa, le case parrocchiali 
ed, in primo piano, la grande, 
bella casa ex Fantini. 

Verso Est, oltre l'Adanà si 
riconosce chiaramente la casa 
Angelini, allora caserma ospi-
tante un piccolo presidio 
dell'imperial-regio esercito au-
stro-ungarico. Semi nascosta 
da questa la casa detta Palazz 
(Franceschetti-Savie) di cui è 
visibile il tetto, e più avanti, 
isolato ai piedi delle coste, quel-
lo che era il fienile-stalla dei 
Salvadorai, di recente tra-
sformato in casa d'abitazione. 
Più in basso, in linea col cam-
panile, si scorge, il vecchio 
mulino ora segheria. 

Verso Ovest il piccolo nucleo 
storico di Levido, che, preso per 
sé, non è cambiato di molto 
essendo stato risparmiato dai 
danneggiamenti della guerra 
1915-18. 

La stessa cosa si può dire 
per il gruppo di caseggiati Chie-
sa-Clusone, e, se ci è concessa 
un'estrapolazione dal panorama 
della foto, per le case al Basso 
Chiese situate lungo il fiume e 
per quelle in riva all'Adanà a 
monte dell'ex nastrificio. 

Dalla prima guerra mondiale 
uscì invece trasformato, per 
aver subito notevoli distruzioni 
per bombardamenti ed incen-
di, il centro di Creto dove po-
che costruzioni conservano 
l'aspetto originale. 

Volendo percorrere, a gran-
di linee, le tappe principali del-
l'espansione edilizia attorno ai 
tre piccoli villaggi originali, si 
deve partire dagli anni dieci, 
periodo nel quale furono costru-
iti i tre edifici posti lungo il lato 
destro della strada fra Creto e 
Clusone ossia la sede comuna-
le e scuola, la casa della Fami-
glia Cooperativa e quella fra 
questa e la farmacia già 
Corazzola, case tutte ricono-
scibili nella foto apparsa sem-
pre sul Notiziario n. 10 a pag.  

7, che riprende il tratto di stra-
da fra Creto e Clusone. Que-
st'ultima foto è riferibile agli 
anni di poco precedenti la pri-
ma guerra mondiale. 

La seconda fase dello svi-
luppo edilizio è da collocarsi 
negli anni dell'immediato do-
poguerra e seguenti. Negli anni 
1919-1920 venne intrapresa la 
ricostruzione del centro di Creto 
e la riparazione di tutti gli altri 
edifici che subirono danni per 
bombardamenti ed incendi; il 
tutto senza por tempo di mezzo 
e con grande rapidità, grazie al-
l'opera del Genio militare ita-
liano che, nel giro di due anni, 
seppe, con gran merito, risol-
vere il problema abitativo di 
tutta l'area disastrata della 
Pieve di Bono e dei paesi cir-
costanti, senza contare le nu-
merose baite montane che pure 
erano andate in rovina a causa 
del conflitto. 

A questa fase di intensa at-
tività, che comportò la presenza 
di molte maestranze operaie 
formate in gran parte da ex 
militari, parecchi dei quali ri-
masti in zona accasati con lo-
cali donzelle, seguì, nel giro di 
pochi anni, l'edificazione delle 
nuove case site sul lato sini-
stro della strada statale nel trat-
to che va dall'inizio della Via 
Vecchia (Albergo Posta) a 
Clusone, nonché il nastrificio e, 
più su, in direzione di Strada, 
la sola casa degli eredi del no-
stro fotografo. 

Poi, a partire dagli anni tren-
ta, un periodo di stasi fino al 
secondo dopoguerra allorché 
prese corpo la forte espansione 
edilizia su tutta l'area compren-
dente le tre frazioni e fra Creto 
e Strada, fase, quest'ultima, che 
ha comportato il sorgere di co-
struzioni civili ed industriali sen-
za quasi soluzione di spazio e 
tempo fino ai nostri giorni. 

Ritornando alla vecchia foto, 
che ora ci richiama i tempi in 
cui Berta filava, quando anco-
ra non era arrivata la luce elet-
trica e non erano stati staccati  

i cavalli dalle carrozze, vien 
fatto di pensare ed immaginare 
quella che poteva esser stata la 
vita in quel piccolo centro (ri-
cordo l'articolo di F. Romanelli 
apparso sul n. 24 di Pieve di 
Bono Notizie) che tuttavia do-
veva essere abbastanza anima-
to, e di una certa importanza 
in zona se, pur nella sua poca 
estensione, all'interno della fra-
zione di Creto esistevano due, 
chiamiamoli così, alberghi (Stel-
la e Leone), tre osterie, quattro 
o cinque piccoli negozi, il co-
mune e la scuola che allora 
erano situati in una casa lun-
go la via al Palazzo fra l'albergo 
Stella (attuale macelleria) e le 
case dei Cis, l'ambulatorio 
medico, l'ufficio postale, la 
gendarmeria, il macellaio, il 
panificio con annesso mulino. 

Senza contare la farmacia a 
Clusone e l'altra osteria al bas-
so Chiese (Borel) dove esisteva-
no segherie sia in riva al Chie-
se che al torrente Adanà. In 
questa località la strada mae-
stra era chiusa da una stanga 
ai carri in transito trasportanti 
merci varie, stanga che si apri-
va dietro pagamento di un pe-
daggio a favore del comune. La 
funzione di esazione di tale ga-
bella è stata per diversi anni 
esercitata al nonno dello scri-
vente che mori nel '39 ancora 
col soprannome di Michele del-
la Stanga. 

Da ricordare che fra il 1902 
e 1903 entrò in esercizio dove 
ora trovasi l'albergo Italia, ali-
mentata dalle acque derivate 
dal fiume Chiese, la centrale 
elettrica della potenza nomina-
le di 170 chilowatt. Era desti-
nata a fornire la luce a tutti i 
paesi della conca e la sua rea-
lizzazione contribuì se non a 
provocare, certamente ad im-
primere un forte colpo di acce-
lerazione al progresso economi-
co e sociale, che, da quel tem-
po, prese ad interessare anche 
la vecchia Pieve. 

Dario Martinelli 
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C'era una volta... 

La Cassa Rurale di Creto 

Era una domanda che mi 
ponevo da tempo: «E' davvero 
esistita la Cassa Rurale di 
Creto?» In caso di risposta af-
fermativa, «Quando era stata 
fondata? Fino a che periodo 
aveva operato? Perché è scom-
parsa quasi inghiottita dalla 
storia, lasciando soltanto dei 
nebulosi ricordi nei più anzia-
ni?» 

La Cassa Rurale di Prestiti 
e Risparmio di Creto fu fon-
data a Creto il 24 giugno 1894, 
con Io scopo di ... «dar vita a  

istituzioni atte a migliorare nel 
rapporto materiale le condizioni 
degli abitanti dei Comuni di 
Creto, Strada, Cologna, Por, 
Agrone e Prezzo e di render 
possibile la fondazione di asso-
ciazioni di consumo, di vendita, 
di produzione, concedendo pre-
stiti ed aprendo crediti ai propri 
Soci imprenditori di esse ...» (art. 
2 dello Statuto). 
La tassa di ingresso era di 1/ 
2 forino quale contributo alle 
spese di amministrazione ... 
«che diventa assoluta proprietà 
della Società ...» nonché di una  

quota sociale di 1 forino (un 
fiorino corrispondeva a due 
giornate lavorative di un brac-
ciante). 

Fra gli obiettivi statutari dei 
Soci v'era quello ... «di interve-
nire alle adunanze sociali a 
scanso di una multa di venti 
soldi (il concetto di "delega" oggi 
tanto di moda, era punito) e 
coadiuvare con ogni loro potere 
l'azione delle altre rappresentan-
ze della Società e il buon anda-
mento delle Cose sociali...». 

I membri della prima Dire-
zione furono: 
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Nel 1896 la Cassa di Prestiti 
e Risparmio di Creto chiese di 
essere aggregata alla Federazio-
ne di Trento. 

Lo scarso materiale che sono 
riuscito a trovare, purtroppo 
non ci fornisce un elenco dei 
Soci e poco ci dice sull'attività 
di questo solidalizio. 

STATUTO 

DELLA 

Cassa Rurale Cattolica 
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DI 

* * * 

In un verbale di data 21 
marzo 1924, di un Revisore 
della federazione di Trento, che 
operò una revisione straordina-
ria della Cassa Rurale di Creto, 
si osservava che: ...«La situa-
zione della Cassa Rurale, quan-
tunque scossa dal mancato 
realizzo degli investimenti a suo 
tempo fatti nelle regioni d'Ol-
trebrennero, non sarebbe di-
sperata, pur rimanendo grave: 
il bilancio 1923 infatti ..., chiu-
derebbe con un discreto utile 
netto (. 4.558,30). 

Con lettera del 28 aprile 
1925, firmata dal Preside Gio-
vanni Battista Corazzola, veni-
va comunicato alla Direzione 
della Banca Cattolica Trentina, 
la volontà espressa all'unanimi-
tà dalla Direzione della Cassa 
Rurale di Creto, di affidare a 
codesta Banca la Direzione, 
nonché l'immediato assorbi-
mento della stessa. 

La Cassa Rurale di Prestiti e 
Risparmio di Creto venne 
defmitivamente assorbita dalla 
Banca Cattolica Trentina con 
delibera dell'Assemblea generale 
di liquidazione di tale consor-
zio tenutasi in Creto il 13 ago-
sto 1925. 

Dr. Mario Romanelli 

I. p stai 

Cassa Rurale di Prestiti e di Risparmio 
di 

CRETO 

BILA CISe1ENDICONTO 
dell' esercizio 192A 

DICHIARAZIONE 

Si dichiara che questo bilancio è stato approvato dai soci nell'assemblea generale 

ad 27
,

9.:7—. /72.4 

IL PIIIISIDINTL IL CONSICILIM 

'MENTO 
TIP. LIBR. ED. ARTIGIANELLI 

1899. 
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Castel Romano: una visita di 100 anni fa 

Nell'archivio parrocchiale di Castel Condino, fra le varie carte, ho rinvenuto urto scritto del maestro 
Beniamino Tarolli vissuto a cavallo dei secoli XIX e XX. 
Quattro fogli rilegati con filo di refe e datati 20 novembre 1893; trattano di una visita effettuata al Castel 
Romano in compagnia di un illustre amico. 
Sono appunti nati solo dal desiderio di conoscenza e per l'appagamento di una tensione culturale propria 
delle menti elette. 

Trattandosi di osservazioni e di descrizioni inedite compiute cento anni fa, ho creduto opportuno 
divulgare questo manoscritto per offrire un ulteriore supporto per una più approfondita conoscenza del 
Castel Romano. 

Il testo che segue è la riproduzione integrale del manoscritto interrotto al titolo di un capitolo che si 
annunciava interessante. 

ins. Vittorino Tarolli 

29 Novembre 1893: 
Castel Romano 

Oggidì in compagnia dell'illustre botanico D.P. 
Porta ho fatto una visita a Castel Romano sopra 
Cologna di Creto. 
Giace il castello sopra un colle che si eleva a 
mattina della parrocchiale di Creto, sul versante 
fra Cologna a mezzodì e Por a settentrione, pian-
tato sulla roccia calcarea, inaccessibile dal lato 
che prospetta la valle. 

Questo castello si attribuisce dal Gnesotti, 
scrittore delle Memorie Giudicariesi, ad origine 
romana; e ciò lo fa arguire dal suo nome dal 
trovarsi al suo piede un paesello detto Cologna, 
una antica colonia romana. Guardandolo, anche 
solo superficialmente, chiaro apparisce che fu 
costruito in varie epoche. 
La parte meridionale è più antica della setten-
trionale da cui è separata da una vano libero 
intorno al quale si aggirano leggende di cru-
deltà inaudita. 

Dalla parte di mattina si conosce che il ca-
stello fu costruito con pietre rosse arrotondate 
dai fiumi (una specie di bugnato informe) prima 
dell'invenzione della polvere, giacché le ferritoie 
a fuciliera vi furono adattate più tardi con pie-
tre di granito lavorato e con calce differente: 
anzi perpendicolarmente sopra le fuciliere vi sono 
le finestre per i cannoni e, per assicurare me-
glio contro i contraccolpi dei cannoni, furono 
aggiunte più tardi due summurazioni (barbacani) 
a larga base di granito lavorato che va a morire  

con li muri vecchi; segno evidente che sulla 
prisca costruzione non serviva quella parte a 
fortezza; dunque è anteriore all'invenzione dei 
nuovi congegni da guerra. 

La parte più nuova è la facciata d'ingresso a 
settentrione, eseguita con più arte e più solida. 
Si accede al castello per un portone ad arco 
concentrico munito di fortilizzi e cannoniere ai 
fianchi con muraglie dello spessore di 2 metri 
con gli spaldi (1) merlati. Accanto al portone 
principale vi è una portina bassa per cui a sten-
to può passare una sola persona curvandosi; 
all'uno e all'altra era adattato il ponte levatoio. 
Il fossato, indispensabile in ogni castello e che 
lo rendeva inaccessibile quando il ponte levato-
io era alzato, ora è ripieno di sassi e nel muro 
di fronte si vedono ancora i vani dove il detto 
ponte per la porta principale e per la minore, 
alzato che era, formava parete. 

Passato il portone d'ingresso si entra in un 
atrio ossia nell'interno del fortilizio, ma questo 
non è ancora il castello, che ti si para dinanzi 
maestoso con un altro portone ancora più gran-
de. 

Passata questa porta eccoti in mezzo al ca-
stello, cioè in un gran cortile circondato da mura 
a tutti i lati. Fra queste mura interne e le ester-
ne corrono a piano terra le scuderie, cantina, 
cucina, avvolti. Al primo e secondo piano sale a 
stanze con finestre piccole e quadrate. 
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Il castello si trova attualmente in un uno 
stato deplorevole, atterrati e distrutti i tetti, ad 
eccezione di una piccola parte a mattina e mez-
zodì dove abita il locatario del castello, per la 
conservazione del fieno, cucina e stalle. 

Le soffitte dei piani sono fatte a travi lavorati 
di larice rosso (pare un pezzo di carne di manzo 
cotto) a lacunari (2); si vedono tutt'ora i segni 
dove erano posti pregiati intarsi e rosoni di le-
gni che da pochi anni sparirono. 

Nelle sale a mattina sotto la soffitta si ammi-
rano ancora tutto attorno fasce di affreschi ben 
conservati fin che v'era il coperto, ma che ades-
so vanno incontro ad una celere dissoluzione e 
reclamano un pronto riparo per la conservazione. 

I soggetti di questi affreschi sono fiorami, genii 
(3), sfingi (4), - in due faccie (a mezzodì e set-
tentrione) nel mezzo delle fasce si ammirano gli 
stemmi - uno scudo tagliato in due parti verti-
calmente; nella parte sinistra di chi guarda su 
fondo rosso vi è un leone ritto in piedi con un 
nodo alla base della coda e un fiore nella zampa 
destra anteriore; nella parte destra a fondo gial-
lo vi è un arco teso colla corda verticale. 

In mezzo alle fasce degli affreschi delle altre 
due facciate vi sono due medaglioni nei quali 
sono maestrevolmente dipinti due paesaggi che 
meritano di essere conservati; cioè: in fondo da 
lontano un castello, a destra alberi di alto fusto, 
a sinistra un golfo di mare azzurro con barche 
che approdano. 

Sull'architrave di marmo della porta di un'al-
tra sala si leggono queste parole PE.C. poi stem-
ma scolpito col solo leone, indi le lettere L.C.R., 
Petrus Comes Lodroni et Castri Romani (vedi doc. 
1545). 

In questa sala che è la più grande, col sof-
fitto rovinato e col pavimento pure scassinato, 
si vedono sulle muraglie figure in affresco di 
guerrieri dell'Evo Medio vestiti di femorali, 
usbergo, corazza, elmo con visiera calata; taluni 
altri con visiera alzata. 

Sull'usbergo di uno si leggono queste parole 
gotiche R.PATAL; alcune figure sono rovinate 
perché si è scrostato il muro; mancando una 
scala non si è potuto ben distinguere tutto, ma 
pareva di ravvisare in alto altre parole.  

calava e si alzava il ponte levatoio. In questa 
stanza si conservano in uno stato deplorevole 
alcuni affreschi dipinti sulle pareti a modo di 
quadri, gli uni divisi dagli altri con una linea 
verticale, che rappresentano diversi soggetti. 

Fra un anno o due se non su pone riparo 
non resterà più nulla. A stento si può rilevare 
che un quadro rappresenta un giovane vestito 
di tunica che scende fino alle ginocchia, stretta 
al corpo da una cintura, ritto in piedi sopra una 
biga tirata da due draghi. Davanti c'è una figu-
ra di persona che non si può più distinguere. 

Nel II quadro si rappresenta un giovane od 
una giovane che dorme placidamente nel letto, 
un'altra persona ritta dinanzi colla testa di cane 
(color rossastro) tiene impugnata in alto una 
spada in atto di colpire il dormente ed ecco che 
un uomo dietro un manto fmo stende la mano, 
afferra la spada e para il colpo. 
Il terzo quadro rappresenta tre donne accasciate 
e meste; la terza è sorretta da un uomo, più in 
là v'è un somarello accompagnato da un giova-
ne. 

Il quarto: Due donne assise a mensa davanti 
alla quale vi è un valletto in atto di presentare 
un piatto di vivande. Una di queste donne si 
piega a terra e tiene per il collo un'oca, mentre 
un'altra persona lì appresso tiene l'oca per la 
coda. 

Il quinto: Uomo e donna vicini, in ginocchio 
colle mani giunte in atto supplichevole; in alto 
un vecchio e un giovane che non si possono 
ben distinguere, e fra il primo e il secondo gruppo 
più in basso vi è una chiesetta. 

Il sesto: Persona seduta in sedia curiale, con 
gran maestà; davanti una persona in piedi che 
non si può ben distinguere ed altri segnali sul-
l'intonaco della calce di persone indecifrabili; 
un cavallo bianco e un giovane. 

Una parte del castello non si potè visitare 
perché è in pericolo e si levò il ponte di comu-
nicazione coll'altra parte. 

La contessa crudele e libidinosa ... 

Bianiamino Tarolli 

* * * 

Vicino alla porta di ingresso vi è la cappella 
o piuttosto una alcova diroccata dove eravi l'al-
tare (la pala di S. Sebastiano ha preso il volo), 
e sopra l'avvolto di questa una stanza sub vivo 
esposta alle intemperie che serviva probabil-
mente di portineria perché di là vi è un'uscita 
che mette allo spaldo sopra il portone dove si 

NOTE 

Variante arcaica di •spalto•. 

Sinonimo di •cassettone. 

Esseri immaginari. 

Figure mitologiche. 
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Diritto di pascolo in località «Plon» 

Nel numero 28 di Pieve di Bono Notizie è stato pubblicato l'atto di affrancazione, datato 13 aprile 1888, 
con cui il Comune di Roncone estingueva la servitù impostagli nel 1255 quando ottenne l'autonomia dalla 
Pieve di Bono ed in base alla quale i proprietari dei fienili ubicati in località Batoe, Crona e Ghinova nel 
Comune di Praso, erano legittimati a tagliare il legname in Val di Bondone. 

Con il documento sotto riportato, di pari data ed origine del precedente, viene riconfermato al Comune 
di Praso il diritto di pascolo, da esercitare annualmente dopo l'8 settembre fino al tardo autunno, in località 
Plon nel Comune di Roncone. 

Un articolo pubblicato sul n. 12 del Notiziario comunale di Roncone del luglio 1991, al riguardo 
sottolinea: «... Si indicano con esattezza i confini del pascolo, si stabiliscono le regole per tale attività e si 
precisa che esso viene nel catasto indicato come Vai di Boino. E' una precisazione importante perché tutti 
sanno che il Plon non è affatto in Val di Boino. Fra i termini indicati a circoscrivere il pascolo si indicano nomi 
che credo più nessuno sia in grado di riconoscere: Lottolo delle Bettoneghe, Dosso delle Casinelle, 
Dosso delle Saline ...». 

m.a. 

DATA DOCUMENTO: 13/4/1888 

N. 7485/300 SERVITU' 

Sull'insinuazione N. 11549 part. di prenot. del comune di Roncone, riflettente il diritto di pascolo 
del comune di Praso nel bosco Plon del comune di Roncone, venne la pertrattazione incamminata dall'i.r. 
Commissione locale per l'affr. e il regol. degli oneri fondiari II pel Tirolo italiano in Trento in confronto dei 
legali rappresentanti del comune di Praso e di Roncone. 

Come risulta da protocollo assunto in Creto li 2 Aprile 1888 venne di comune accordo fra le parti 
constatato e convenuto quanto segue: 

Da parte dei legali rappresentanti di Roncone fu riconosciuto ed ammesso che al comune di Praso 
spetta in forza del Documento 22 Giugno 1555 e del posteriore continuato possesso il diritto di pascolo 
nella località Plon del comune di Roncone e ciò annualmente dopo la Madonna giorno 8 di Settembre fino 
al tardo autunno, cioè fino che è fattibile l'esercizio del pascolo. 

La località Plon che porta attualmente la denominazione catastale di Val di Boino è una porzione 
della particella 3551 ed è praticamente circoscritta dai termini e croci indicati dal Documento 22 Giugno 
1555 ben noto alle parti, siche vengono qui dal medesimo trascritti 
«Cominciando dal fonte detto di Plon ascendendo fino al Dosso detto le Casinelle, e dal detto Dosso 
rettamente traversando alla strada per cui si val al luogo detto al lottolo delle Bettoneghe, e dal detto luogo 
delle Bettoneghe rettamente traversando fino a un altro termine posto sopra il Dosso detto Dosso delle 
Saline a principiar la Colma segnato alla sommità con + e nel lato colla lettera E majuscola. 

Viene riconosciuto che tale diritto di pascolo spetta al comune di Praso a favore dei comunisti aventi 
prati e Cascine nelle vicine località Batoe, Crona, e Ghinova, i quali lo esercitano dalla Madonna di 
Settembre (otto Settembre) fino al tardo autunno, cacciando i loro animali al pascolo, e ricacciandoli la 
sera nelle loro stalle. 

Sono d'accordo le parti che un tale diritto non sia reluibile necessitando lo stesso ai possessori dei 
suddetti prati e Casine e conseguentemente stabiliscono di regolarlo a termini di legge, e che il futuro 
esercizio del medesimo sia legato alle seguenti 

Condizioni 

1. Il pascolo nella suddescritta località potrà in avvenire essere esercitato dai possessori di prati e Casine 
a Batoe, Crona e Ghinova con 40 ai 50 capi bovini, e con 40 alle 60 pecore, dalla Madonna /8 
Settembre/ fino al cader della neve. 


